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SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MERCOLEDI’ 29 APRILE 2015  
ORE 19.30 

 
Presiede il Presidente del Consiglio Comunale dott. Filippo Sansottera 
Assiste il Segretario Generale: dott.ssa Carmen Cirigliano. 
 
Presidente: buonasera a tutti, chiedo al Segretario Generale l’appello 
nominale.  
 

Il Segretario Generale procede all’appello nominale 
 
Sono presenti n. 11 Consiglieri 
Risultano assenti n. 6 Consigliere:  Binatti F.; Capoccia G.; Casellino T.; 
Costa F.; Locarni E.; Varisco R. 
 
Sono presenti n. 5 Assessori: Marchi A.; Rosina G.;Zeno M.; Villani D.; 
Uboldi M. 
 
Presidente: Segnalo che hanno comunicato, a me personalmente, la loro 
assenza per motivi di salute i Consiglieri Binatti e Casellino, in attesa che 
domani mandino la giustificazione scritta, ravvisato il numero legale dichiaro 
aperta l’adunanza e partirei dal primo punto all’ordine del giorno che sono le 
comunicazioni del Sindaco e a seguire un paio di comunicazioni anche mie. 
Allora no chiedo scusa, parto io con le mie comunicazioni. 
 
1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 
 
Presidente: la prima comunicazione che vorrei fare, come sapete nella notte 
tra il 18 e 19 aprile scorso, nel canale di Sicilia, c’è stato un naufragio di un 
barcone di migranti che ha causato, quello che l’ONU ha definito, un’ecatombe 
senza precedenti. Certamente la più terribile sciagura nel dopoguerra nei nostri 
mari, si teme che ormai il computo finale delle vittime possa superare le 700 
persone con molte donne e molti bambini, il Presidente della Repubblica, 
Mattarella, ha parlato di “tragedia immane che deve scuotere la comunità 
internazionale e che richiama all’impegno i paesi dell’Unione Europea”. 
Pensiero ripreso subito dal Pontefice, Papa Francesco, che richiama la comunità 
internazionale ad agire con decisione ricordando che le vittime sono uomini e 
donne come noi, nostri fratelli e sorelle che cercavano una vita migliore. È   
invece, di poche ore fa, la notizia di un terremoto di 7.9 gradi della scala 
Richter, che ha causato una totale devastazione in Nepal. Le proporzioni di 
questo disastro stanno assumendo proporzioni apocalittiche, oltre alle ultime 
scosse di assestamento ed il serissimo pericolo di epidemie, le stime sono 
ancora molto incerte, l’ONU ha stimato addirittura in 8 milioni le persone 
coinvolte tra feriti, coloro che hanno perso la casa, le vittime paiono al 
momento più di seimila nonostante si tema che il dato finale possa anche 
raddoppiare. Tra questo numero spaventoso di vittime registriamo anche 
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quattro connazionali e ancora cinque italiani risultano dispersi. Io 
personalmente riterrei anche di fare un grosso in bocca al lupo ad un collega, 
un Consigliere comunale di Novara, Roberto Dintino che è partito proprio in 
queste ore per portare soccorso in Nepal. Per le vittime di queste terribili 
sciagure vi invito tutti ad osservare un minuto di silenzio.  
 
MINUTO DI SILENZIO 
 
La seconda comunicazione che ho da fare, purtroppo, è un’altra notizia triste 
ed è la scomparsa di Luigi Lodroni, molto conosciuto a Trecate, l’ultimo 
bersagliere combattente e reduce di Trecate. Luigi Lodroni aveva combattuto in 
Africa settentrionale, venne chiamato poi nel 1942 alle armi, e dicevo all’8° 
Reggimento e nel maggio del ’43 fu catturato dagli inglesi. Quindi, poi, rientrò 
in Italia e continuò il suo lungo percorso che lo portò nel 2011 anche a scrivere 
le sue memorie come soldato. Era Presidente della sezione di Trecate 
dell’Associazione Combattenti e Reduci e noi facciamo le condoglianze alla 
famiglia, alla moglie Maria e alla figlia Margherita che tanto è attiva e tanto ha 
dato a tutta la comunità trecatese. L’ultima delle mie comunicazioni invece è 
un po’ più lieta, chiedo scusa un attimo che faccio sempre un po’ di caos con i 
fogli, eccolo qua. Allora il 30 aprile del ’45 ripartirono le attività 
dell’Associazione scoutistica trecatese una realtà che compie oggi 70 anni, 
quindi. Essendo, quindi, un appuntamento molto importante e una data 
simbolica e significativa invito tutti a partecipare al nutrito programma che 
partirà domani sera alle 20,45 nell’auditorium dell’oratorio femminile dove 
verranno illustrate foto, ricordi, storie e testimonianze. Il 9 maggio poi si 
prosegue in area feste con attività per bambini e ragazzi, una cena su 
prenotazione e poi musica dal vivo. Infine domenica 10 maggio dopo la messa 
in Chiesa Parrocchiale, qui in piazza Cavour, un’altra parte della mostra 
fotografica e infine alle ore 11.00 una cerimonia di chiusura. Credo quindi che 
a nome dell’Amministrazione e di tutta la città di Trecate ringraziamo l’AGESCI 
sia per l’invito che per tutte le attività che hanno portato avanti così 
proficuamente in questi anni. Io non ho altre comunicazioni quindi lascio la 
parola al signor Sindaco per le sue.   
  
Sindaco: grazie Presidente, buonasera a tutti. Beh, innanzi tutto, abbiamo, 
insomma, una serie di belle notizie dopo quelle tragiche che ha elencato il 
Presidente Sansottera. Innanzi tutto vorrei fare le congratulazioni, a nome 
dell’Amministrazione comunale, al basket club per aver raggiunto i play off di 
serie C e ci congratuliamo per questo grande risultato di una società sana che 
ha davvero una marcia in più. Gli stessi complimenti vanno ai ragazzi della 
scuola media Becky Behar che hanno partecipato a un torneo di calcio 
organizzato dal Novara calcio, per le scuole medie e li hanno vinti, li hanno 
vinti in finale col Ghemme, vinta per 7 a 4 e la premiazione avverrà il 1° 
maggio allo stadio Piola durante l’incontro di calcio, nell’intervallo dell’incontro 
di calcio del Novara, e uno dei bomber è il nipote del Consigliere Cortese che 
ha fatto 3 dei 7 gol, complimenti una futura promessa trecatese. Ecco poi 
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un’altra notizia importante che in questo momento, che è seguita dai nostri 
uffici, dai Vigili, dall’Assessore Zeno in collaborazione con i vari settori che si 
occupano di viabilità, il 31 maggio passerà a Trecate il Giro d’Italia, quindi, un 
evento importante che mi auguro che sia, così, dal centro proprio della città, 
dalle strade centrali, quindi sarà un avvenimento importante che tutti 
vivranno, immagino, con grande gioia. Un altro appuntamento importante a cui 
siete invitati, il 1° maggio sarà inaugurata la sede dell’Auser, qua, che abbiamo 
da poco affidato al Presidente Allegri e a tutti i volontari che ringrazio per 
l’opera che svolgono quotidianamente e che è in costante crescita e per questo 
li ringraziamo molto. Il 1° maggio alle ore 10,00 ci sarà l’inaugurazione della 
sede dell’Auser. Si, non ho detto dove, scusate, è dove, all’interno, in uno dei 
locali dell’ex Comando di Polizia municipale. Poi un’altra sede che sarà 
inaugurata a breve, che abbiamo affidato tra gli spazi che il Comune aveva in 
disponibilità, che è in via Mezzano, in via Mezzano 45, è la nuova sede degli 
alpini ‘Geddo’ che quest’anno, tra l’altro, festeggiano l’inaugurazione di una 
nuova sede con anche i loro 30 anni dalla loro nascita. Quindi il trentennale, 
hanno organizzato un programma ricchissimo che presto sarà diffuso, e il 23, 
saranno due giornate molto intense, tra il 23 e il 24 maggio. Quindi 
congratulazioni anche a loro e soprattutto per il lungo percorso che hanno 
compiuto a Trecate in questi trent’anni davvero attivissimi, sono stati. 
Un’ultima comunicazione, eravamo stati invitati alla festa di San Vincenzo 
Ferreri che, come sapete, è il patrono della città di Amendolara, che ci vede 
legati da profondi legami di immigrazione, e a nome dell’Amministrazione ha 
partecipato l’Assessore Rosina accompagnato dall’ex Consigliere comunale 
Francesco Saracino, che ringrazio, e ringrazio anche il Sindaco Ciminelli che mi 
auguro possa essere nostro ospite nei prossimi mesi. Grazie ho finito. Come 
sempre ho dimenticato qualcosa. Allora, “Natura Arte e Lavoro” è una mostra 
alla quale siete tutti invitati, una mostra tematica che si terrà presso il Teatro 
comunale “Sulla via di Expo” che sarà tenuta dal 9 al 17 maggio a cura del 
Cine Foto Club, Amici della fotografia, Associazione di Storia e Cultura Locale, 
con la partecipazione di Carlo Zeno Duca e l’Associazione ART X, è un 
programma molto ricco che si collega alle varie iniziative tra le quali cito, il 
fatto che la nostra stazione sia stata scelta come stazione di Expo, insieme alle 
stazioni qui vicine, ma credo che la nostra sia stata scelta proprio per la 
vicinanza col novarese e col fatto che abbia, sia a due passi proprio dalla 
manifestazione. Ci sarà una serie di potenziamenti, ma di quello parlerà magari 
meglio l’Assessore Zeno più avanti. Poi c’è un altro evento molto interessante, 
importante che si intitola “La bella principessa” e abbiamo una  esimia studiosa 
che è Cristina Geddo che insieme ad altri due studiosi hanno scoperto un 
quadro di Leonardo. Lo presenteranno sabato 16 maggio, beh si, 
presenteranno si, non porteranno il quadro certamente  
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco: sarebbe anche difficile da ospitare e soprattutto da proteggere, non 
ce lo consente il nostro bilancio, sabato 16 maggio alle ore 17,00 in Sala di 
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rappresentanza, tutti i cittadini sono invitati, al termine ci sarà un rinfresco, 
ma direi che la cosa più importante è questa scoperta di un quadro di Leonardo 
e la nostra studiosa Cristina Geddo che veramente, mi ricordo che, all’epoca 
avevamo organizzato anche degli eventi quando ero Assessore alla cultura, è 
sempre stata vicina a Trecate e alle sue origini, la ringraziamo e facciamo i 
complimenti anche a lei per questa importantissima scoperta.  
 
Presidente: grazie Sindaco. Ci sono Consiglieri che vogliono intervenire sulle 
comunicazioni? Va bene, allora, prima di iniziare con i punti, ah chiedo scusa 
non avevo visto, prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli:  grazie Presidente. Chiedevo semplicemente che fosse 
fatta una comunicazione al Consiglio visto che nell’ultimo Consiglio comunale 
l’ultimo punto che era una proposta di deliberazione presentata da me insieme 
ad altri Consiglieri di minoranza è stata votata una sospensiva con l’impegno 
da parte dell’Amministrazione di contattare il Prefetto per un incontro, 
chiederei di comunicare, non so se il Sindaco, l’Assessore alla sicurezza o chi 
per essi, se e quali contatti sono stati presi, appunto, visto che c’era un 
impegno formale in tal senso nell’ultimo Consiglio comunale gradirei una 
comunicazione a riguardo, grazie. 
 
Sindaco: dunque, io ho avuto dei contatti sia col vice Prefetto Meli e col vice 
Prefetto Baldino, per adesso sono solo diciamo dei contatti verbali, anche con il 
Comandante dei Carabinieri della stazione di Trecate e presto sarà formalizzata 
da parte loro una posizione in merito. A breve mi incontrerò con il vice Prefetto 
Baldino, che è titolare di questo tipo di rapporti, io ho già anticipato tutta una 
serie di elementi a breve mi incontrerò, ma credo che questo poi sarà anche 
argomento di commissione, che sarà convocata appositamente sul tema.   
 
Presidente: grazie signor Sindaco, grazie Consigliere Crivelli. Concluse le 
comunicazioni prima di iniziare i punti in deliberazione abbiamo riscontrato un 
piccolo errore tecnico che è stato sostanzialmente l’inversione di due punti 
all’ordine del giorno cioè il punto numero 3 e il punto numero 4 che andrebbero 
in realtà invertiti perché uno è propedeutico all’altro quindi è semplicemente 
una inversione di punti, il tempo di verificare dopo di che, se non ci sono 
osservazioni in tal senso. Bene, allora invertiamo i punti all’ordine del giorno 
numero 3 e numero 4 e a questo punto passiamo al punto numero 2, 
‘Approvazione rendiconto gestione esercizio finanziario 2014’, per il quale cedo 
inizialmente la parola al signor Sindaco. 
 
2 - APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 
2014. 
 
Sindaco: qui siamo chiamati, questa sera, ad approvare il rendiconto 
finanziario del 2014, atto, diciamo, che in tutte le Amministrazioni italiane va 
compiuto entro il 30 di aprile di ogni anno. Devo dire insomma che il 2014 è 
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stato un anno certamente complesso, difficile ma anche, visti i tempi e vista la 
pressione a cui siamo sottoposti a causa dei pesanti tagli alla spending review 
e all’impossibilità di investire dove dovremmo e potremmo, perché, comunque, 
il bilancio del Comune di Trecate è un bilancio sano che potrebbe avere 
prospettive diverse se non fosse sottoposto ad un patto di stabilità che 
certamente vincola moltissimo quello che è l’operato degli amministratori, di 
un’Amministrazione che nonostante i tanti progetti che potrebbe portare avanti 
viene di fatto bloccata. Nonostante questo, vista anche, diciamo una condotta 
contabile efficace, siamo riusciti, in ogni caso, a portare avanti una serie di 
iniziative di opere in tutti i settori a secondo del loro ruolo, direi una mole di 
lavoro importante ed efficace. Uno dei primi passaggi fondamentali che ci ha 
consentito di avere un piano di investimenti più ampio è stato quello di 
anticipare di un anno l’armonizzazione contabile che, adesso, che quest’anno 
tutti gli enti sono obbligati a concludere, un percorso complesso e difficile che 
porta all’uniformità di tutti i bilanci nazionali e sul modello europeo. Questo ci 
ha consentito, terzo, tre Comuni in tutta la Provincia sono riusciti a farlo e 
Trecate è uno di questi, e poco più di una ventina, credo, adesso vado a 
memoria, in tutto il Piemonte, quindi va dato atto e vanno ringraziati gli Uffici e 
in particolare la responsabile dottoressa Dorisi per essere riusciti con un anno 
di anticipo a anticipare il discorso dell’armonizzazione. Questo ha portato 
chiaramente uno spazio maggiore di investimenti che ci ha consentito di 
incominciare opere importanti e di concluderne altre, cito l’inizio dei lavori della 
via Ferraris e la conclusione di quelli di via Sforza, oltre all’asfaltatura di 
numerose strade che, come dicevamo, sono stati realizzati con fondi propri. 
Altra voce importante che va sicuramente a merito degli Assessori, quindi 
l’Assessore ai Lavori Pubblici, in questo caso la professoressa Villani e degli 
Uffici, il fatto di essere riusciti ad accedere a importanti finanziamenti che ci 
hanno consentito di operare in particolare nel mondo scolastico e cito, 
l’importante intervento sulla scuola media, con un finanziamento statale, come 
dicevo, e quello della scuola Don Milani, anch’esso con finanziamento statale 
ottenuto appunto nel 2014, ma che avrà attuazione nell’esercizio attuale, ma 
che è stato ottenuto nel 2014. Questo diciamo per dire come ci siamo potuti 
muovere con più efficacia grazie all’armonizzazione contabile. Altro diciamo 
momento importante è stato l’avvio della nuova  Convenzione con i Comuni di 
Cerano e Sozzago per quanto riguarda i Vigili, un atto importante, e credo che 
sia il Comune di Trecate sia capofila dell’unica convenzione quella più grande in 
tutta la Provincia di Novara, quindi, dopo la città di Novara abbiamo il numero 
più alto di Vigili. Quindi a grandi linee io adesso passerei proprio brevemente a 
citare settore per settore quelli che sono stati i momenti più significativi che 
comunque hanno caratterizzato la vita del nostro Ente. Servizi  istituzionali, 
ecco noi abbiamo, abbiamo, alcune attività importanti come l’Azienda 
Farmaceutica di Cameri e Trecate che è in attivo, che è gestita bene e questo 
va a pagare la scelta che fu fatta ai tempi dell’Amministrazione Almasio quando 
costituimmo una Azienda Farmaceutica e poi, e subito vi fu il contatto con 
Cameri, tra l’altro domani sera abbiamo l’assemblea dove approveremo il 
rendiconto e dove vedremo in effetti che il risultato è stato ancora positivo 
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anche quest’anno. Poi ne parleremo meglio quando parleremo della 
razionalizzazione degli Enti, e lì andremo a vedere quelle che sono le società 
partecipate. Noi abbiamo come dicevo il 33%, 1/3 del capitale. È chiaro se 
avessimo potuto, e questo lo dico anche un po’ in tono polemico, ampliare il 
numero delle farmacie delle due farmacie che invece sono state 
obbligatoriamente la scelta dello Stato è stata quella che fossero entrambe 
private, noi avremmo avuto probabilmente due farmacie comunali. Quindi 
avremmo avuto un raddoppio, credo, dei nostri utili in questo senso, purtroppo 
non c’è stato consentito. Siamo in attesa che finalmente aprano le due 
farmacie quella a Trecate sud e quella a San Martino, dove, sono i luoghi dove 
noi abbiamo identificato la nascita seppur privata, privatamente delle due 
farmacie, i tempi si sono allungati molto per lungaggini regionali. Noi abbiamo 
sollecitato più volte con la dottoressa Pagani, che è titolare di questo settore, 
sta partendo qualcosa adesso, stiamo vedendo qualche risultato, ci stanno 
rispondendo, sappiamo chi sono i titolari delle licenze vedremo un attimino. A 
ottobre invece è scaduto l’incarico del Difensore civico che, territoriale, la cui 
figura era legata alla Provincia, anticipo che dalla Provincia sarà tolto anche 
dallo Statuto perché non è più tra le competenze provinciali. Domani mattina 
avremo il Consiglio provinciale dove sarà approvato il rendiconto e anche il 
nuovo Statuto della Provincia che va a recepire quelle che sono le direttive 
dell’UPI e anche tutte le parti che abbiamo portato nel lavoro di commissione in 
questi mesi. Ecco, il Comune di Trecate è stato, diciamo, subissato per la legge 
nazionale, da tutta una serie di nuove norme tra cui l’anticorruzione e la 
trasparenza, devo dire che anche in questo ambito abbiamo certamente un 
maggior lavoro degli uffici, ma anche una maggior trasparenza di tutto il 
sistema comunale. Se dimentico qualcosa, sicuramente lo dimenticherò, poi gli 
Assessori, magari, integreranno quello che sto dicendo a grandi linee giusto 
per fare un’introduzione un po’ più allargata rispetto agli anni scorsi. Dunque, 
ecco, vorrei, diciamo, fermarmi un attimino su quella che è stata una delle 
migliori cose che abbiamo realizzato cioè la Stazione unica appaltante, il SUA, 
cioè una legge purtroppo che, tra l’altro è stata cambiata un paio di volte, 
imponeva ai Comuni, per qualsiasi cifra, all’inizio, di fare una stazione 
appaltante per andare a gara per ogni cosa. Poi è stata cambiata e, quindi, i 
Comuni che avevano più di 10.000 abitanti potevano, fino a 40.000 euro, 
comprare le penne, per fare un esempio, ecco, fare un appalto anche minimo, 
cosa che non si poteva fare se non con la Stazione appaltante, ovvero poteva 
essere la Provincia o una unione di Comuni che creavano il SUA. Noi ci siamo 
mossi immediatamente, che fosse una legge o l’altra, e abbiamo costituito il 
SUA con i Comuni di Cerano, Sozzago e Terdobbiate. Siamo autonomi e siamo 
autosufficienti già fin d’ora quindi possiamo già fare gli appalti, cosa che invece 
altri Comuni non hanno fatto, anche Comuni grandi, devo dirvi, e si stanno 
collegando alla Provincia, che ha fatto il suo dovere, nel senso che si è 
proposta come stazione appaltante, soprattutto, i Comuni piccoli sono in grandi 
difficoltà, devo dire, la Provincia sta cercando di dare risposte, il problema è di 
capire che risorse di personale mettere all’interno di questa stazione 
appaltante, questo ci riguarda più come amministratori provinciali non come 
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comunali, chiaramente, perché noi siamo a posto. E anche in questo caso va 
evidenziato il lavoro che hanno fatto gli uffici, dalla dottoressa Pagani agli altri 
responsabili, che ringrazio, noi siamo già autosufficienti. Come anche lo 
sportello catasto, un servizio che viene dato ai cittadini, la Tasi con l’ufficio 
ragioneria, noi abbiamo dato delle risposte concrete ai cittadini che non hanno 
più dovuto spostarsi in altri Comuni, anzi alcuni Comuni vengono da noi perché 
siamo convenzionati anche con lo sportello catasto. Vado avanti, vado avanti. 
Sul discorso gemellaggi abbiamo incominciato, insomma, a confrontarci anche 
con un Comune che conta, diciamo ci è vicino per tanti motivi, ma soprattutto 
perché abbiamo tre Consiglieri comunali originari di quel Comune, di 
Settingiano. Che è un piccolo Comune calabrese che ha tre Consiglieri a 
Trecate, cioè: Costa, Puccio e Dattilo. Ci siamo sentiti col Sindaco e saremo 
ospiti della loro festa che si svolge a novembre, l’11 di novembre, San Martino, 
e poi noi li abbiamo invitati in occasione della festa dello sport che si terrà a 
metà giugno più o meno dal 7 al 14 giugno, dal 13 giugno, ecco, è anche il mio 
compleanno il 14 quindi, e li abbiamo invitati. Poi abbiamo iniziato, non proprio 
un gemellaggio ufficiale, perché qui siamo oltre alle scarse risorse, abbiamo 
iniziato una collaborazione con un’associazione di italo-brasiliani,  diciamo, che 
hanno sede a Concordia, e il maestro Cavallaro che, diciamo, fa un po’ da 
collegamento, perché è stato invitato, abbiamo salutato qui una delegazione di 
questa associazione, della città di Concordia che una piccola città brasiliana, 
che pensate un po’ la maggioranza degli abitanti sono di origine veneta. È una 
cosa veramente straordinaria, e li abbiamo conosciuti, e adesso, proprio ieri mi 
sembra che il maestro Cavallaro è partito per dirigere delle situazioni lì a 
Concordia, quindi chi lo sa, se son rose fioriranno anche lì. Ecco, per quanto 
riguarda le attività culturali sono veramente numerose, sono numerose e quasi 
a costo zero. Devo dire la verità qua ha fatto un grande lavoro l’Assessore vice 
Sindaco Marchi e tutto il settore, diretto appunto dalla dottoressa Sogni, ne 
cito alcune, poi, ripeto, se l’Assessore vorrà parlare, insomma ampliare quello 
che sto dicendo è poi libera chiaramente di farlo. Allora le Feste Patronali, per 
esempio è stato creato per la prima volta un comitato libero con partecipazione 
di associazioni che ha dato ottimi risultati, è stata un’agenda ricchissima con 
una spesa davvero contenuta perché i tagli sono stati pesanti per il settore, 
che ha avuto una collaborazione tra assessorati, commercio e turismo e altri, e 
ha avuto il suo epilogo in un grande concerto con “Claudia per l’Etiopia”, è 
stata veramente una serata ad alto livello per beneficenza, tra l’altro, che ha 
coinvolto centinaia di trecatesi. Poi continuano le convenzioni per un utilizzo 
ottimale di Villa Cicogna, abbiamo ben due convenzioni una si chiama 
Contrappunti sonori, ha portato un grande concerto di flauti, con presenza 
anche del primo flauto della Scala e altri flautisti importanti, e anche qui costo 
zero per l’Amministrazione. Poi abbiamo avuto la prima edizione del festival dei 
bambini, enormi sinergie di una miriade di associazioni coinvolta anche Tele 
Sterion, Tele Sterion, a si, l’associazione di Manuela Custer che è anche lei una 
delle grandi cantanti trecatesi, mi ricordo una sua esibizione su Radio 3, alla 
Barcaccia, dove era stata definita dagli esperti, alla Barcaccia sono davvero 
grandissimi esperti, una delle migliori mezzo soprano italiane, e di questo 
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siamo molto contenti. Poi abbiamo avuto laboratori ludico creativi organizzati 
con parte di orario di personale dell’ex asilo e del nido rivolti, in Biblioteca, ai 
bambini più piccoli con più di 100 bambini coinvolti. Adesso ne sto citando solo 
alcune, perché sono davvero parecchie, però mi sembra, quelle più 
rappresentative insomma. Poi abbiamo avuto un altro avvenimento molto 
importante, la decima edizione del premio Zanaria, che è stato davvero 
partecipato e una serata ad alto livello con la collaborazione anche lì del coro 
voci bianche don Gambino e di altre associazioni. Poi abbiamo avuto i percorsi 
di cittadinanza attiva nelle scuole, per la prima volta nelle Medie si è parlato di 
femminicidio a cura dell’Assessorato alle pari opportunità. Iniziativa poi del 
parco giovani collaborazione con Coop con fini benefici nelle scuole raccolti 
4.000 euro per il cortiletto della Garzoli. Poi saranno integrati chiaramente da, 
anche dal progetto che abbiamo presentato che mi auguro venga finanziato 
per il rifacimento di gran parte dell’edificio della scuola materna di via Dante. 
Abbiamo collocato alcune associazioni nei locali della stazione, quella che vi 
dicevo prima degli Alpini e l’UTE, che però le ho già citate prima nelle 
comunicazioni. Poi, l’Auser scusate non l’UTE. Invece dell’UTE parlo adesso, 
UTE e scuola per adulti sono state messe in corso Roma, nei locali che erano 
prima occupati dall’associazione “La cometa” e “Il primo passo” che abbiamo, 
che abbiamo, infatti, abbiamo inaugurato, vi ricordate, mi sembra a luglio 
forse, adesso vado a memoria, all’interno dei locali diciamo dell’insieme della 
bocciofila. E anche queste sono attività molto importanti, ci tantissimi allievi, 
hanno tantissimi corsi, Trecate direi è una città viva che partecipa, e di questo 
ce ne facciamo chiaramente un vanto come Amministratori ma anche come 
cittadini trecatesi, chiaramente. Altra cosa importante che vorrei citare, 
riguarda l’archivio storico comunale. Sono anni che ci pensavamo, già 
all’epoca, figuratevi, quando ero Assessore alla cultura, siamo riusciti a trovare 
una sala all’interno della Biblioteca, questo è un progetto che è stato 
coordinato dalla dottoressa Pagani e con la collaborazione della Biblioteca dove 
abbiamo trasferito una serie di faldoni, i più antichi, che potessero servire per 
gli studiosi di storia e cultura locale per una prima consultazione, una sala di 
consultazione che servirà sicuramente per produrre nuove importanti 
pubblicazioni per il nostro territorio. Riteniamo che questo sia un primo passo 
per salvare i documenti più antichi di Trecate che rischierebbero invece di 
essere dimenticati e di rovinarsi ulteriormente. Passiamo a viabilità e 
infrastrutture, qui c’è il discorso che poi, va beh, parlerà più 
approfonditamente l’Assessore Zeno, per quanto riguarda il raccordo 
ferroviario, altra opera di grande importanza della gestione Almasio che portò 
fuori, mi ricordo, le merci pericolose da Trecate. Furono fondi regionali, fondi 
statali e del comune, credo che sia uno dei pochissimi scali ferroviari di questo 
tipo presenti in Italia. Infatti, per farvi un esempio, il CIM non ha uno scalo per 
le merci pericolose comunque per. Quindi devo dire questo, questo è molto 
importante perché vede una grande movimentazione di carri in particolare di 
Sarpom, una percentuale molto più bassa di Esseco, mentre la ex Columbian 
adesso Aditya Carbon, Birla Carbon non movimenta molto. Poi, vado avanti in 
ordine di relazione, ripeto, è facile che dimentichi dei passaggi, ma cito solo 
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alcuni passaggi giusto solo per far vedere quelle che sono state tra le cose più 
importanti che abbiamo portato avanti nel corso del 2014. Perché il rischio è 
che si pensi all’oggi, al periodo odierno perché siamo già ad aprile, maggio 
ormai, e quindi si pensa già in funzione di quest’anno, in realtà ci si deve 
concentrare su quello che abbiamo fatto l’anno scorso. Allora passiamo alla, va 
beh, questo lo abbiamo già, vado avanti, vado avanti, beh, è chiaro che tutto 
questo è stato possibile anche grazie al coinvolgimento che insomma di tutte le 
associazioni, in particolare quelle del sociale che hanno lavorato tantissimo e 
allo sforzo di molti cittadini, quindi, credo che questo sia importante ricordarlo. 
Per quanto riguarda lo sport beh, abbiamo, credo, una festa dello sport che sia 
una delle meglio riuscite della Provincia e che ci costa meno, e questo ritorna 
sul discorso del volontariato, cioè noi abbiamo tanti volontari che ci lavorano e 
le associazioni impegnate sono davvero efficaci, col lavoro che svolge il 
delegato Dattilo, insieme ad alcuni collaboratori stretti, mi viene in mente 
Pasquale Costa e il presentatore delle serate Davide Daccò, che è un 
professionista di questo settore. Lui è veramente bravo e quando lo chiamiamo 
arriva sempre insieme a Pasquale e ad altri che collaborano, appunto, con 
l’Assessorato e con Federico Dattilo. Anche quest’anno ci aspettiamo una festa 
ancora più di alto livello e, come dicevamo, avremo ospite anche il Sindaco di 
Settingiano. Attivazione dei gruppi di cammino al quale hanno aderito circa 79 
persone, un altro momento di condivisione, concessione di patrocini, ne 
abbiamo dati parecchi. Associazioni in piazza che quest’anno è ritornata in 
piazza, cioè nel 2014 scusate, è tornata in piazza, che ha avuto veramente un 
grande successo che testimonia appunto la vitalità, come dicevo, delle nostre 
Associazioni. Passando ai lavori pubblici ho anticipato prima una serie di opere, 
ripeto, poi, l’Assessore Villani sarà più precisa, abbiamo avuto, va beh, 
abbiamo avuto una serie, beh ma quelli poi ne parla meglio Villani, le 
asfaltature che siamo riusciti a fare in quel milione di euro sono entrate anche 
tutta una serie di asfaltature come vi dicevo. Personale, ecco, qui ci terrei un 
attimino a parlare del nostro personale. Innanzi tutto abbiamo avuto dei dati 
davvero positivi da una serie di ricerche che han fatto i giornali confrontando i 
vari Comuni. Noi abbiamo avuto credo il tasso più basso, della Provincia 
sicuramente, ma non solo della Provincia, poi non abbiamo verificato se 
rispetto al Piemonte, però, del 5,6% di assenteismo contro la media nazionale 
che era il 14, non vorrei dire una stupidaggine, si credo il 14, con Comuni della 
nostra grandezza come Galliate o altri che invece avevano un assenteismo 
molto più alto rispetto a Trecate. A fronte di un numero, tra l’altro, di persone, 
di personale molto basso perché abbiamo 85 dipendenti per un Comune di 
20.500 abitanti circa. Quindi se pensiamo, poi andrebbe visto bene, caso per 
caso, che un Comune che ha 1.000 abitanti più di noi come Borgomanero mi 
sembra abbia 120 dipendenti, insomma vedete che in effetti il fatto di avere un 
assenteismo basso e di essere sotto organico, insomma, credo che questo 
vada a deporre favorevolmente rispetto all’attività che svolgono i nostri, i 
nostri, il personale del nostro Comune. Tra l’altro noi abbiamo delle 
convenzioni molto importanti, degli sportelli che sono arrivati, l’anno scorso, a 
10 Comuni perché è entrato anche il Comune di Romentino, abbiamo 4 
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sportelli che sono sportello integrazione, lavoro, giovani e finanziamenti, non è 
da tutti devo dire questo è un lavoro che è negli anni si è ampliato e che sta 
avendo un grosso successo, per noi, in termini di costo di personale che si 
riduce e per i Comuni piccoli, come quelli della bassa novarese, che magari non 
avrebbero mai un servizio aperto un giorno alla settimana sul loro territorio. 
Penso al Comune di Vespolate, Tornaco, Borgolavezzaro. Quest’anno è entrato 
anche Romentino, quindi, direi che c’è stato un incremento, cioè è entrato un 
Comune importante che ha più di 5.000 abitanti e quindi per noi è certamente 
importante. Ecco poi un altro passaggio importante, diciamo che sicuramente 
ha dato delle risposte  ai cittadini è quello dell’URP, dove abbiamo avuto, 
adesso cerco il dato, circa 18.503 utenti, che sono parecchi, dove sono state 
raccolte 955 segnalazioni, reclami, proposte, i giallini, i cosiddetti giallini. 
Anche qui direi un’ottima percentuale di adesioni. Poi, va beh, degli sportelli 
integrati, ho appena parlato, lo sportello lavoro ha anche avuto un ottimo 
riscontro, in particolare si occupa, come sapete, del sostegno alle persone alla 
ricerca di prima occupazione o da ricollocare, perché in mobilità o cassa 
integrazione, che sono appunto erogati attraverso gli sportelli dei Comuni che 
citavo prima. Dunque, poi, solo lo sportello lavoro di Trecate si sono rivolte 
4.122 persone, questo è un dato importante perché testimonia appunto questa 
grande attenzione che hanno i cittadini nei confronti di un servizio che segue il 
disoccupato o la persona che sta cercando, inoccupato, eccetera. Lo segue in 
tutto il suo cammino, gli si crea il curriculum, lo si mette a conoscenza delle 
varie opportunità che può trovare sul territorio, c’è un collegamento alle 
proposte dei Centri per l’Impiego di Novara, Borgomanero, Vigevano, Vercelli e 
della provincia di Milano, quindi, ci si occupa di un vasto territorio intorno a 
Trecate  e che si collega a Trecate per le attività produttive. Ecco poi sono stati 
ottenuti anche qui dei finanziamenti importanti con un bando provinciale 
nell’ambito dei “mestieri lavoro” che ha ottenuto un finanziamento di 25.000 
euro, un progetto iniziato nel 2014 che ha attivato una serie di borse di studio 
lavoro presso le aziende del territorio per un massimo di tre mesi, che ha dato 
lavoro a dei giovani con 530 euro cadauno, erano rivolti a diplomati e laureati. 
Quindi sono stati attivati 13 tirocini, due hanno rinunciato in quanto hanno 
trovato lavoro, meglio per loro.  
 

ALLE ORE 20,10 ENTRA  IL CONSIGLIERE COSTA, I CONSIGLIERI 
PRESENTI SONO 12 

 
Adesso vado un po’ avanti perché se no sarebbe eccessivamente lunga la mia 
relazione. Anche qui, abbiamo sportello giovani, avuto, se ne occupava fino a 
qualche tempo fa il Consigliere Sansottera, adesso Presidente, e c’è 
un’iniziativa come dicevo prima ‘palco ai giovani’ che mi auguro, ecco, che sia 
un’iniziativa che possa dare ai nostri giovani l’opportunità di esprimersi su, con 
delle iniziative che si legano appunto alle attività musicali in gran parte, ma 
anche teatrali a seconda di quello che vorranno esprimere. Anche a livello 
dell’informatizzazione l’Ente, ha fatto dei passi avanti, che si occupa un po’ di 
tutte le gestioni di tutte le funzioni e che deve essere ulteriormente 
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implementato, so che ci stanno comunque lavorando parecchio. Allora poi, qui 
passiamo, abbiamo già accennato prima sul discorso sicurezza, dove 
chiaramente, il dato più importante era quello della Convenzione, poi qui ci 
sono una serie di dati che poi comunque l’Assessore Zeno magari approfondirà. 
Era iniziato il percorso della videosorveglianza, perché questi, questi passaggi, 
questi programmi, perché i fondi sono stati messi a bilancio nel 2014, quindi è 
partito da lì e sta avendo compimento proprio in questi giorni, cioè di andare a 
coprire i cinque ingressi principali di Trecate con la videosorveglianza sia in 
ingresso che in uscita. Ne abbiamo parlato più volte quindi adesso non starò a 
parlare delle funzioni che sono molto importanti in collaborazione anche con la 
sede dei Carabinieri provinciali che è l’unico Comune che avrà questo tipo di 
collegamento, tra l’altro, questo lo vorrei però ricordare, ecco. Viabilità, anche 
qui sono state messe in sicurezza strade come via Romentino, sono partiti, 
come dicevo all’inizio, i lavori di via Ferraris, perché poi più continua, più i sal, 
diciamo gli stati di avanzamento lavori, vanno avanti e più chiaramente si 
vedono gli effetti di quella che è stata la progettualità dell’Ente. Perché 
chiaramente via Ferraris vista così mentre, a metà, mentre si stava 
realizzando, uno non va a vedere che ci saranno delle luci che andranno ad 
accompagnare i, come si chiamano, quelli che attraversano, i pedoni e anche 
saranno due luci differenti che andranno chiaramente ad aumentare la 
sicurezza di chi attraversa le strade. Quindi tutto questo va ad aumentare la 
sicurezza dei cittadini.  
 
ALLE ORE 20,15 ENTRA  IL CONSIGLIERE VARISCO, I CONSIGLIERI 

PRESENTI SONO 13 
 
Trasporti, ecco sul TPL siamo in una fase davvero critica, noi lo stiamo 
seguendo con un ufficio, che in pratica fa da coordinamento della conurbazione 
e siamo in una fase direi piuttosto delicata, anche lì poi se volete ne parliamo 
più nei particolari, però, il Comune di Trecate è sempre stato presente in tutte 
le riunioni facendo anche proposte interessanti per avere una migliore fruizione 
da parte dei nostri utenti. Ecco, sul sociale noi abbiamo avuto alcuni obiettivi 
importanti, e devo dire che l’ufficio si trova proprio, si è trovato nel 2014, che 
credo sia stato l’anno peggiore da quando è cominciata la grande crisi, 
sostanzialmente, un  po’ il confine e l’interfaccia dell’Amministrazione rispetto 
ai bisogni dei più deboli. Qui abbiamo la perdita di posti di lavoro, causato un 
numero di sfratti tra i 130/140 all’anno, quindi un numero molto elevato, e uno 
dei momenti più importanti è stata la consegna di 35 alloggi di edilizia 
popolare, che, finalmente, sono stati terminati e consegnati dopo una lunga 
gestazione, diciamo. E hanno dato una, hanno alleggerito le famiglie che ne 
avevano diritto e che erano dunque, erano le graduatorie del 2008, 17 alloggi 
e del 2012, 18 alloggi. Sono stati organizzati chiaramente una serie di incontri 
con ATC e stanno continuando perché questo è uno dei settori più delicati, ai 
quali gli Enti lavorano insieme all’ATC per cercare di alleviare quelle che sono la 
prima preoccupazione delle famiglie. Ci siamo definiti una città solidale perché 
lo siamo, perché in effetti i nostri bilanci hanno sempre tenuto il più possibile 
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conto delle esigenze di chi stava peggio, e sono stati mantenuti pressoché 
invariati, diciamo, gli impegni di spesa in questi settori. Abbiamo avuto oltre 
500 domande accolte, 2.600 accessi allo sportello del front office, durante gli 
orari di ricevimento, sono numeri importanti questi. Poi parlerà magari più a 
fondo anche l’Assessore Uboldi di quanto è stato fatto e delle azioni poste in 
essere. È importante evidenziare un aspetto che credo abbia caratterizzato il 
buon operato dell’Amministrazione cioè quella della collaborazione con tre, 
diciamo, associazioni importantissime, una l’ho già citata prima che è l’Auser, 
la Croce Rossa e la Caritas.  
 
ALLE ORE 20,18 ENTRA  IL CONSIGLIERE CAPOCCIA, I CONSIGLIERI 

PRESENTI SONO 14 
 
Ecco, il lavoro che è stato fatto insieme a queste grandi strutture, a queste 
grandi associazioni e con la parrocchia è stato fondamentale per poter creare 
quella rete che ha consentito al sistema di non implodere o di esplodere a 
seconda di come lo si guardi, e questo credo che sia chiaramente uno degli 
scopi e sicuramente delle finalità che porteremo avanti anche nel bilancio che 
dovremo approvare, che approveremo, di previsione 2015. Poi abbiamo 
urbanistica e ecologia, qui ne parlerà con più precisione l’Assessore, abbiamo 
appunto il piano dell’assetto idrogeologico, la nuova variante di piano 
regolatore parziale, che ha avuto il suo studio più importante nel corso del 
2014, quindi, la revisione parziale, come dicevo, del piano regolatore, insomma 
abbiamo tutta una serie di azioni che sicuramente andranno a caratterizzare il 
futuro del nostro territorio. La Protezione civile è stato fatto un lavoro molto 
importante quest’anno, abbiamo avvicinato, con la Consigliere Costa, l’ANA, 
Associazione alpini protezione civile, e proprio nella sede dove abbiamo messo 
gli alpini, che appunto come vi dicevo festeggiano il trentennale che avremo la 
festa il 23/24 maggio, uno dei locali è stato, è dedicato alla Protezione civile 
alpini coi quali stiamo per firmare la convenzione e coi quali lavoreremo per 
implementare, quindi aumentare la forza del COM 9 col quale, dove UVERP che 
è un’altra associazione di Galliate che farà invece, sarà riferimento di tutto il 
COM di cui Trecate è il capofila, collaborerà con l’altra associazione che invece 
è trecatese, cioè lavorerà per Trecate ed è possibile che si facciano anche delle 
convenzioni con i Comuni vicini, in particolare col Comune di Cerano. È stato 
un lavoro diciamo prezioso che mi auguro che abbia compimento al più presto, 
ma quello che si è svolto in gran parte è nell’anno 2014, perché chiaramente le 
cose non nascono così per caso, ma perché c’è un lavoro dietro molto serio. Ho 
dimenticato qualcosa? Beh qui poi abbiamo in effetti il discorso commercio, reti 
distributive, l’attività del settore turismo, sono state svolte tantissime, molte 
iniziative che hanno avuto un grande riscontro, una partecipazione di piazza 
direi molto grande, è chiaro che noi adesso andiamo verso Expo ci sono una 
serie di iniziative che si collegano, ma il lavoro che è stato fatto è stato fatto in 
gran parte nel 2014, adesso si tratta chiaramente di raccogliere le reti cercare 
di avere un po’ di pescato, come si dice, però qui stiamo parlando del 2014 
dunque. Ho finito, sicuramente ho dimenticato tante cose che eventualmente, 
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che sicuramente potranno essere integrate dagli Assessori o dai consiglieri 
delegati, vi ringrazio.     
 
Presidente: grazie Sindaco, io cederei adesso la parola al Consigliere 
incaricato al bilancio Almasio e poi dichiarerei aperta la discussione. 
 
Consigliere Almasio: buonasera a tutti, chiedo scusa per il trambusto che ho, 
involontariamente, creato. Vorrei dare qualche, qualche contenuto più 
prettamente finanziario, cioè vorrei dare i numeri in poche parole rispetto a 
quello che è il resoconto, ovviamente, più politico che ha fornito appena adesso 
il Sindaco. Alcuni dati proprio essenziali, innanzitutto, segnalo l’entità 
dell’avanzo di bilancio, che quest’anno è pari a 2 milioni 487 mila euro circa e 
quindi superiore, ancora superiore ai 2 milioni 165 mila euro dell’anno scorso. 
Oltretutto quest’anno il risultato lordo sarebbe ancora superiore, sarebbe pari 
addirittura a 3 milioni 60 mila euro, però da questo totale va sottratto il fondo 
pluriennale vincolato che è una delle novità introdotte dall’armonizzazione di 
cui ha già parlato prima il Sindaco. Non è detto che questo fondo vincolato si 
debba trasformare necessariamente nella sua totalità in spesa, per cui è anche 
possibile che poi alla fine l’avanzo di amministrazione sia superiore. Mi è già 
occorso di dire, in altre occasioni, che l’entità, l’avanzo di bilancio così 
cospicuo, non rappresenta di per sé un dato automaticamente positivo. 
Assume, quest’anno, però, diciamo che ovviamente è dettato negli ultimi anni 
anche dalle regole stringenti del patto di stabilità, però quest’anno assume un 
significato particolare perché è l’anno della sperimentazione 
dell’armonizzazione e quindi l’anno nel quale è stato generato un processo di 
riaccertamento dei residui attivi e passivi che sono stati sottoposti a una analisi 
molto attenta perché le nuove regole impongono limiti più stringenti al fatto di 
mantenere residui all’interno del bilancio. Voi sapete che in alcuni casi è facile 
generare dei residui che non hanno una reale consistenza, il caso tipico che si 
fa in questi casi è quello delle multe, se vengono inserite interamente negli 
avanzi di bilancio si rischia poi di avere delle brutte sorprese. Quali altri 
elementi mi sento di segnalare, direi, ecco, un effetto dell’armonizzazione che 
è la ripresa degli investimenti, investimenti che avevano toccato il punto più 
basso due anni fa sono risaliti da 567.000 a 1.023.000 euro cioè sono 
raddoppiati. Quindi vuol dire che l’attività del Comune per le spese in conto 
capitale è tornata ad essere cospicua, ovviamente, si tratta di un primo 
risultato ma in tempi di crisi e di continue riduzioni io credo che sia un risultato 
sicuramente significativo. Andando poi a vedere negli elementi vari gli allegati 
del conto di bilancio mi viene di segnalare questo discorso, il recupero 
dell’evasione. Dunque erano state previste per il recupero dell’evasione 
126.000 euro circa, ne sono stati accertati in realtà 137.000 e ne sono stati 
riscossi 127.000, quindi, una percentuale altissima di riscossione, ma posso 
annunciare che i circa 10.000 euro mancanti sono stati poi introitati 
interamente nei primi anni del 2015, primi mesi scusate, si trattava di avvisi 
emessi negli ultimi mesi che quindi sono stati poi pagati e versati nei primi 
mesi dell’anno. Quindi direi una somma cospicua ed importante perché il 
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recupero dell’evasione, come sapete, ha il significato di far pagare di più tutti e 
quindi, di pagare meno, tutti. Un altro dato significativo che è frutto degli 
interventi degli ultimi anni è quello del residuo debito. Il residuo debito 
nell’anno 2012 era pari a 18 milioni e 100.000 euro, tra l’altro l’anno 
precedente ancora era 19 milioni e 900.000, nel 2013 è sceso a 17 milioni e 
62.000 e nel 2014 a 15 milioni 389.000. Anche qui che cosa si è operato? Si 
era operato con una riduzione, proprio un’estinzione di alcuni mutui e con la 
riduzione dei mutui che avevano generato delle somme a residuo, quindi in 
pochi anni si è passati a una riduzione di quasi il 20% dell’entità complessiva 
dei mutui, quindi, questo non fa che migliorare la situazione di salute del 
nostro Comune. Un altro elemento che vorrei sottolineare, ci sono i parametri 
di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, sono dieci parametri che 
sono introdotti nel conto di bilancio e si verifica una situazione di deficitarietà 
strutturale quando cinque parametri su dieci risultano essere al di sotto dei 
valori consentiti. Nel nostro caso non c’è alcun parametro al di sotto dei valori 
consentiti, forse l’anno scorso c’era un parametro, quest’anno nemmeno uno, 
quindi anche qui una situazione di assoluta tranquillità. Passerei per 
concludere, ecco, magari alcuni dati sulla gestione finanziaria vera e propria, 
dunque, ecco, vediamo magari l’andamento storico del risultato della gestione 
di competenza che fa notare un miglioramento costante rispetto ai valori 
precedenti, siamo tornati ai massimi valori abbiamo avuto quest’anno un 
risultato di 1 milione 208.000 euro contro 701.000 euro dell’anno scorso. 
Quindi, anche qui dati positivi. Ho già ricordato il dato sugli investimenti, 
ovviamente non sto a ricordare la tabella del patto di stabilità, è ovvio che lo 
abbiamo rispettato altrimenti non saremmo qui a contarcela così soave, no, 
ecco, quindi passerei agli ultimi indici. Ah ecco, passiamo prima agli indici 
velocemente, allora per quanto riguarda l’autonomia finanziaria abbiamo avuto 
una costante, diciamo che l’autonomia finanziaria è il rapporto tra le entrate 
tributarie ed extratributarie con il totale delle entrate correnti, ovviamente, il 
fatto che negli ultimi anni tutto il peso sia andato a gravare sui comuni e 
sempre meno c’è un apporto dello Stato, significa che l’autonomia finanziaria è 
molto aumentata. C’è stato l’anno scorso un abbassamento, nel 2013 si era 
passati da 0,97 a 0,77 ma per un unico motivo, perché c’era la forte entrata 
dovuta al bonus, ricordo, tuttavia, che i soldi del bonus carburante per il 
Comune sono semplicemente una partita di giro, cioè entrano ma poi vengono 
versati ai cittadini. Ecco un altro dato che secondo me è significativo è quello 
della pressione finanziaria unita alla pressione tributaria, nella pressione 
finanziaria ci sono le entrate accertate relative ai titoli primo e secondo e, 
pertanto, noi vediamo che a fronte, e tra l’altro è un valore riferito al singolo 
cittadino, a fronte di 557 euro nel 2012 ci fu una impennata a 716 euro nel 
2013, proprio perché teneva conto anche di queste entrate, per ridiscendere a 
551 nel 2104. Un dato molto più significativo è l’indice della pressione 
tributaria che significa quanto sostanzialmente paga in media un cittadino 
trecatese per quanto riguarda i tributi complessivi, allora siamo passati da 537 
euro del 2012 a 532 euro nel 2013 per scendere a 526 euro nel 2014. Sono 
dati che notano una diminuzione anche relativamente piccola, ma in questi 
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tempi credo che un dato del genere non sia assolutamente da disprezzare. 
Vediamo un po’, ecco l’intervento erariale procapite, cioè quei soldi che lo 
Stato eroga all’Ente per ogni cittadino, questi sono dati ridicoli perché nel 2012 
sono stati 5,67 euro per cittadino nel 2013 sono 72,96 perché anche qui c’è 
l’impennata dovuta al bonus e siamo scesi a 12,42 nel 2014. Lo stesso se 
andiamo a scendere invece a vedere solo quello dell’intervento regionale 
passiamo dai 2,74 euro nel 2012 ai 104 del 2013 per ridiscendere ai 12,47 nel 
2014. Anticipo che poiché il 2015 sarà un anno in cui ci sarà un’ulteriore 
erogazione del bonus questi dati subiranno ancora una variazione. Ultimi dati 
che posso dare e non vorrei dilungarmi più di tanto, la rigidità della spesa 
corrente che misura la percentuale delle spese dovute a personale, quota 
ammortamento, mutui e prestiti, interessi passivi rispetto al totale. Tanto 
questo valore è minore e tanto, diciamo così, il Comune è libero di intervenire, 
diciamo che dal 2013 al 2014 l’indice è passato da 0,29 a 0,36, è aumentata la 
rigidità perché ovviamente i trasferimenti sono diminuiti e quindi è ovvio che 
c’è una percentuale minore a disposizione del Comune per poter agire. La 
spesa corrente procapite generale, quindi comprensiva anche del bonus, è 
passata dai 590 del 2012 ai 769 del 2013 per riscendere ai 568 del 2014; 
mentre è più significativo il valore della spesa in conto capitale perché 
rappresenta quel miglioramento di cui parlavo prima, procapite si è passati da 
28,31 euro del 2012 ai 35 del 2013 ai circa 50 euro del 2014. Altri dati 
significativi ancora, gli ultimi, l’incidenza dei residui attivi e passivi. Allora tanto 
più bassa è questa incidenza e tanto maggiore è la velocità in cui questi residui 
vengono trasformati in effettive entrate e in effettive spese. Diciamo che è un 
buon misuratore dell’efficienza dell’Amministrazione, tanto più è alto tanto più 
vuol dire che le cifre impegnate in un anno vengono poi rinviate agli anni 
successivi, ebbene siamo passati dal valore di 0,57 del 2009 al valore di 0,30 
di adesso, del 2014, questo per i residui passivi, attivi scusate, per i residui 
passivi  siamo passati da 0,65 del 2009 al 0,27 del 2014, cosa significa? 
Significa che il Comune è diventato più efficiente, spende e incamera più 
velocemente, incamera più velocemente le entrate e spende più velocemente, 
quindi può attuare in modo più completo i programmi che si è posto. Chiuderei, 
ecco lo stesso indice della gestione di cassa, ecco, quello era di competenza di 
cassa, ci sono gli stessi valori, si passa da 0,62 a 0,76 e da 0,68 a 0,72. 
Chiuderei con un piccolo resoconto di quello che è, di quelle che sono le 
tassazioni, di quello che è poi l’entrata principale che è l’IMU, dunque faccio 
notare, allora, che per quanto riguarda i terreni l’incasso dell’IMU è stato pari a 
325.000 euro, per le aree fabbricabili 485.000 euro, per i fabbricati industriali, 
attenzione che vanno quasi tutti allo Stato, 3 milioni 254.000 euro sono la 
quota di pertinenza dello Stato, mentre 476.000 è la quota di pertinenza del 
Comune, gli altri fabbricati quelli che danno al Comune, diciamo tutte le 
seconde case e così via, sono 2 milioni 266.000 euro, e questi praticamente 
sono i valori principali. Faccio notare che dei circa 4 milioni che spettano al 
Comune di spettanza del Comune tramite l’IMU circa 1 milione 383.000 vanno 
comunque allo Stato per finanziare il fondo di solidarietà, quindi 
sostanzialmente quel milione e 500.000 che è il fondo di solidarietà di 
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quest’anno viene finanziato quasi tutto prelevando il milione e 300.000 
dall’IMU. Io chiudo qui, resto a disposizione per ogni eventuale richiesta e 
segnalo che le difficoltà, pur nelle difficoltà enormi in cui si dibattono gli enti 
locali, io credo che il lavoro svolto e l’impegno di tutto il personale e 
dell’Amministrazione abbia prodotto un rendiconto direi non solo dignitoso, ma 
anche al di sopra delle aspettative. 
 
ESCE  IL CONSIGLIERE CAPOCCIA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 
 
Presidente: grazie Consigliere Almasio. Io partirei magari come al solito con 
gli interventi dei Consiglieri e poi farei un giro eventualmente ai vari 
assessorati se c’è bisogno di repliche o chiarimenti. Prego Consigliere Canetta.  
 
Consigliere Canetta: grazie Presidente. Anche quest’anno siamo ad 
esaminare il conto di bilancio del 2014 con il quale l’esecutivo evidenzia e 
rendiconta quanto è stato svolto durante l’attività dell’esercizio precedente. 
Come è noto non ha una natura esclusivamente contabile ma è un vero atto di 
politica finanziaria in questa circostanza si fa un preciso confronto tra gli 
obiettivi previsti all’inizio esercizio e i risultati effettivamente raggiunti. Quindi 
è il momento in cui vengono rilevati i più importanti dati riferiti all’attività 
dell’Ente, esponendo, sia quelli che risultano, del risultato d’esercizio finale che 
il manifestarsi di quelli finanziari. Con il 2014 il nostro Comune, con il 2014 il 
nostro Comune, scusate ma mi è suonato l’allarme a casa, vi chiedo scusa per 
l’interruzione, ha partecipato in via definitiva alla sperimentazione contabile 
messa a disposizione degli enti locali dal Decreto Legislativo 118 del 2011, 
strumento indispensabile per salvaguardare sia la trasparenza che il raffronto 
dei dati di bilancio. Abbiate pazienza. 
 
Presidente: magari slitterei se volete intervenire, no, no, il tempo l’ho 
congelato. Prego ancora un minuto Consigliere Canetta, no scherzo, prego 
 
Consigliere Canetta: tutto ciò serve a garantire una corretta individuazione di 
ogni singolo argomento di gestione sia per quanto riguarda la parte finanziaria 
che patrimoniale. Per garantire maggiormente la trasparenza riguardo il 
collocamento delle risorse e il conferimento delle medesime vengono istituiti 
tutta una serie di passaggi con la finalità principale di dimostrare il giustificato 
e puntuale utilizzo delle risorse rispetto agli obiettivi prefissati. Così si arriva ad 
ottenere il risultato di amministrazione che è lo sbilancio tra il fondo cassa al 
1° gennaio di ogni anno e le riscossioni ed i pagamenti in corso d’anno che 
complessivamente determinano un saldo di cassa al 31 dicembre. A questi si 
aggiungono e tolgono i residui attivi e passivi ed i fondi pluriennali vincolati per 
spese correnti ed in conto capitale. Tutto questo ha dato, per il 2014, come 
abbiamo sentito dal Consigliere delegato Almasio, un risultato di 
Amministrazione di 2 milioni 487.000 euro circa, con un risultato netto 
sensibilmente maggiore rispetto agli esercizi precedenti, considerando anche 
che nel 2014 è presente anche il fondo pluriennale vincolato che incide per 
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quasi 600.000 euro. Come è stato anche sottolineato questo risultato, seppur 
positivo, diventa una linea di disponibilità liquida solo ed esclusivamente 
quando verranno incassati tutti i crediti ed onorati i debiti ma, indubbiamente, 
è un segnale frenante per la finanza locale, positivo invece per tutti quegli enti 
locali che hanno aderito alla sperimentazione, in quanto definito dopo le nuove 
verifiche sui residui attivi e passivi evidenziando la copertura finanziaria delle 
spese. L’avanzo è indubbiamente un segnalatore positivo ed evidenzia un 
corretto equilibrio generale delle entrate totali in rapporto alle uscite, per 
quanto concerne invece l’equilibrio della parte corrente si impone una 
differente contabilizzazione sia delle entrate che delle spese come previsto 
dalla nuova sperimentazione contabile, come abbiamo già detto, alla quale il 
nostro Comune ha aderito. Viene poi accantonata una quota per il fondo rischi 
per crediti di dubbia esigibilità, per quanto riguarda invece l’equilibrio 
economico finanziario si denota che gli investimenti sono stati finanziati con 
indebitamenti a carico in maggior parte negli anni passati, per quanto riguarda 
il bilancio corrente, suddiviso in entrate e spese correnti, si può rilevare una 
contrapposizione ad un brusco ridimensionamento dei trasferimenti statali, un 
evidente e scontato ricorso ad aumenti di gettito per gli enti locali dovuto a 
maggiori entrate tributarie. La capacità di indebitamento degli enti locali è 
ormai determinata, oltre che da una valutazione politico economica, da parte 
dell’Amministrazione, anche dal vincolo disposto dal Decreto Legislativo 267 
del 2000 che stabilisce le regole e la percentuale per la quale le 
Amministrazioni possono indebitarsi nei diversi modi consentiti con riferimento 
alla percentuale calcolata sul totale delle entrate correnti. È condivisibile 
l’impostazione tenuta per l’accantonamento per crediti di dubbia esigibilità, sia 
per quanto riguarda i criteri e ancor di più per gli importi, questi riguardano 
quasi totalmente le violazioni del codice della strada, il contenzioso della rete 
gas, gli impianti sportivi, il raccordo ferroviario e le entrate tributarie. 
Valutiamo ora gli indici di confronto degli ultimi anni di amministrazione quello 
di autonomia finanziaria che evidenzia la capacità di ogni ente locale di 
ottenere in maniera autonoma le disponibilità necessarie per far fronte alle 
spese viene ottenuto sommando tutte le entrate correnti a quelle tributarie ed 
extratributarie, il valore di riferimento, come era stato accennato dal 
Consigliere delegato, si avvicina in modo considerevole all’ideale per un giusto 
bilanciamento, infatti tra il minimo di zero e il massimo di uno è 0,96. Può 
essere considerato un ottimo indicatore, ma anche un’opportunità, secondo il 
mio punto di vista, per migliorare successivamente il prelievo fiscale anche se 
non sempre l’ente è in grado di decidere in modo autonomo alcune entrate di 
carattere tributario. Per l’indice di pressione tributaria vi è un evidente 
incremento dell’imposizione nei confronti dei cittadini, in contropartita abbiamo 
l’indice che rileva la quota che il governo centrale trasferisce agli enti pubblici 
per ogni cittadino residente questo indice si sta avvicinando negli ultimi anni 
allo zero, costringendo i Comuni ad intervenire obbligatoriamente sui tributi 
locali per far fronte alle spese strutturali. Per quanto riguarda gli indici di spesa 
sono in linea con gli anni precedenti, bisogna ringraziare il settore competente 
per il grande lavoro svolto dal momento che si è deciso il passaggio alla 
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sperimentazione contabile, visto, come riferisce anche l’ufficio, le continue 
variazioni messe in atto dall’amministrazione centrale e come viene sempre 
detto di carattere il più delle volte negativo ed imprevisto. Ottimo il lavoro 
svolto anche dal settore ragioneria e tributi per facilitare i contribuenti, alla 
luce delle continue variazioni introdotte dal legislatore con guide informative 
aggiornate e puntuali, sono dovute ma molto gradite dalla cittadinanza. 
L’informativa sulle novità introdotte nel regolamento IUC con il quale vengono 
equiparate all’abitazione principale le unità immobiliari concesse in comodato 
dalla persona soggetta d’imposta ai parenti entro il primo grado a patto che ne 
facciano un utilizzo di residenza principale, da queste sono state escluse alcune 
categorie catastali. Siamo giunti al percorso finale per l’assegnazione e la 
scelta della sede delle farmacie vacanti indetto dalla Regione Piemonte che 
interessa anche il nostro Comune con la quinta e sesta farmacia. Ribadisco il 
mio pensiero anche se ho visto che in passato non era condiviso sulle farmacie 
comunali che proprio nell’ottica di un costante ampliamento della rete avranno 
introiti e utili sempre minori, una valutazione la mia che considerava la 
possibilità di dismissione da parte dei Comuni interessati, in un momento 
ancora redditizio delle stesse. L’anagrafe: era da me auspicato un maggior 
controllo sulle residenze, diciamo che l’anagrafe ha messo in atto un controllo 
che va  più che altro a interessare la densità, vedere se è veritiera la densità 
demografica una più puntuale previsione, scusate, tale controllo oltre a dare 
una precisa e veritiera densità demografica, una più puntuale previsione delle 
entrate e delle uscite e di conseguenza dei servizi che può offrire alla 
cittadinanza determina anche un sistema di controllo e deterrenza per quei casi 
di sovraffollamento abitativo non giustificato che potrebbero verificarsi. 
Necessario ed utile l’opuscolo redatto di guida al matrimonio, semplifica e porta 
a conoscenza degli interessati tutto l’iter per le celebrazioni dei matrimoni 
civili. Dovrebbe dare benefici l’istituzione in via sperimentale della Stazione 
Unica Appaltante tra i Comuni di Trecate, Sozzago, Cerano e Terdobbiate, per 
la messa in atto di tutte quelle economie di scala attuabili. Ottimale il 
trasferimento di parte dei faldoni presenti nell’archivio comunale alla biblioteca, 
questo permetterà a tutti i cultori di questa banca dati una più agevole presa 
visione di questi tesori, per quanto riguarda il settore cultura sport e tempo 
libero. Per quanto riguarda i servizi messi a disposizione per l’istruzione ed il 
sostegno alle famiglie, mi piacerebbe sapere per l’anno in corso quanto è stato 
speso ad oggi per l’utilizzo di autovetture in uso terzi muniti di autorizzazioni 
per il servizio di noleggio con conducente a favore degli alunni delle scuole 
statali primarie e secondarie. Per quanto riguarda il servizio di Pedibus sarei 
interessato a conoscere il numero di adesioni per l’anno in corso e se la 
presenza è costante di coloro che vi hanno aderito. Per la gestione delle 
strutture di spettacolo buona la richiesta del Teatro comunale, ancora poco 
significativa dal punto di vista delle richieste quella del Salone delle feste del 
parco di Villa Cicogna e del cortile delle magnolie. Sempre interessante il 
repertorio proposto dal nostro gruppo dialettale ‘Nü e pö pü’ che hanno 
l’intento di ricordare alle nuova generazioni quelle che sono le nostre radici non 
solo linguistiche. Sulle Feste Patronali si devono trovare le migliori iniziative ed 
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idee per accogliere una sempre più massiccia partecipazione della cittadinanza 
all’appuntamento, non trascurando di creare interesse nei paesi di vicinato con 
nuove ed aggreganti iniziative. Non posso che complimentarmi per la 
collaborazione tra l’Amministrazione e una delle iniziative più importanti del 
Lions l’Università della terza età alle quali io, Lions al quale io appartengo. Di 
estremo interesse il corso manovre salvavita pediatriche concernente nella 
conoscenza delle semplici manovre utili a scongiurare il soffocamento dei 
bambini in  età pediatrica. Bene proseguire con l’iniziativa denominata “Festa 
dello sport” cercando di implementarla ogni anno con nuove idee, mi piace 
l’attivazione dei gruppi di cammino. Sulla gestione dell’utilizzo dell’area feste è 
il caso di tenere monitorato il corretto utilizzo della struttura e la riconsegna 
secondo quanto specificato nel regolamento comunale. Lavori pubblici, diversi 
lavori di manutenzione ordinaria per impianti sportivi ed opere stradali, vedi 
via Sforza e via Ferraris. Mi auguro che in questi casi si sia pensato ad un 
minimo di impianto di irrigazione visto il notevole numero di piantine presenti. 
Condivisibile l’intervento con finanziamento MIUR alla scuola media Cassano, 
per la pubblica illuminazione interessante il project financial con COGEI, nella 
giusta direzione il lavoro sui bandi, e qui bisogna fare un complimento 
particolare agli uffici che si sono interessati perché grazie a questo 
interessamento si è potuto e grazie ai bandi si è potuto e si potrà intervenire 
con diverse iniziative. Lavoro, permane critica la situazione occupazionale sia 
italiana che locale, considerevole e condivisibile l’impegno e le iniziative messe 
in atto dai settori preposti. Integrazione rimane ancora molto bassa la 
percentuale di donne che frequentano il corso gratuito di lingua italiana, 
propedeutico anche al test della Prefettura e questo dovrebbe lasciar pensare. 
Sportello immigrati, mi piacerebbe conoscere quali sono le richieste e le 
domande principali fatte dalle quasi 3.300 persone che si sono presentate allo 
sportello immigrati di Trecate. Polizia e sicurezza locale, Trecate e i trecatesi 
hanno il diritto di sentirsi più sicuri e troppo tempo che segnaliamo noi come 
opposizione, i mezzi di informazione e i cittadini che la situazione sicurezza sul 
nostro territorio rischia di sfuggire di mano. Ancora ieri mi risulta che c’è stato 
un incendio a un camper, cosa che a Trecate, sinceramente, io a memoria 
d’uomo, non ricordo con questa frequenza come stanno capitando 
ultimamente. Finalmente, ecco hanno rubato anche al centro calzaturiero. 
Finalmente forse qualcosa si muove, è necessario mettere in atto tutte le 
strategie necessarie a tutela del nostro territorio e dei cittadini proprio in 
considerazione del numero ancora non ottimale di agenti presenti rispetto ai 
compiti da eseguire, sarebbe auspicabile una scelta prioritaria di alcuni controlli 
rispetto ad altri. Un esempio, il controllo dei divieti di sosta negli stalli non è 
certo primario rispetto al controllo sugli atti di vandalismo, sui furti, scippi e 
abbandono rifiuti, quindi si auspica un maggior impiego delle forze presenti per 
le criticità più importanti. In queste ultime settimane, come minoranza, 
abbiamo presentato il progetto ‘Controllo del vicinato’ che non vuole e non può 
essere il toccasana miracoloso di un problema serio e importante come quello 
della sicurezza, ma un ulteriore contributo dove si chiede la collaborazione di 
tutti, Amministrazione, forze dell’ordine e cittadini al miglioramento della 
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sensazione di sicurezza che tutti noi auspichiamo. Abbiamo appreso anche del 
ricorso che è stato fatto dalla ex Comandante per quanto riguarda il 
procedimento che era stato messo in atto, non solo dalla nostra 
Amministrazione, ma in collaborazione con le Amministrazioni di Cerano e 
Sozzago, mi auguro che oltre alle spese che si dovranno sostenere, come 
Comune, per farsi tutelare da un avvocato, non ci sia poi anche, in caso di 
perdita della causa, di pagare anche ulteriori altre spese. Sociale. È  doveroso 
in un momento di crisi così profonda che si mettano in atto tutte le sinergie per 
aiutare chi è in difficoltà. I 35 alloggi di edilizia popolare sono stati sicuramente 
un toccasana per i beneficiari, ma sono ancora un granello di sabbia nel 
deserto per i 140 casi di sfratti che si presentano in media ogni anno. Sui 
2.600 accessi allo sportello oltre 500 sono state le domande accolte di aiuto 
economico, vorrei sapere di questi, quanti sono cittadini trecatesi, questo per 
capire se corrisponde al vero la voce che vorrebbe i nostri concittadini non 
presentarsi agli sportelli spesso perché si vergognano per un minimo di aiuto. 
Inoltre vorrei sapere, se possibile, a quanto ammontano questi aiuti in media e 
a quali esigenze si rivolgono e per che durata. Per quanto riguarda le 
collaborazioni con altri enti caritatevoli auspico controlli puntuali, incrociati e 
mirati a chi ne ha veramente bisogno, per tutelare chi ne ha veramente 
bisogno, il tutto per evitare sprechi. Vorrei sapere dall’Assessore competente in 
materia se è possibile il raffronto dei dati economici degli ultimi anni per 
quanto riguarda il sostegno sia ai portatori di handicap che alle persone 
disagiate. Urbanistica ed ecologia. Condivisibile la riqualificazione e 
sistemazione degli edifici del centro storico, vorrei sapere però quali saranno le 
incentivazioni previste, resto in attesa di vedere l’inizio dei lavori per la 
realizzazione della struttura per anziani di via Po, stessa cosa dicasi per il 
centro cottura di via Isonzo. Domanda: era previsto sin dall’inizio che il 
completamento dei lavori fosse a carico della ditta che andrà a gestire il 
servizio? Ambiente: visto che sono stati implementati notevolmente, torno 
indietro solo un secondo riguardo al sociale. Abbiamo fatto un comunicato 
come minoranza nel quale interveniamo sulla ludopatia, cioè sulla malattia di 
quelli che purtroppo giocano con le slot e quant’altro. Allora mi meraviglia 
vedere che l’Amministrazione ha preso un provvedimento nel quale indica 
come intervento positivo nei confronti di questa problematica solo l’intervento 
compiuto sui siti di proprietà comunale, quando sappiamo che a me ne 
risultano un paio se non sbaglio, poco più, e tra l’altro se non sbaglio, e se 
sbaglio correggetemi, col prossimo contratto. Quindi sarà una cosa che 
riguarderà sicuramente questi pochissimi esercizi e li riguarderà alla scadenza 
del contratto che hanno in essere. Trovo strano, oltretutto, che proprio in 
questo momento, quando si parla di questo problema, l’Amministrazione, nella 
delibera di Giunta di ieri, abbia prorogato l’orario di, no?  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Canetta: no? L’avete bocciato, di questo ne sono contento, 
perché se no, altrimenti non ci saremmo capiti. L’ambiente, visto che sono stati 
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implementati notevolmente i cestini presenti in città, controlliamo anche che 
vengano utilizzati nel modo corretto. Anche qui il lavoro svolto è da, qui il 
lavoro svolto e da svolgere sui bandi è fondamentale per la realizzazione di una 
città che guarda al futuro. Sul discorso inceneritore non voglio ritornare, in 
quanto già molto si è detto e  fatto per scongiurarlo, mi auguro che 
l’attenzione all’ambiente passi anche dal contrapporsi a certe scelte altamente 
impattanti per il territorio e la popolazione. Commercio, mi auguro non si 
ripetano più le incomprensioni che si sono verificate con i commercianti e con 
le categorie del settore di recente riguardo il progetto ZTL. Le conclusioni 
andrò a riportarle in un secondo intervento, grazie Presidente.   

 
Presidente: grazie Consigliere Canetta. Ci sono altri interventi da parte dei 
Consiglieri se no, prego Consigliere Varisco. 
 

ESCE  IL CONSIGLIERE CANETTA E RIENTRA  IL CONSIGLIERE 
CAPOCCIA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 

 
Consigliere Varisco: grazie Presidente. Partirei con la prima considerazione 
riguardo questo consuntivo che, dopo tanti anni, mi trova in qualche modo 
nelle vesti di Consigliere di minoranza, commentare nelle vesti di minoranza, di 
Consigliere di minoranza anziché di maggioranza. Direi che ha due facciate 
questo rendiconto, una facciata finanziaria economica e contabile dove in 
qualche modo tutto torna e anzi da questo punto di vista io credo che anche 
dal, come si chiama, dal resoconto fatto dal Consigliere delegato Almasio e 
dalla relazione si  evince come in qualche modo i conti siano stati tenuti in 
maniera in qualche modo ottimale, non si sia sforato il patto di stabilità e in 
qualche modo gli indici di questo bilancio sono in qualche modo dei buoni indici 
e che quindi, come giustamente detto, fanno in qualche modo ipotizzare che il 
nostro Comune sia un Comune in buona salute. Un consuntivo però è anche il 
momento in cui si fa il resoconto rispetto all’operato della Giunta, nel suo 
complesso, rispetto anche a come vengono spesi questi soldi. Diciamo che 
sotto quest’altro punto di vista non si può certo dire che sia un bilancio 
puntuale, anzi io l’ho trovato, in molte parti, lacunoso, superficiale e in qualche 
modo senza che ci siano, ci sia la possibilità anche di avere un confronto 
rispetto al, a quello che era l’obiettivo che uno voleva raggiungere. Poi andrò 
più in maniera approfondita a descrivere quello che io sto dicendo. Manca 
completamente un commento alla parte ambientale, non c’è nulla. L’ho letto, 
l’ho riletto, l’ho riletto ancora, da nessuna parte viene fatto alcun cenno alla 
questione ambientale, come se l’ambiente a Trecate non esistesse o contasse 
poco o nulla. E questo un po’ me ne rammarica, anche perché io credo che, 
anche da parte di questa Amministrazione, dei passi nei confronti dell’ambiente 
si è sempre detto che si voleva ottenere, non c’è traccia, può essere che 
magari siano stati fatti, voglio dire, siano state fatte delle azioni e che noi non 
ne siamo a conoscenza, nella relazione programmatica non c’è nulla. Non c’è 
nulla rispetto al settore dell’ecologia, rispetto alla raccolta dei rifiuti sono stati 
fatti anche delle importanti scelte dal punto di vista amministrativo che è stata 
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quella di ridurre, per esempio, il passaggio dell’umido, nel periodo invernale, 
senza che in qualche modo ci sia un resoconto rispetto a come sono andate le 
cose, se ci sono state delle problematiche, se in qualche modo qualche 
cittadino abbia segnalato in qualche modo qualcosa. Nulla di tutto ciò e questo 
in qualche modo è una questione lacunosa. Molto spesso mancano i dati, non è 
dato di sapere, voglio dire, i numeri di alcune azioni che sono state in qualche 
modo citate all’interno, non c’è nulla. Anche quando, anche quando questa 
Amministrazione ha in qualche modo, come giustamente ricordato anche dal 
Consigliere Almasio, son ripartiti gli investimenti e io condivido rispetto a quello 
che in qualche modo è stato il patto di stabilità degli ultimi anni e a quello che 
il governo centrale imponeva alle amministrazioni locali, do atto che lo sforzo 
da parte di questa amministrazione sia stato in qualche modo quello di 
incentivare i lavori e di in qualche modo fare gli investimenti, poi se gli 
investimenti vengono in qualche modo fatti come quello che sta in qualche 
modo avvenendo in via Ferraris, io dico, forse, un minimo di riflessione in più 
andava fatta. Perché ci sono dei punti di carreggiata che sono stati 
notevolmente ristretti, mi risulta che, anche da fotografie che in qualche modo 
ho potuto effettuare, che ci siano già dei danneggiamenti ai marciapiedi, dovuti 
al fatto che i camion non riescono a girare perché la carreggiata è stata 
ristretta. Ci sono dei lampioni, uno finisce all’interno del pino,un altro finisce in 
grondaia, mi domando, mi domando se questo era quanto è in qualche modo 
scritto nella relazione, perché nella relazione di accompagnamento al bilancio 
veniva detto che i lavori di via Ferraris dovevano servire per migliorare il 
passaggio pedonale e dei soggetti più deboli. Dei lavori in qualche modo 
progettuali sono stati rivisti perché di fronte alla Coop si è dovuto in qualche 
modo creare un passaggio pedonale per persone disabili e per persone con le 
carrozzine, perché altrimenti non c’era possibilità se non in qualche modo 
dovendo scavalcare il gradino per poter passare. E questo purtroppo è un 
elemento su cui vale la pena in qualche modo riflettere, credo che compito 
della Giunta sia anche quello di verificare come vengono effettuati i lavori, mi 
auguro che in qualche modo il dover in corso d’opera rivedere o rimodificare 
alcune cose non vada a gravare poi sui cittadini perché questo, voglio dire, non 
sarebbe corretto. Io sarei stato più prudente anche nell’aver annunciato 
l’asfaltatura di molte strade, ecco il concetto di molte strade o di numerose 
strade, adesso il termine esatto non lo ricordo, ecco francamente mi ha fatto 
un po’ sorridere perché forse su questo punto qua, proprio in un momento 
come questo, bisognava essere un po’ più cauti e un po’ più prudenti, anche 
perché se si spiegano le cose ai cittadini, è vero che la rabbia è tanta e in 
qualche modo c’è un po’ il desiderio di vedere realizzato nell’immediatezza 
quanto uno richiede, ma rispetto all’asfaltatura delle strade è, purtroppo, e 
sotto gli occhi di tutti che le strade, in qualche modo, versano in condizioni di 
criticità, molte strade di Trecate. Non necessariamente questa è una 
responsabilità o una colpa imputabile all’Amministrazione, ma, ecco lo scrivere 
all’interno di una relazione che accompagna un consuntivo che numerose 
strade sono state asfaltate, io sarei stato più prudente, a pagina 2 o 3 guardi 
adesso poi gliela cito con, con.       
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Un altro dato che ha anticipato il Consigliere Canetta nel suo intervento è dato 
dal controllo delle residenze, mi piacerebbe anche a me sapere quelli che sono 
stati gli effetti di questi controlli di residenza e quanti controlli sono stati fatti, 
quanti in qualche modo interventi relativi a questo aspetto sono stati effettuati. 
Questo è una domanda che mi piacerebbe fare. Rispetto a quanto in qualche 
modo è stato anche detto prima al raccordo ferroviario qua dice che: “è stata 
avviata la procedura per il nuovo affidamento mediante approvazione di una 
nuova modalità gestionale del raccordo consistente nell’affidamento in 
concessione del suo utilizzo a Sarpom srl, Esseco e Adytia Birla Group”, mi 
piacerebbe capire, rispetto alla concessione, se le uniche aziende interessate 
erano le aziende del polo chimico, se c’erano eventualmente altre realtà che 
potevano essere interessate al raccordo ferroviario, se sono state coinvolte, se 
eventualmente si è proceduto a fare una gara o se in qualche modo è stata 
una concessione fatta ad invito, questo non è chiaro e non è dato di saperlo nel 
resoconto che è stato presentato. Rispetto al programma culturale, beh, per 
correttezza, no c’è, pensavo si fosse allontanata, no, devo dire che è un 
programma nutrito a, in qualche modo, vedere il resoconto, mi piacerebbe 
anche qui capire se Trecate può o meno ambire a fare un salto di qualità.  
Perché io credo che molti spettacoli che sono stati fatti sono spettacoli di 
qualità e questo in qualche modo anche con, io ho visto l’obiettivo che si era 
prefissati era quello di coinvolgere le realtà locali, e questo devo dire che è 
stato fatto. Forse però credo che Trecate abbia, in qualche modo, necessità di 
fare un salto, di fare un salto qualitativo perché Trecate credo che se lo meriti. 
Io credo che valga la pena anche provare a ipotizzare e a sperimentare nuove 
strade, non necessariamente utilizzando risorse pubbliche, ma magari 
provando a, in qualche modo, trovare degli sponsor che possono in qualche 
modo poi favorire il maggior, un livello magari, magari organizzare uno o due 
spettacoli ma di livello importante, anche magari cercando una convergenza 
con altri uffici insomma: l’Ufficio commercio, le varie aziende qua presenti sul 
territorio. Mi unisco in qualche modo anche alla considerazione fatta dal 
Consigliere Canetta rispetto al purtroppo lo scarso utilizzo dell’area il Salone 
delle feste e il giardino delle magnolie. Io credo che ci sia da parte degli Uffici e 
anche credo da parte dell’Amministrazione magari la volontà anche di 
incentivarne l’uso e so che da parte di tutti c’è la considerazione e la 
consapevolezza che è uno dei nostri fiori all’occhiello, magari mi sbaglio, ma 
insieme alla Chiesa di San Francesco è l’immobile più di pregio che ha Trecate. 
Magari si potrebbe anche provare delle strade, anche qui, che facciano 
riferimento a capitali privati, mantenendo magari una funzione pubblica ma 
magari provando la strada della ricerca di partner privati che in qualche modo 
possano valorizzare nel suo insieme tutta l’area. Sui lavori pubblici, va beh, ho 
già detto, io credo che ci sia, voglio dire, rispetto ad alcuni lavori, che ci siano 
stati dei, non so se deficit progettuali o di, voglio dire, sulle modalità con cui 
sono stati eseguiti, sicuramente, prevedere alcuni lavori fatti in un modo e 
anche, consentitemi, rivedere anche un po’ il progetto iniziale non sempre 
potrebbe dare i frutti in qualche modo dovuti. 
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ALLE ORE 21,20 ESCE  IL PRESIDENTE SANSOTTERA, PRESIEDE IL 
CONSIGLIERE ANZIANO MOCCHETTO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

12 
 
Anche perché non sempre la situazione è poi, voglio dire, quella che uno si 
vuole ottenere, e sul caso di via Ferraris, io, in qualche modo, chiederei una 
maggiore attenzione da parte degli Assessori preposti alla verifica dei lavori, 
perché sono state segnalate anche modalità con cui, voglio dire, lavori 
vengono svolti all’interno del cantiere dove misure di sicurezza erano molto 
carenti e dove in qualche modo se fosse in qualche modo utilizzato lo stesso 
metro che viene utilizzato nei cantieri privati non so se quei cantieri li 
sarebbero ancora aperti o se magari non venivano, in qualche modo, poste in 
essere una serie di contravvenzioni. Per quanto riguarda il lavoro si parla di 
tirocini lavorativi, il numero di tirocini, ma poi non si riesce a capire quanti di 
questi lavori, in qualche modo, sono poi stati tradotti in lavori definitivi. Non si 
capisce se i  destinatari dei progetti siano persone socialmente svantaggiate, 
disabili, persone con problematiche di tipo psichiatrico, o se il disagio sia solo 
un disagio di tipo economico, che in qualche modo cambierebbe un po’ la 
prospettiva. Si fa riferimento al fatto che si sono rivolte allo sportello 4.122 
persone e di queste 4.122 persone quante avevano necessità? Quante non ne 
avevano? Quante persone son state aiutate, è scritto, grosso modo, vado a 
memoria, più o meno 500, di queste 500 sono stati dati contributi a pioggia? 
Sono stati fatti all’interno di un progetto? Esiste una regia del Comune rispetto 
a questi progetti? Stesso discorso vale anche un po’ per il sociale.  
Per il sociale c’è, voglio dire, indicato un auspicio: la città solidale, la città che 
aiuta, la città che interviene, sicuramente un plauso va fatto alla Croce Rossa, 
all’Auser e alla Caritas che collaborano con l’Ente, molto spesso si ha la 
sensazione però, e ripeto, questo vuole essere anche un incentivo per 
migliorare le cose da parte del Comune dovrebbe esserci una cabina di regia. A 
me non risulta che in qualche modo al di là, qua è segnato, è scritto in 
relazione, che vengono fatti degli incontri periodici, non mi risulta che, poi 
magari mi sbaglio, ma da quanto erano le informazioni che avevo, non esiste 
un piano coordinato e un’ipotesi di interventi coordinati tra le varie, in qualche 
modo, agenzie sotto la regia del Comune, ripeto. Io mi rendo conto che in 
questo momento è una situazione difficile, ma io credo proprio perché è un 
situazione difficile il Comune dovrebbe, il Comune, parlo per l’assessorato 
competente, dovrebbe in qualche modo essere, voglio dire, il motore che fa 
girare il pensiero e in qualche modo avere una verifica così come succede in 
molte altre parti. Se devo fare, se devo dare un giudizio complessivo è chiaro i 
conti tornano, ma forse l’Amministrazione dovrebbe in qualche modo 
adoperarsi un po’ di più per farli andare meglio.  
Sicurezza, sulla sicurezza che dire? Anche lì è scritto poco, nel senso che viene 
detto che sembrerebbe esserci tre vigili in più, quindi, da quello che è scritto 
Trecate dovrebbe aver aumentato il numero dei vigili. In realtà non è così 
perché a fronte del fatto che ci sono stati dei vigili che se ne sono andati ce ne 
sono stati altri che sono stati sostituiti. Non incide sul patto di stabilità il 
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numero di personale è quello e quindi in qualche modo non è cambiato nulla, 
per cui non vedo perché bisognava in qualche modo metterlo all’interno della, 
della relazione. Sulla convenzione viene detto poco, forse nulla, adesso non 
ricordo ma, vengono enunciati una serie di problemi e di criticità senza però 
poi andarle ad approfondire. Come ricordato prima dal Consigliere Canetta la 
ex Comandante ha fatto pervenire, ha fatto un ricorso al TAR che io mi auguro 
in qualche modo non, da un certo punto di vista, che non abbia un seguito, 
anche perché, se così fosse, vorrebbe dire che forse alcune criticità che erano 
state anche messe in dubbio al momento della votazione e cioè che forse i 
criteri con i quali andavano nominati i responsabili, in questo caso, andavano 
meglio specificati in convenzione, forse non era così una critica fatta per il 
gusto di farla o per andare contro la maggioranza, ma forse era una critica 
fatta per migliorare le cose. Ma mi rendo conto che forse è utopistico ipotizzare 
un accoglimento da parte della maggioranza rispetto ad alcune critiche che 
vengono fatte, per cui non mi aspetto più nient’altro. Niente mi sembra che 
quanto avevo da dire ho detto, credo che questo bilancio rappresenti 
fedelmente quello che è in qualche modo da una parte il momento attuale che 
stiamo vivendo dal punto di vista socio economico, ma anche un po’ la risposta 
che le risorse messe in campo da questa Amministrazione sono in grado di 
fare.  
 

ALLE ORE 21,27 RIENTRA  IL PRESIDENTE SANSOTTERA, I 
CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 

 
Il risultato dal mio punto di vista potrebbe essere molto migliore se si facesse 
un pochino di più lo sforzo di curare meglio alcuni aspetti. L’ho già detto prima 
è un bilancio che in qualche modo ha due facciate, una facciata perfettissima 
che è quella che in qualche modo viene esposta, e poi probabilmente 
pressapochismo, superficialità e voglio dire mancanza di attenzione in alcune 
cose.  
 
Presidente: grazie Consigliere Varisco, prego Consigliere Capoccia. 
 
Consigliere Capoccia: grazie Presidente. Io inizierei  a commentare la 
relazione di bilancio partendo da un qualcosa che va a correlarsi su ciò che mi 
è appena accaduto, ahimè. Credo che il Presidente se lo aspettasse che lo 
dicessi, faccio una premessa, non è un attacco personale al Presidente, ma in 
generale al modo di gestire la cosa pubblica di questa Amministrazione, della 
maggioranza. Nel senso che qui ho le mie due raccomandate pervenute per la 
Conferenza dei capigruppo che mi viene recapitata a casa il giorno 27/4 e la 
capigruppo la fanno la settimana prima. Poi mi perviene la convocazione del 
Consiglio comunale, non vi dico neanche quando mi è arrivata, comunque è 
impossibile ritirarla. Ora, di fronte a questo, leggo la relazione, vado a un 
punto, sento parlare di trasparenza e di efficienza della macchina pubblica, se 
questa è efficienza, ragazzi, allora prendiamocela con le Poste, magari, con 
l’ufficio postale me la devo prendere. Adesso andiamo sulla parte dell’aspetto 
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della relazione, perché ripeto non voglio assolutamente continuare ad 
ironizzare, però Presidente gradirei che lei prendesse atto che veramente è 
vergognoso che io venga a conoscenza del Consiglio comunale tramite il 
manifesto pubblico, che venga a conoscenza della Conferenza dei capigruppo 
solo per la sua telefonata di cortesia. Le ricordo che io sono un lavoratore, 
come tanti altri, sono un dipendente, ho necessità di documentare le mie 
assenze lavorative. Cosa che probabilmente a qualcuno della maggioranza non 
importa, magari non le documenta neanche, io non lo so, anche perché 
fortunatamente io non usufruisco della 267/2000 all’articolo 79 al comma 4 
beneficiando di 24 ore mensili e facendomi rimborsare dal proprio datore di 
lavoro anche 19.000 euro all’anno. Fortunatamente non sono in questa 
posizione, in questa posizione ne è qualcuno di voi e di questo ve ne dovreste 
vergognare, visto che parliamo di bilancio. Se vuole poi le faccio vedere anche 
di cosa parlo, 19.000 euro di un suo Assessore, Sindaco, si, di rimborso, si, 
visto che gesticola e annuisce perché difficilmente a volte ha capacità 
espressive per poter ribattere 
     
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: se vuole poi si mette al microfono e possiamo parlare 
anche di questo  
 
Presidente: non dialogate. 
 
Consigliere Capoccia: certo, certo 
 
Presidente: non dialogate fuori microfono 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente: non dialogate fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: le raccolga, le raccolga pure, non c’è problema 
Sindaco, le raccolga pure Sindaco,  
 
Presidente: prosegua Consigliere 
 
Consigliere Capoccia: non sono provocazioni, sono dati di fatto, sono 
numeri, non sono provocazioni, sono dati di fatto.  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: se continua continuo anch’io, non sono provocazioni 
sono dati di fatto, e fa bene anche perché non è il suo intervento. Leggo la 
relazione di bilancio e, ahimè, come al solito ho una visione leggermente 
differente da quella del collega Varisco, anche se poi fortunatamente vedo che 
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entrambi abbiamo avuto l’occhio sugli stessi aspetti, infatti sembra quasi 
adesso di dover fare, di fare una sintesi di ciò che ha detto il collega Varisco. 
Leggo la relazione di bilancio e di cosa parla?  Mi parla, prego Sindaco, vuole 
aggiungere qualcosa Sindaco?  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: vuol parlare di qualcosa?  
 
Presidente: Consigliere prego, silenzio in aula. 
 
Consigliere Capoccia: continua ad interrompermi il Sindaco. 
 
Presidente: prego Consigliere, continui. 
 
Consigliere Capoccia: grazie Presidente. 
 
Presidente: silenzio in aula prego. 
 
Consigliere Capoccia: parla di una convenzione avvenuta tra il Comando in 
ampi spazi della Croce Rossa. Ecco vorrei ricordare che gli spazi della Croce 
Rossa sono stati occupati dalla Polizia municipale quest’anno, nell’anno 
corrente, nel 2015 non 2014. Invece in calce io leggo ‘Relazione di Giunta del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2014’. Ora, io mi aspettavo che per 
allungare il brodo magari mi si dicesse che abbiamo comprato una biro in 
meno piuttosto che una biro in più, invece voi mettete qui argomenti che 
addirittura risultano essere in programmazione di bilancio non in quello del 
consuntivo. Perché qui si parla anche nel 2014, però facendo riferimento a 
quello che sarà il 2015, e leggo testualmente anche per quanto riguarda i 
lavori pubblici no, i lavori pubblici dicono: abbiamo partecipato ad un progetto 
che si è concluso nel 2015 con importi che verranno dati, non sappiamo 
neanche se il progetto verrà accolto, bandi da 500.000 e 540.000 euro. Ma 
scusate di cosa stiamo parlando? Della relazione 2014. Io mi aspettavo che 
sinteticamente si toccassero gli argomenti che riguardano ciò che è stato fatto 
da questa Giunta nel 2014, invece, come osservava giustamente il Consigliere 
Varisco, quando parlava poc’anzi, mi aspettavo qualcosa in più, e no questi  
hanno solo allungato il brodo, non hanno scritto nulla, non hanno scritto nulla  
e questo, tra l’altro, è lo scriver nulla che succede da quattro anni. Relazione di 
bilancio che parla di come si sia movimentata, mossa la macchina comunale 
grazie al lustro che vorrebbe prendersi la Giunta. Si è offerto un servizio 
gratuito giornaliero di calcolo della TASI e stampa relativa al modello di 
pagamento, vorrei ricordare che solo su forte sollecitazione dei Consiglieri 
Capoccia, Crivelli e degli altri componenti della minoranza o maggioranza, non 
lo so, l’attuale maggioranza forse, ecco, su tale sollecitazione si è raggiunto 
quell’obiettivo, lo vorrei ricordare.  
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Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: starei parlando io, dottoressa Marchi, e si, ma con le 
parolacce in sottofondo  
 
Presidente: prego Consigliere Capoccia, prego di fare silenzio in aula, prego 
continui Consigliere Capoccia.  
 
Consigliere Capoccia: mi confondo, mi confondo, lei questa possibilità di 
confondersi in Giunta non ce l’ha perché i Consiglieri non partecipano alla 
Giunta.    
 
Presidente: prego Consigliere Capoccia la invito a continuare l’intervento e 
invito gli altri Amministratori a non interrompere.  
 
Consigliere Capoccia: grazie Presidente. Lavori pubblici, leggo testualmente: 
“Scuola primaria Don Milani, installazione impianto antifurto e ampliamento del 
locale mensa”, locale mensa, questo è un argomento a cui ho a cuore, perché 
anche qui mi sarei aspettato sulla relazione quantomeno una citazione di come 
la minoranza si sia mossa per cercare di chiedere, negli anni e non nei mesi, 
l’ampliamento di detto locale. Detto locale che, tra l’altro, è stato oggetto di 
botta e risposta con l’Amministrazione da parte nostra, perché 
l’Amministrazione sosteneva non avesse necessità di essere ampliato perché 
era capiente, era giusto. Poi in un momento invece di ristrettezza economica 
l’Amministrazione decide di spendere comunque quei soldi, o perché ce ne ha 
tanti o perché non sapeva come spenderli, per ampliare il locale. Allora qui, 
non me ne voglia il Consigliere Crivelli, avevamo proprio ragione: quel locale si 
doveva ampliare. Lavori di sistemazione della via Ferraris in fase di esecuzione. 
Anche qui mi sarei aspettato un’altra piccola citazione, vorrei dire la delibera di 
quei lavori appartiene alla giunta Zanotti di centro destra, tra l’altro gran parte 
di quell’opera era già stati fatta dalla Giunta Zanotti appaltata, avreste dovuto 
aggiungere, l’abbiamo tenuta sospesa quattro anni e poi siamo ripartiti con dei 
lavori che abbiamo tenuti fermi là. Ecco mi sarei aspettato almeno questo. 
Lavori pubblici che parlano, come diceva il Consigliere Varisco, di asfaltature: 
via Garibaldi asfaltata. Via Garibaldi è più rattoppata che asfaltata, oserei dire, 
non parlerei di asfaltature, sono dei rammendi, dei rattoppi che sono stati fatti, 
quindi quando si parla di asfaltatura io mi sarei aspettato un tratto di strada, 
completamento rifatto, se si parla di rifacimento, o completamente urbanizzato 
se si tratta di prima asfaltatura. Ma francamente dalle indicazioni che ho letto 
sulla relazione, io tutto posso dire tranne che siano stati fatti dei tratti asfaltati, 
io parlerei di rattoppi, rappezzi. Sempre sulla parte inerente ai lavori pubblici, 
mi cade anche lì l’occhio sul Comune che partecipa, come dicevo prima, al 
programma di riqualificazione dell’asse commerciale di via Mazzini, tratto 
compreso tra piazza Cavour e via Verdi. Anche questo è un argomento di cui, il 
giorno prima dello scorso Consiglio comunale, che si è svolto il 23 di marzo, noi 
parlammo in Commissione, qui parliamo del 2015, questa è la relazione del 
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2014, nel 2014 l’Assessore Villani cosa avete fatto? Il nulla. E no l’ha scritto, 
però qui mi scrive tutta roba del 2015, ribadisco probabilmente per allungare il 
brodino, per allungare il brodino, ma il 2014 cosa sinteticamente: nulla, nulla. 
Tra l’altro, sì, probabilmente mi risponderà che il bando risaliva a dicembre, 
però, poi il computo di spesa, visto che parliamo di bilancio, è riferito 
comunque probabilmente all’anno in corso, ammesso che si inizi poi a fare il 
tratto, perché se non si dovesse iniziare in questo anno probabilmente 
parleremo del 2016. Argomento lavoro, vorrei riproporre la stessa 
considerazione che ha fatto il Consigliere Varisco. La situazione occupazionale 
permane molto critica e pertanto abbiamo dato il sostegno alle persone alla 
ricerca della prima occupazione e ricollocate perché in mobilità o cassa 
integrazione. Sì qui si parla di ciò che avete voluto fare, ma di cosa avete fatto 
qui non si parla mica, perché qui non si parla di come l’abbiate fatto, di quanti 
sono stati realmente le persone coinvolte e ricollocate, qua, pare zero, perché 
non ne avete citata neanche una, quindi ritengo siamo zero, e quanti 
soprattutto sono i nuovi occupati non quelli ricollocati, anche qui non se ne 
parla, non se ne parla, non si dice nulla. Però siete stati in grado comunque di 
riempire due pagine di nulla, me ne complimento, bravi. Anche qui giusta 
osservazione, l’avevo sottolineato anch’io, si parla di sportello lavoro, si sono 
rivolte 4.122 persone poi c’è un bel punto e si va a capo, cioè finisce 
completamente il periodo, dice va beh, però, vi do un dato, vi do un numero 
messo lì, va beh abbiamo scritto un’altra riga, va benissimo. Parliamo del 
lavoro dove già si è scritto tanto. Adesso vorrei anche concentrare l’attenzione 
sugli stessi argomenti, va beh purtroppo, poi è sintetica quindi. Sulla Polizia 
municipale, mi si parla di incrementare l’organico della Polizia municipale, cioè, 
ma l’avete anche messo in grassetto, l’han messo in grassetto, l’han messo in 
grassetto addirittura mi attira l’attenzione, io non volevo neanche leggerlo poi 
ho visto il grassetto e ho detto “cià lo leggo”, all’incremento dell’organico della 
Polizia municipale, ma di che cosa sta parlando? Di quale organico? Lei ha 
aumentato la Polizia municipale forse in considerazione del fatto che avete 
fatto la Convenzione, quindi con l’organico della Polizia di Cerano, forse voleva 
dire questo l’Assessore? Non lo so. Poi mi risponderà. Portando gli agenti da 13 
a quanti? A 13 più uno che è all’ambiente parcheggiato? A quanti? Mi auguro 
mi possa rispondere. Poi ha fatto il copia incolla dei quattro anni precedenti 
rimettendo di nuovo in grassetto, corsi di aggiornamento, educazione stradale, 
oh, altri argomenti il nulla, il piatto, va beh. Parliamo di sicurezza, però io qui, 
anche lì vorrei fare una nota critica sulla sicurezza e poi si tira via magari una 
futilità che era il costo dell’assicurazione per coloro che si recano in missione, 
che poi probabilmente negli ultimi dieci anni questa Amministrazione comunale 
tra Assessori e Consiglieri avrà mandato in missione due, tre persone forse, 
non lo so. Comunque limando sui costi assicurativi di colui che si manda in 
missione magari con il proprio mezzo di trasporto, tagliamo. Poi quando 
parlano di sicurezza: “offrendo maggior sicurezza nel periodo serale”, ragazzi 
di questo ne abbiamo parlato a settembre, ma di che cosa stiamo parlando,  gli 
ho elencato anche i turni che furono fatti nel periodo di luglio e agosto nel 
Consiglio comunale di settembre asserendo, e non sono stato contraddetto, 
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che i turni erano stati fatti con cadenza di 15 giorni, e anche incompleti. E poi 
come al solito, va beh, la solita pappardella mettendo in grassetto 70 reati, 55 
incidenti, show must go on, va beh. Trasporto, ragazzi, Dio me ne scampi, qui 
siete stati abili e scaltri. Non avete scritto nulla cosi dice, così magari non c’è 
niente in grassetto almeno qui non parla, ma cavolo, voi di trasporto qui non è 
rimasto più nulla a Trecate, non c’è più nulla. Per andare a scuola cosa si 
prende? Si prende il pullman di linea non più il  ‘ChiamaTì’, non più lo 
‘Scuolabus’, non più, non più, non più, non più, non più, non più. Adesso è 
scaduta anche l’ultima convenzione dell’autonoleggio, non più cosa? Di cosa 
parliamo? Metta trasporti, puntini, basta, non scriva niente, secondo me fa più 
bella figura. No, addirittura parliamo del bando di quello che sarà, il servizio di 
trasporto a livello di bacino, Vercelli, Biella e VCO e Provincia di Novara chissà 
quando, se avverrà, va beh, parliamo del futuro, non parliamo della relazione 
2014, non conviene, non è conveniente. Le ultime considerazioni, invece, le 
faccio di mio, anche su quello che ho ascoltato dai relatori, in primis il Sindaco 
che durante la sua relazione dice che si ritiene soddisfatto dell’andamento 
generale del 2014, fermo restando che la maggior parte della sintesi che ho 
fatto parlava del 2015, va beh. Si ritiene soddisfatto, si ritiene soddisfatto, 
francamente io farei un’analisi di ciò che ha detto, soddisfatto di cosa? Le ho 
appena detto e asserito che non c’è nulla perché abbiamo parlato di tutti i 
progetti che probabilmente verranno e non sappiamo neanche se realmente 
verranno messi in atto. Ritengo invece che anche lei per il 2014, lei e tutta la 
Giunta, abbia dimostrato tutti i limiti imposti dalla più totale incapacità 
amministrativa che vi contraddistingue dagli ultimi quattro anni. Bilancio 
caratterizzato da tagli, a cosa? A servizi e gliel’ho detto prima, servizio di 
trasporti, servizio mensa, aumenti di tariffe, partiamo dalla vecchia ICI, IMU, 
TASI, avete aumentato tutto, avete messo mano a tutto, tranne, tranne che a 
una cosa: al suo compenso e a quello dei suoi Assessori, lì no, lì no.  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: Sto sempre parlando io, mi lasci finire poi avrà modo 
di dire, non mi sbaglio, non mi sbaglio, no, magari lo farà nell’ultimo semestre 
così magari si candiderà con la faccia abbellita dicendo “ho diminuito lo 
stipendio, posso vincere ancora”, magari farà questo furbescamente, e no, e 
no.  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: no e chi si preoccupa, io non mi preoccupo, si 
dovrebbe preoccupare lei                   
 
Presidente: indovinate cosa vi sto invitando a fare? 
 
Consigliere Capoccia: e lei che si candida a Sindaco, non io 
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Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: e lei che si candida a Sindaco non io, e meno male, 
meno male per chi? 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: comunque ritornando all’argomento stipendio ho fatto 
due conti velocissimi. Voi avete cinque Assessori, un Presidente del consiglio, 
un Sindaco, sei individui, la Giunta   
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: no, dovreste dimezzare lo stipendio più che altro, forse 
dovreste aumentare il numero visto l’incapacità amministrativa che avete 
dimostrato nel tempo dovreste aumentare il numero così qualcuno potrebbe 
sicuramente darvi una mano, fattivamente   
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: si, continuiamo col botta e risposta Presidente oppure 
finisco io il mio intervento? 
 
Presidente: non lo so, a vostro piacimento 
 
Consigliere Capoccia: no, no l’importante, l’importante è ricordarsi, perché 
poi quando faccio io gli interventi fuori microfono 
 
Presidente: prego Consigliere Capoccia 
 
Consigliere Capoccia: sia paziente allo stesso modo, chiedo solo questo 
 
Presidente: prego Consigliere Capoccia, poi facciamo il conto, allora adesso, 
prego 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: non sto interrogando, sto facendo una relazione avrà 
modo di rispondere come meglio crede Sindaco, senza nessun problema  
  
Voci fuori microfono 
 
Presidente: Consigliere Capoccia, prego 
 
Consigliere Capoccia: se ne avrà voglia, ma la voglia vedo che ce l’ha, 
risponde fuori microfono, no ci mancherebbe 
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Presidente: prego Consigliere Capoccia, signor Sindaco prego, eh sono già le   
 
Consigliere Capoccia: se mi interroga io rispondo, io rispondo, io non sono 
obbligato ma rispondo anch’io 
 
Presidente: prego, prego continuare e silenzio in giro, prego 
 
Consigliere Capoccia: io vorrei in merito a questo, ribadisco citare alcuni 
importi:i 2.788,87 euro che percepisce lei, i 1.533,88 che percepisce il vice 
Sindaco, i 1.254   
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Capoccia: si, comunque li tira fuori lo stesso le casse comunali, 
esatto, saranno anche lordi, ma li tira fuori, si, si faccia così con le spalle, 
annuisca. I 1.254,99 che percepiscono i rimanenti assessori, tranne coloro che 
hanno lo stipendio dimezzato, perché dipendenti. Quindi adesso risintetizzo e 
ricapitolo visto che l’intervento è il mio e posso parlare quanto voglio Sindaco. 
1254,99 per numero 3 individui, 3.794,97 il totale; 627,495 per 2 individui 
1.254 il totale; 1533 euro per un individuo, il vice Sindaco, 1533 euro totali; 
2.788,88 il suo compenso Sindaco, per un individuo, fortunatamente, totale 
9.372 euro al mese che voi costate, per un totale di 112.472 euro l’anno. La 
Giunta Zanotti costava, in un mese, circa 1.000 euro in meno ed era composta 
da due individui in Giunta in più di voi, complimenti signor Sindaco, 
complimenti Giunta.  
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE CANETTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

14 
 
Presidente: prego, allora, se non ci sono altri interventi, cederei  
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente: va beh, tanto non sono a microfono. Allora se non ci sono altri 
interventi dei Consiglieri cederei eventualmente la parola agli Assessori e al 
Sindaco per eventuali risposte o repliche e poi passiamo eventualmente alle 
contro repliche. Prenotatevi.  
 
ESCE  IL CONSIGLIERE CAPOCCIA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 
 
Presidente: prego Assessore Rosina  
 
Assessore Rosina: comincio io perché ho una sola risposta da dare al 
Consigliere Canetta che mi ha chiesto sul centro di cottura. Il completamento 
della struttura a carico di chi si aggiudicherà l’appalto era previsto fin 



34 

 

dall’inizio, e quindi si seguirà questo sistema, credo sia l’unica. Ah per quanto 
riguarda invece gli edifici del centro storico l’allegato energetico che andremo 
ad approvare dopo prevederà degli incentivi in quel senso. 
 

ESCE  IL SINDACO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 12 
 
Presidente: grazie Assessore Rosina, prego Assessore Marchi 
 
Assessore Marchi: comincio a rispondere al Consigliere Canetta, alle 
domande che sono state fatte. Riguardo il discorso del trasporto alle scuole, 
allora voglio chiarire che per quanto riguarda i ragazzi delle scuole medie, lo 
ricordavo poi anche al Consigliere Capoccia, già dall’anno precedente era stato 
tolto e utilizzano il pullman di linea. Dopo alcuni, diciamo, momenti magari di, 
dovevamo organizzare bene le uscite, eccetera, mi pare che di problemi non ce 
ne siano, proteste non ne abbiamo avute, i ragazzi vengono a scuola con i 
pullman di linea, sono più grandi. Ovviamente quando si è posta la necessità di 
razionalizzare, di mettere mano a dei tagli significativi, perché qui tutti parlano 
di mantenere i servizi, di migliorarli, non parlo di Canetta, in particolare, parlo 
in generale, però, poi, la realtà dei fatti è ben diversa. La realtà dei fatti è che 
ci sono dei tagli sempre più consistenti quindi le cose sono due: o si 
razionalizzano le spese o si aumentano gli introiti tramite le tasse, non è che ci 
siano moltissime alternative. Quindi mettendo mano ad una razionalizzazione 
delle spese, una delle voci evidentemente più consistente, era quello del 
trasporto scolastico delle scuole elementari. Che era fatto da molti anni, in anni 
in cui evidentemente questi problemi di bilancio non erano così pressanti, 
l’abbiamo mantenuto fino a quando, si da vent’anni, forse anche di più, forse 
anche di più, abbiamo cercato di mantenerlo per quanto possibile, il più a 
lungo possibile. Quando ciò non è stato, proprio ormai era troppa la spesa per 
un servizio così, naturalmente la scelta poteva essere quella di dire non 
abbiamo più la forza di farlo non lo facciamo più. Non è stata questa la scelta 
dell’Amministrazione che è stata quella di vedere di trovare delle alternative e 
c’è stata questa riflessione sul, appunto, l’uso di autovetture, c’è una persona 
che va a prendere i bambini a casa e li porta a scuola. Allora i dati sono questi: 
gli iscritti al servizio di trasporto erano 63 l’anno precedente, nel 2013, anche 
nel 2014, poi siamo sempre un po’ in difficoltà, nel senso che noi andiamo per 
anno solare sui calcoli, e ovviamente i servizi scolastici vanno per anno 
scolastico per l’appunto. Comunque per l’anno scolastico in corso le domande 
erano state 63, messi poi però, quindi lo stesso numero dell’anno precedente, 
messi però poi al corrente del mutamento del tipo di servizio le domande sono 
scese a 16. Le persone che vengono accompagnate a scuola con questo 
servizio sono 16. Dunque nel 2013 si è speso 63.000 euro circa, nel 2014 
38.000, però fai conto che fino a giugno si è andati col vecchio sistema, cioè 
c’era ancora il pullman come tutti gli anni precedenti, quindi è solo da 
settembre che è partito il nuovo tipo di servizio. Quindi diciamo che c’è stato 
un risparmio comunque nell’anno di 25.000 euro. Qui si deve aggiungere un 
risparmio di circa, non so, 5.000/6.000 euro per il servizio di 
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accompagnamento sul pullman che ovviamente non c’è più perché 
accompagna quel signore che guida l’automobile. Quindi il risparmio è stato di 
circa 31.000 euro, da cui però si devono togliere per tutto l’anno, questo è 
calcolato sull’anno, 9.000 euro che l’Amministrazione spende per le famiglie 
più indigenti che non sono in grado di  pagare interamente la retta. Comunque, 
tutto sommato, diciamo che si parla di un risparmio di 22.000 euro che sarà 
sicuramente di più l’anno venturo quando il nuovo tipo di servizio di trasporto 
sarà calcolato, ovviamente, su tutto l’anno, con una parte di anno scolastico di 
un anno e dell’altro, ma che entrambi gli spezzoni avranno le stesse modalità 
di servizio. Comunque già da adesso si parla di 22.000 euro di risparmio che 
mi sembra un dato assolutamente significativo anche perché sul sociale, come 
è stato detto dal Sindaco nella relazione iniziale, questa Amministrazione non 
si è mai tirata indietro e si è preferito tagliare in altri settori, compreso anche 
quello culturale di cui poi parlerò, ma sul sociale. E ci sono delle voci anche 
sull’istruzione, per esempio, che ricadono fortemente sul sociale, perché 
quando il servizio istruzione paga più di 40.000 euro per integrare i pasti dei 
bambini, perché ci sono diciamo delle varie tariffe delle varie fasce di livello a 
seconda del reddito famigliare. Se tutti pagassero la fascia massima sarebbe 
un servizio in attivo, questo non è, evidentemente, però noi forniamo un 
servizio sociale, noi sappiamo che quei bambini a cui è stata data l’integrazione 
almeno un pasto caldo giornaliero lo possono effettuare. Quindi si è 
privilegiato, la nostra scelta è stata, poi uno può criticare dice io tenevo i 
pullman, non davo la mensa, ci va chi può, ognuno fa le scelte che vuole, 
questa Amministrazione ha fatto questa scelta, non mollare, comunque, le 
persone che avevano più necessità, non potevano trovare una alternativa per 
andare a scuola, un servizio gli è stato dato. E poi di salvaguardare quelli che 
sono gli aspetti più eminentemente diciamo di difficoltà reddituale delle varie  
famiglie. Mi avevi fatto giustamente anche una domanda sul Pedibus, te ne 
sono grata, anche perché poi su sto Pedibus, scusate il gioco di parole, ci 
hanno marciato in tanti, direi che sulla Rodari il numero è basso, è di 6 
bambini, mentre si sta costituendo un gruppetto veramente nutrito, si parla di 
14 bambini alla Don Milani. Quindi sta un po’, ci sono 21 volontari che hanno 
dato l’adesione per seguire questi, e credo che siamo, anche qui un gioco di 
parole, siamo sulla buona strada, nel senso che, dopo una difficoltà iniziale a 
far comprendere anche la bontà del servizio, mi sembra che le persone piano, 
piano, almeno alcune persone, un gruppetto di persone che spero diventeranno 
sempre più numerose stanno comprendendo l’utilità di questo servizio, che 
insieme ai gruppi di cammino vuole cercare di creare nelle persone la mentalità 
di andare a piedi, di avere, insomma di avere una vita più sana e diversa. Tra 
l’altro andando a migliorare anche quelle che sono le situazioni, l’ho già detto e 
lo ribadisco perché “repetita iuvant”, di migliorare la situazione di parcheggio 
anche attorno alle scuole. Per esempio alla Don Milani se c’è un delirio di 
parcheggio intorno alla scuola, tu puoi lasciare il bambino in piazza Dolce si fa 
il pezzettino, perché c’è una delle fermate del Pedibus, e può andare a scuola 
con gli accompagnatori, tutto regolare, vengono prese le presenze, cioè è tutto 
molto monitorato, e si ovvierebbero a determinati problemi che da quanto mi 
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risulta sono sempre abbastanza, insomma, c’è sempre abbastanza difficoltà. 
Per quanto riguarda altre osservazioni che sono state fatte, alcune sono 
comuni anche con Varisco e comincio a rispondere. Per quanto riguarda il sotto 
utilizzo del Salone delle feste, io non trovo che ci sia un vero e proprio sotto 
utilizzo e vi spiego anche il perché. L’Amministrazione ha organizzato una 
quindicina di eventi, uno dice potrebbero essere pochi, poi ci sono state altre 
concessioni per l’utilizzo, uno della Villa, uno del Parco delle magnolie, uno del 
salone, che è stato utilizzato da altri che non fossero l’Amministrazione, il 
concerto del 2 giugno è stato fatto li appena fuori nel parco di Villa Cicogna, 
ma soprattutto ci sono state delle convenzioni che fanno sì che questo salone 
venga utilizza per master class o percorsi. Abbiamo tre associazioni con le quali 
siamo in convenzione, una locale, cioè con persone diciamo come noi, come te, 
come me, che amano la musica e che amano fare, fanno dei corsi di musica 
con un maestro, hanno portato lì un pianoforte che mettono, tra l’altro, a 
disposizione. Non è un pianoforte ovviamente da concerto però insomma 
magari per accompagnare scuole di musica o cose di questo genere potrebbe 
anche bastare, comunque è lì, fa parte comunque del patrimonio. E quindi loro 
si recano settimanalmente utilizzano il Salone delle feste, nelle master class 
ovviamente non c’è questo utilizzo continuativo, è sporadico, a spot, ma 
intensivo quando le master class vengono fatte per alcuni giorni il Salone di 
Villa Cicogna viene occupato e al termine delle master class ci sono questi 
concerti che vengono fatti a titolo gratuito, a fine, cioè, secondo quanto è 
stipulato e quanto è convenuto nella convenzione stessa. Inoltre vengono fatte 
anche delle mostre, ad esempio c’è stata una mostra molto interessante, 
“Italiens” che è stata per una settimana, quindi, anche in quella settimana 
sono andate varie classi delle scuole elementari e medie a visitarla e quindi il 
Salone è stato utilizzato. Sicuramente può migliorare, io accolgo ben volentieri 
questa osservazione e direi che siamo perfettamente d’accordo che l’uso venga 
aumentato. Non sono d’accordo perché la conosco la proposta di Roberto 
Varisco che l’aveva fatta quando eravamo in Giunta, in maggioranza assieme, 
che era quella di darla a terzi da gestire, tenendosi delle giornate. Per carità 
non c’è nulla né di scandaloso, né di vietato, né di peccaminoso in tutto ciò, è 
un punto di vista, io come allora gli dissi e lo ribadisco anche in questa sede, 
non sono d’accordo con questo, cioè sforziamoci di farla utilizzare di più, c’è 
anche l’UTE che ha sede in quelle sale possiamo e mi risulta che ogni tanto, 
per esempio, l’inaugurazione dell’anno accademico, il termine dell’anno, quindi 
viene già utilizzato per cerimonie interne, tra virgolette, o per feste particolari 
insomma, quindi, sicuramente, io credo che siamo sulla buona strada, 
sicuramente possiamo fare meglio e migliorare l’uso di questo bene 
sicuramente importante. Per quanto riguarda le feste patronali, rispondo al 
Consigliere Canetta, direi che non sono d’accordo con quello che lui ha detto, 
ricordo che due anni fa dopo le feste patronali vi furono forti critiche e non è 
vero che l’Amministrazione è sorda alle critiche e non le vuole ascoltare. In 
base a questo fu così deciso di tentare la strada della creazione di un comitato, 
direi che ha funzionato molto bene, molte persone si sono ritrovate, di 
tantissime associazioni e persone e associazioni che hanno dato la loro 
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adesione, che ne so, per esempio, dalla Pro loco che ha offerto la pizza al 
termine della marcia della solidarietà, o anche gli alpini che hanno dato la loro 
totale disponibilità per la posa delle transenne, ecc., cioè ciascuno poi ha dato 
quello che la sua associazione era in grado di dare. Ed in questo contesto che 
abbiamo organizzato questo, credo per chi è venuto, possa dire che non sto 
esagerando, meraviglioso concerto di musica leggera di “Claudia per l’Etiopia” 
che vedeva la presenza di, come posso dire, di coristi e professionisti che se 
avessimo dovuto pagare forse andava, forse non tutto, ma quasi tutto il 
budget della cultura in quell’unico evento. Invece, all’interno delle feste, il 
Comune, come potete vedere dalle delibere, ha pagato il service, ci si è messo 
d’accordo col Teatro e gli artisti sono venuti gratuitamente perché abbiamo 
instaurato questa collaborazione con Mauro Masini, che è il leader di questa 
associazione benefica e alla fine abbiamo dato, credo, un concerto bellissimo 
alle nostre feste patronali, coniugando con quello che è un evento di 
beneficienza che è uno, come avete letto nella relazione, uno dei capisaldi 
fondamentali anche dell’operato di questo assessorato. Ricordo che l’anno 
scorso abbiamo speso per le feste patronali 14.183 euro che è circa la metà del 
budget  dell’Assessorato alla Cultura, quindi credo che l’Amministrazione sotto 
questo aspetto abbia prodotto uno sforzo che non possa andare oltre a questo 
credo proprio. È chiaro che c’è dentro anche lo spettacolo pirotecnico, però 
direi che c’è stato un impegno economico, ma soprattutto sinergico di 
impegno, di attività da parte soprattutto delle varie associazioni alle quali non 
può che andare la nostra riconoscenza. Per quanto riguarda, sempre Canetta 
diceva, per l’area delle feste, accolgo, il suo desiderio è anche il nostro quello 
che l’area delle festa venga sempre lasciata in modo, è un po’ difficile, tu lo 
sai, sei stato amministratore, quindi lo sai che la situazione non è facile, a 
volte coordinare, come diceva anche il Sindaco all’inizio della sua relazione, 
l’organico non è proprio fornitissimo del nostro Comune sicuramente si può 
fare meglio, ci si può organizzare meglio, si può razionalizzare, io posso solo 
dire che ci impegneremo affinché le cose sotto questo aspetto possano 
migliorare. Rispondo anche ad altre sollecitazioni che vengono da Roberto 
Varisco, per quanto riguarda il Salone delle feste ho già risposto, per quanto 
riguarda il discorso degli sponsor, mi viene un po’ da sorridere Roberto, cioè il 
periodo è gramo, ma è gramo forte, nel senso che prima avevamo un giornale 
comunale che ci pagavamo con gli sponsor, uno dice c’è il polo di San Martino, 
ma è chiaro che il polo di San Martino non è una vacca da mungere, non è che 
sono lì e tutti quelli che vanno chiedono, e devo dire e ribadisco quanto già 
precedentemente affermato, la nostra Amministrazione va nel senso di dare le 
priorità, facciamo delle priorità. Alla Sarpom l’anno scorso abbiamo chiesto un 
forte contributo economico che è andato alla scuola Rodari per fare metà del 
cortile. È chiaro che se quelli hanno dato 40.000 euro per la scuola Rodari non 
è che ti presenti lì, mi scusi, mi da 5.000 euro per un bel concerto, eh, cioè è 
ovvio, si fanno delle scelte, io sono contenta delle scelte che abbiamo fatto e le 
difendo, e le difendo perché le ho fatte coscientemente e le rifarei. E  poi per 
quanto riguarda anche la qualità, io non sono assolutamente d’accordo, perché 
il fatto di dire facciamo delle cose che hanno anche un sapore locale con delle 
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persone che sono nate qui, vivono qui o vivevano qui o comunque qui ci 
passano non è che per questo dobbiamo sminuire, sono persone, lo ha detto il 
Sindaco anche all’inizio, Manuela Custer è una cantante                  
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Marchi: si, però dici, dobbiamo fare il salto di qualità, io dico il 
salto l’abbiamo anche fatto portando qui, saranno artisti locali, ma di 
grandissima qualità, che grazie alle convenzioni; e vi assicuro le convenzioni 
alla fine, cioè, a noi portano degli spettacoli che non ci costano in termini di 
soldi, ma ci costano in termini di fatica, di contatti, devi sentire le persone, 
trovare la formula per, sentire gli uffici, metter giù una convenzione che stia in 
piedi, cioè, dietro c’è un lavoro pazzesco. Cioè, non è che perché dice viene 
qua, fa la master class, ti da il concerto, uno dice beh che cavolo ci vuole? No 
ci vuole, ci vuole un sacco di tempo, anche l’idea, anche l’invenzione di fare 
una cosa che prima non si faceva perché non era necessario farla, bei tempi, 
adesso i tempi sono questi e dobbiamo. Quindi, segnalo, per esempio appunto, 
Manuela Custer, che è una cantante di livello internazionale, l’orchestra Zefiro, 
per chi è venuto, è stata una roba bestiale, alla fine hanno suonato più di 30 
flauti e 15 di questi erano i migliori flautisti del nord Italia, tra cui il primo 
flauto della Scala, cioè, non so, ripeto, Claudia per l’Etiopia. Però anche, io vi 
cito altri artisti che hanno suonato la maggior parte di loro in Villa Cicogna ma 
anche al Teatro, Vitali quando è venuto a presentare il libro con la sua band io 
direi che era uno spettacolo di tutto, il Coro Battistini, sarà locale ma fanno 
ricerca musicale, è gente che fa fior, fior di esibizioni, Bernardinello, per chi lo 
conosce fa jazz e suona, direi, ad un ottimo livello. Sono venuti i Baraban sono 
degli etno musicisti conosciuti in tutta Italia, sono della nostra zona, ma sono 
bravissimi, l’Antonella Custer non lo fa per mestiere, ma quando canta mette i 
brividi e fa musica leggera, per l’amor del cielo, un certo tipo di spettacolo, il 
Coro don Gambino sono bambini, però un livello        
 
Voci fuori microfono 
 
Assessore Marchi: hanno cantato dal Papa. Allora Cavallaro, voglio dire, 
adesso è partito, è andato in Brasile cioè, voglio dire, si esibisce più e più 
volte. Per dire quindi io credo che per quello che abbiamo, per i tipi di scelte 
che questa Amministrazione ha fatto, quindi, di privilegiare il sociale, di non 
togliere una lira, una lira, un euro pardon, io sono vecchia, di non togliere un 
euro a quello che è la spesa sociale e stringendo veramente i denti per quanto 
riguarda il discorso culturale, purtroppo, veramente tempi durissimi a fare 
l’Assessore alla cultura in questi anni qua. Veramente l’Enrico, adesso è andato 
via, ma lui è stato molto più fortunato di me, diciamo la verità, perché ha fatto 
l’Assessore alla cultura quando le disponibilità economiche erano decisamente 
superiori. Mi permetto di dire, unicamente a Varisco, che non ci sono, secondo 
me non è lacunoso questo, questo è un rendiconto di bilancio, qui ci sono delle 
cifre, e ti ricordo che così vagamente anche tu c’eri quando abbiamo fatto 
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questa roba qui ed un minimo di responsabilità anche su sta roba qui ce l’hai 
pure tu appena, appena. Non c’è Capoccia, comunque lo ricordo a chi lo ha 
ascoltato, la sottoscritta, ho lasciato a casa la busta paga, ho percepito 571 
euro questo è esattamente quello che, allora, se vogliamo dirla tutta e beh  
volete vederla la busta paga? Ve la metterò a disposizione, fate pure la 
fotocopia, fate quello che volete. Ricordo anche visto che tanto, che ci sono 
delle leggi che dicono che quando un Assessore prende dei permessi, quando 
l’ente è un ente privato, l’ente privato va rimborsato. Ricordo che io e la 
professoressa Villani non costiamo niente, perché invece veniamo da un ente 
pubblico, abbiamo diritto a 24 ore mensili, oltretutto siamo così fesse che non 
costiamo niente all’Ente, ne potremmo prendere 24 al mese, non so ne 
prenderemo 2 al mese, Daniela mediamente, non so, mediamente. Ecco, 
quindi mi viene un po’ da sorridere, un po’ mi arrabbio, poi dopo non mi 
arrabbio più allora sorrido, perché l’acrimonia con cui, mi dispiace che non ci 
sia ma comunque glielo ripeto quando vuole, con cui il Consigliere Capoccia 
dice queste cose, non so da dove scaturisca questo odio, questa aggressività 
che trapela in ogni, non lo so, non lo so. La realtà è questa, abbiamo 24 ore 
mensili che sono stabilite per legge, chi dipende da un ente privato ha diritto ai 
rimborsi e l’ente privato si fa avanti e giustamente li vuole, chi invece lavora in 
un ente pubblico i rimborsi non li deve neanche avere abbiamo già la fortuna, 
tra virgolette, che due di noi non costano nulla, uno è pensionato ma ha il 
raddoppio perché è più fortunato di noi e così via, ecco.     
 
Presidente: prego Assessore Uboldi. 
 
Assessore Uboldi: buonasera, rispondo brevemente alle domande che sono 
state fatte sui due Assessorati. Una sul, un po’ mi sorprende che sia tirato di 
nuovo in ballo la riduzione del passaggio della raccolta dell’umido, però, al 
limite, è il quarto anno che lo spiego perché semplicemente è un atto che noi 
abbiamo trovato, deliberato dalla Commissaria Vilasi ad aprile 2011, noi 
potevamo decidere se annullarlo o tenerlo buono, abbiamo deciso di tenerlo 
buono e fino ad oggi questo atto ha prodotto quasi 300.000 euro di risparmio 
per le tasche dei cittadini. Mi viene chiesto perché non è su questo consuntivo 
di bilancio, semplicemente perché è un atto di tre anni fa, ne più ne meno. Poi 
sull’ambiente mi stupisce, però bisogna anche fare i conti con la realtà, quando 
nel proprio settore si hanno i soldi quasi esclusivamente contati per fare le 
manutenzioni ordinarie dei parchi, è difficile, come voi potete immaginare, fare 
delle cose in più. Detto questo, grazie a dei ribassi nelle varie gare sulla 
manutenzione ordinaria, poi, in corso d’anno riusciamo a fare delle piccole 
cose, abbiamo implementato i giochi nei parchi, abbiamo migliorato il parco di 
sant’Antonio, il bioparco, il parco di corso Roma tra un mesetto verrà 
inaugurato è sotto gli occhi di tutti come era prima, è anche sotto gli occhi di 
tutti come è adesso, decisamente migliorato. Si fa veramente fatica a tener 
conto e a fare una manutenzione fatta bene su 230.000 metri quadrati di verde 
pubblico, le critiche ci stanno, tutto è migliorabile, però credetemi far quadrare 
i conti è veramente un’impresa titanica. Invece per quanto riguarda le spese 
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del sociale, io l’ho già detto diverse volte, ma non c’è problema, partecipo alle 
assemblee del CISA, vedo i bilanci degli altri Comuni, è chiaro che poi ognuno 
in casa propria è costretto a fare i conti con quello che può, però lo ripeto noi 
siamo il miglior Comune sotto il profilo della spesa sociale pro capite per quello 
che noi mettiamo a bilancio ogni anno, e anche in questi anni qui dove i bilanci 
sono stati sistematicamente tagliati il settore dei Servizi sociali è quello che ha 
avuto in alcuni casi zero tagli, in altri casi qualche ritocco. Segnalo che la 
riduzione sulle ore di handicap, noi l’abbiamo portata, il nostro impegno a 
bilancio per i soldi dei cittadini trecatesi è praticamente identico, siamo stati 
costretti a ridurre questo appalto perché le risorse esterne di Regione e 
Provincia da un anno all’altro sono sparite, non ridotte ma sparite. Quindi gli 
amministratori devono fare i conti con quello che hanno, è inutile raccontarsi 
che le cose peggiorano o meno, il bilancio va fatto quadrare se chi fino all’anno 
prima, enti pubblici, ti garantivano delle risorse da un anno per l’altro invece 
che ridurle le fanno sparire, prendi atto e cerchi di resistere più che puoi. La 
spesa sociale è la più alta dell’Ovest Ticino perché oltre al sostegno all’andicap 
noi abbiamo le quote del CISA, sosteniamo gli ospiti nelle case di riposo che 
non possono permettersi di pagare una retta, perché ci sono delle parsone che 
hanno lavorato tutta una vita ma si ritrovano con una pensione veramente 
indegna e hanno diritto di stare nella casa di riposo, non c’è alternativa. Son 
persone che magari non hanno neanche nessuno che possa badare a loro ed è 
giusto che la collettività faccia fronte a questa esigenza. Contributi economici 
agli indigenti e contributi alle associazioni che lavorano nel sociale le 
garantiamo tutti gli anni sono due voci che non sono mai state toccate, e sono 
due voci che garantiscono, secondo me, la sopravvivenza delle fasce più 
deboli. L’ho già detto altre volte e lo ripeto, ci sono dei miei colleghi Assessori 
e ne incontro davvero tanti, che trovano normale sapere che nella loro città ci 
siano persone che dormono in macchina, nei garages o in case senza 
riscaldamento. Io personalmente trovo assurdo sentire queste cose e le ho 
sentite, nel mio piccolo, nel nostro piccolo, facciamo quello che possiamo, a 
Trecate fin’ora gente che dorme in macchina o nei garages, come poteva 
capitare 50 o 60 anni fa non mi risulta che sia accaduto. Per quanto riguarda 
l’erogazione di contributi economici agli indigenti, non ci sono erogazioni a 
pioggia, sia chiaro, ci sono dei sistemi collaudati da anni, dei sistemi messi a 
punto addirittura dall’Amministrazione precedente alla nostra che ho ritenuto 
validi e non mi sembrava ragionevole cambiare, se una era fatta bene 
l’abbiamo tenuta. C’è un commissione fatta dalla dottoressa De Marchi, dalle 
due assistenti sociali e da me, analizziamo caso per caso, abbiamo, facciamo le 
ricerche, incrociamo i dati su tutte le persone che fanno richiesta di contributo 
economico, non abbiamo la perfezione, evidentemente, sicuramente 
commetteremo degli errori però vi assicuro che non vengono erogati contributi 
a pioggia senza aver fatto un ragionamento molto serio. Mi veniva chiesto il 
contributo economico che tipo di contributo potesse essere per la persona 
indigente. Siamo di fronte a tantissime famiglie che non hanno i soldi per fare 
la spesa quindi, sembra assurdo, siamo nel nord Italia ma è così, i nostri 
contributi vanno principalmente, permettono alle persone di fare una spesa 
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generi alimentari, farmaci, in molti casi, materiale scolastico per i bambini che 
viceversa vanno a scuola senza i quaderni e le matite per studiare, alcune 
volte il pagamento di bollette che scongiurano il distacco del riscaldamento, 
rimanere senza riscaldamento da novembre a febbraio nel nostro paese potete 
ben capire che tipo di conseguenze possa avere. Chiudo sulle percentuali, nel 
2014 abbiamo erogato circa 180.000 euro di contributi economici agli indigenti, 
sono tutti dati pubblici, non c’è nessun problema, abbiamo fatto questo 
conteggio per cercare di capire quanti italiani e quanti stranieri abbiamo 
aiutato, 81,4% sono gli aiuti che noi eroghiamo agli italiani, 18,6% agli 
stranieri. È un calcolo che ammetto mi ha fatto abbastanza ribrezzo doverlo 
fare, mi immaginavo che potesse uscire questa domanda, sento le persone in 
giro cosa mi dicono, cosa mi chiedono o cosa viene scritto sui social e quindi 
l’abbiamo fatto. Detto questo, personalmente, non voglio fare differenze da chi 
è in difficoltà e chi non lo è, semplicemente devono essere residenti a Trecate 
da diversi anni, non arrivati da un mese, questo vale per gli italiani e per gli 
stranieri, devono avere determinate caratteristiche che vengono prese molto 
seriamente in considerazione. Comunque i numeri sono questi, grazie.           
 

RIENTRA  IL SINDACO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 
 
Presidente: grazie Assessore Uboldi, prego assessore Villani. 
 
Assessore Villani: si buonasera, volevo rispondere su alcuni punti che mi 
sono stati richiesti rispetto al settore del Lavori pubblici. Dunque rispondo per 
iniziare al Consigliere Canetta il quale mi interrogava rispetto all’irrigazione su 
via Ferraris e anche su via Sforza bene, posso confermare che gli impianti di 
irrigazione ci sono, sono impianti a goccia, e sono, diciamo, scompaiono sotto il 
telo pacciamante e questo ghiaietto che è stato messo, che serve anche per 
compattare, per tenere fermi questi piccoli tubi dell’irrigazione e quindi si, 
l’irrigazione c’è e penso che i fiori stanno bene, stanno già sbocciando anche le 
ortensie, abbiamo visto. Bene tra l’altro ecco sì, bene andiamo avanti.  
 
ESCE  IL CONSIGLIERE CANETTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 12 

 
Sulle altre domande, il Consigliere Varisco mi interroga pure su via Ferraris, 
allora con pesanti considerazioni ecco. Ora comincio da quella che secondo me 
è più pesante, cioè insinua su problemi di sicurezza, di mancanza di sicurezza 
sul cantiere, ecco io credo che su questa strada c’è un responsabile, su questo 
progetto c’è un responsabile per la sicurezza, se il Consigliere Varisco aveva 
dei sospetti o delle prove di mancanza di sicurezza nel cantiere, avrebbe 
dovuto o dovrebbe fare delle segnalazioni sicuramente forse non in questa 
sede, ecco, chiuso. Diciamo, la contestazione sul numero di strade asfaltate, 
molte, poche, qualcuna, si, nel mio pezzo di relazione ho scritto alcune, 
all’inizio c’era scritto diverse, sono 13, le ho contate, non tutte intere, alcuni 
sono tratti chiaramente, poche o molte, certo io avrei voluto farne molte di più 
non è che siano il massimo, però quello che c’era era questo. Le abbiamo 



42 

 

scelte insieme queste strade asfaltate, diciamo sono la maggior parte in centro 
storico, lo sapete, alcuni sono dei tratti, soltanto, qualcuna verrà anche rifatta 
perché non sono venute benissimo, quindi ve lo dico, sono state asfaltate con 
giornate abbastanza fredde, l’asfalto in alcuni casi non ha preso benissimo, 
quindi. Seguo talmente questi lavori che mi sono impegnata anche a far 
migliorare ciò che non è venuto bene e addirittura a rifare alcune cose che 
saranno rifatte presto. Ad ogni modo, la via Ferraris in particolare, la strada 
stretta, la strada è semplicemente diventata tutta della stessa larghezza, prima 
c’erano tratti stretti e tratti molto larghi che invitavano alla velocità. La filosofia 
che c’è attualmente è di rendere le strade che sono all’interno del contesto 
urbano, diciamo più strette o comunque con l’idea di, che presentino qualche 
ostacolo in modo da far rallentare le automobili, ostacoli nel senso di 
rallentatori, di dissuasori, in questo sento, quindi si è andati in questo senso. 
La strada è larga 7 metri e mezzo che è una larghezza di tutto rispetto per una 
strada urbana, tutta uguale, quindi non ci sono più quei pezzi molto larghi che 
sembra una pista e le macchine dovranno andare più piano. Non è vero che 
non ci sia possibilità per i camion di girare, sono state fatte addirittura delle 
prove, non solo simulazioni sulla carta, ma proprio dal vivo, con dei bilici, con 
dei bilici che, per esempio, devono entrare da Del Bo, per dire, attrezzi agricoli, 
eccetera, di grandi dimensioni, sono state fatte delle prove proprio con mezzi 
reali e riescono a girare senza problemi, benissimo. Dopo di che la strada sarà 
più sicura? Si, sicuramente, ci sarà una migliore illuminazione, prima non 
c’erano marciapiedi, i pedoni non sapevano veramente dove passare in alcuni 
tratti della strada tipo proprio dove c’è appunto Del Bo oppure la strada, la 
parte sinistra vicino alle case, proprio non c’era uno spazio per i pedoni, ora ci 
sono ampi spazi per i pedoni e per le biciclette e le macchine dovranno andare 
più piano. E soprattutto chiederei veramente un minuto ancora di pazienza per 
vedere la strada finita, perché ci sarà anche tutta la parte diciamo 
dell’attraversamento dove c’è la via Madonna delle Grazie e la via che viene da 
questo lato si chiama via Leonardi, mi pare, comunque, questa parte qui dove 
c’era quel grandissimo incrocio viene tutto rialzato e raccordato, non ci saranno 
più assolutamente ostacoli o diciamo delle barriere architettoniche non ce ne 
saranno più di nessun tipo. Ciò che è stato fatto provvisoriamente in attesa che 
tutta la strada venga asfaltata e tutto venga messo a posto sono appunto dei 
lavori provvisori per non lasciare le persone con handicap o coi passeggini 
senza la possibilità di passare comodi. Quindi è stato semplicemente un lavoro 
provvisorio, quando sarà finita forse potremo riparlarne a ragion veduta, 
manca poco, pensiamo nel giro di un mesetto di finire tutto. Per quanto 
riguarda invece il discorso del Consigliere Capoccia, mi dispiace che non ci sia 
in questo momento, però, rispondo a quello che mi ha chiesto. Allora, intanto 
ho messo degli argomenti tipo la richiesta dei contributi per le scuole, eccetera, 
non per allungare il brodino perché francamente non ho mai fatto una 
relazione così sintetica come quest’anno e asciutta, ma li abbiamo messi 
perché tutto il lavoro di preparazione del bando è stato fatto per l’appunto nel 
2014, i bandi scadevano per dire nel marzo 2015 ma se il lavoro non si 
preparava prima non è che si fa tutto in cinque minuti, quindi erano progetti 
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che si sono preparati prima. Così pure anche il progetto per la via Mazzini, è 
vero che ci eravamo appena trovati per parlarne in commissione, per 
partecipare al PQ, però anche se non ci fosse stato il PQ il progetto di via 
Mazzini ci sarebbe già stato, perché era stato fatto l’anno scorso. Quindi in 
realtà non sono del tutto fuori luogo queste cose messe nella mia relazione. Poi 
altre cose, il locale mensa, benissimo, della don Milani, l’ampliamento, siamo 
tutti contenti, nessun problema, la dirigente ci aveva segnalato questo 
problema, l’abbiamo fatto appena abbiamo potuto, direi per richiesta della 
dirigente. Poi dite che sono rattoppi o rappezzi, non so, la via Garibaldi, io 
stessa dico sono dei tratti di strada, per la via Garibaldi si intende 
naturalmente il tratto di strada che va dalla fine del viale Cicogna fino 
all’immissione sulla via Ferraris, quello è stato asfaltato. Poi qualche rappezzo 
è stato fatto anche in altre parti, ma diciamo, la via Mazzini in certi tratti come 
era conciata prima adesso non lo è più, il cavalcavia di via Annoni, quindi il 
cavalcavia per andare a Cerano, ha totalmente cambiato aspetto, e dirò di più, 
con questo mutuo di 176.000 euro, quindi non parliamo di un mutuo pazzesco, 
176.000 euro, con i ribassi abbiamo fatto un nuovo piano finanziario ed 
abbiamo per l’appunto appena terminato di asfaltare la via dei Fiori. Se 
qualcuno l’ha percorsa recentemente, deve ancora essere segnata, ma è 
venuto un ottimo lavoro, circa 4.000 metri quadrati di strada, per un totale di 
30.000 euro più IVA, siamo riusciti ad asfaltare anche quella, e credo, ancora 
con un po’ di ribasso, riusciremo ad asfaltare anche qualcos’altro sempre su 
quel mutuo. Quindi stiamo facendo veramente tutto quello che si può. Devo 
dire ancora come piccolo aggiornamento ecco che la via dei Fiori appunto è già 
stata asfaltata rispetto a quello che si diceva nella relazione e per quanto 
riguarda invece il bando della pubblica illuminazione, nel momento in cui è 
stata scritta la relazione il bando stava per essere pubblicato, ora è stato 
pubblicato e scade il 12 giugno, e credo che sarà una buona cosa per Trecate. 
Dopo di che i contributi che abbiamo chiesto per le scuole, per la Don Milani, 
per la Rodari, sono progetti di tutto rispetto che si fanno all’interno dell’ufficio 
con personale nostro e diciamo così se riusciremo ad avere questi contributi 
saremo tutti molto, molto contenti. È un lavoro che c’è dietro. Anche per 
quanto riguarda le palestre e i centri sportivi stiamo approfittando di un mutuo 
del Credito sportivo che ci da un finanziamento in conto interessi quindi in 
pratica un mutuo a tasso zero che si potrà ripagare in 15 anni, quindi circa 
8.000 euro all’anno, e rifaranno completamente gli spogliatoi della palestra di 
via Mezzano ad uso delle scuole, perché questo era un bando proprio per 
strutture sportive ad uso delle scuole, ora ne è uscito un altro per attrezzature 
sportive in generale, quindi probabilmente parteciperemo per i lavori della 
piscina. Dunque direi che ho messo tutto quello che è stato fatto né più né 
meno, non mi sembra che sia neanche proprio un programma disprezzabile 
calcolando le ristrettezze economiche in cui ci ritroviamo e che tutti hanno 
descritto. Direi che tutto quello che mi è stato chiesto ho chiarito.                   
 

RIENTRA  IL CONSIGLIERE CAPOCCIA, I CONSIGLIERI PRESENTI 
SONO 13 



44 

 

 
Presidente: grazie Assessore Villani, prego Assessore Zeno. 
 
Assessore Zeno: dunque apriamo subito con l’argomento più scottante come 
sempre, il discorso della Polizia municipale. Allora non me ne voglia il 
Consigliere Capoccia, ma il problema è che comunque noi sappiamo contare, la 
convenzione ha portato a 19 questi vigili e 19 sono, checché se ne dica. Non 
possiamo più parlare di Polizia municipale di Trecate, ma bensì di Polizia 
municipale convenzionata, cioè è convenzionato. I tre Sindaci hanno creato 
questa convenzione ad hoc secondo me, una buonissima convenzione, dove 
praticamente hanno fatto in modo che tre, l’intero territorio di Trecate, Cerano 
e Sozzago, in questo caso Sozzago, non avendo vigili ha contribuito con una 
quota prevista, dove sono state in modo dettagliato sono state appunto 
pianificate tutti i vari incarichi e le varie eventuali possibilità che questa 
convenzione da. Secondo me ha già dato i suoi frutti, checché se ne dica, 
perché i pattugliamenti, sotto il Comandante scelto dai tre Sindaci, ha fatto in 
modo che comunque che gli operatori, i vigili sia di Trecate che di Cerano 
lavorino assieme, pattugliano il territorio e con un successivo accordo che il 
Sindaco ha fatto con la Prefettura e con il Questore si è avuto un 
pattugliamento del territorio, si è intensificato un pattugliamento del territorio 
che ha dato i suoi frutti e, a parte quel breve periodo, purtroppo, dove siamo 
stati presi d’assalto da queste bande che provenivano dal milanese nel periodo 
natalizio, adesso possiamo senz’altro dire che c’è stato un calo notevole di furti 
e di delinquenza in generale sul nostro territorio, questo poi sarà oggetto di 
eventuale conferenza stampa da parte del Sindaco con le autorità di cui io vi 
ho accennato. Detto questo, penso che non debba aggiungere nulla sul 
discorso dei vigili, se non che ci vuole un po’ di tempo, un po’ di pazienza, 
alcune cose vanno ancora viste e riviste, ma tutti lavorano verso un obiettivo 
unico, quello di poter, di far si che la Polizia municipale convenzionata 
presenzi, pattugli il territorio ed assista i cittadini come è previsto da parte 
appunto dei vigili. Sul discorso invece del raccordo ferroviario stiamo lavorando 
con gli uffici perché la concessione è scaduta il 31 di dicembre, abbiamo già 
incontrato le tre società che sono praticamente interessate al raccordo la Birla, 
l’Esseco e principalmente la Sarpom dove è il principale attore con una 
movimentazione di 13.000 carri circa l’anno. Chiaramente questo raccordo, 
come tutti voi sapete, è stato costruito coi finanziamenti regionali del Ministero 
dell’ambiente nel 2004, dopo varie peripezie siamo riusciti a farlo collaudare e 
a darlo alle società di San Martino che sono le dirette interessate alla 
movimentazione delle merci pericolose a salvaguardia appunto dell’incolumità 
dei cittadini trecatesi, della salute, anche per la natura di quello che 
trasportano e producono. Attualmente avevamo prorogato di quattro mesi la 
possibilità alle ditte di incontrarsi perché hanno da risolvere dei problemi fra 
loro, gestionali, e penso che fra poco riusciremo, penso fra un paio di mesi, 
massimo che noi abbiamo consentito ancora, riusciremo a chiudere questa 
concessione sempre a favore delle società di San Martino che sono quelle 
direttamente interessate e per cui questo raccordo ferroviario di binari di presa 
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consegna è stato costruito. Sul discorso del trasporto in generale, qui, mi sono 
più di una volta già, abbiamo espresso, allora per fare un escursus, forse il 
Consigliere Capoccia, cui tanto ha criticato il discorso del trasporto, forse di 
trasporto non ne capisce molto, forse di aerei magari, ma di trasporto no. 
Perché il discorso del trasporto risale probabilmente a quando il Presidente 
Cota era il Presidente della Regione Piemonte e che ha effettuato un taglio 
notevole al discorso del trasporto pubblico, che, a sua volta aveva, però, un 
fondo perequativo per compensare che non ha fatto, ma l’ha messo in altri 
campi così ha penalizzato in primis il discorso del trasporto. E questo bisogna 
tenerlo in considerazione, perché a sua volta i finanziamenti che sono stati dati 
all’allora conurbazione hanno subìto un taglio notevole. Successivamente è 
stato dato mandato da parte dell’Assessore allora della Giunta Cota di fare un 
bando per raggruppare i quattro bacini che attualmente allora erano, sono 
attualmente Verbano Cusio Ossola, Novara, Vercelli e Biella. Però in 
precedenza Novara capofila, assieme alla Provincia, avevano fatto un accordo 
per fare un unico bando, un unico bando che ha creato notevoli problemi 
perché bisognava integrare sia il servizio sia le tariffe e con un continuo 
efficientamento per i vari tagli che son stati perpetrati sempre dalla Regione 
Piemonte a discapito del trasporto pubblico. E il discorso del ChiamaTi che noi 
assolutamente siamo stati i primi sostenitori, dove ha avuto un notevole 
successo, abbiamo dovuto purtroppo tagliarlo a fronte dei costi onerosi che 
veniva a costare questo tipo di servizio. E abbiamo dovuto fare degli 
aggiustamenti come li ha fatti Novara, come  conurbazione, per portarci in 
sintonia con quelli che erano le direttive e i tagli perpetrati dalla Regione 
Piemonte. A sua volta è partito questo bando o almeno si è cercato di far 
partire questo bando che doveva essere di sei anni e del costo prima di 77 
milioni di euro, poi ridotti a 72 milioni di euro. La Giunta attuale ha dato altre 
direttive e ha sposato un po’ quella che era stata la pianificazione del trasporto 
da parte della Giunta Cota, e persiste nel voler creare, per una questione di 
costi e di programmazione, sempre una, i quattro bacini di utenza, e qui sono 
subentrati altri problemi ancora, alcuni di questi avevano già dato avvio a dei 
bandi per conto proprio. Quindi adesso l’ultima fase di questa situazione che è 
veramente delicata, e che anche prima ha accennato il Sindaco, perché è in 
Provincia, è che si è arrivati a dover fare un bando di due anni, uno più uno. E 
qui è stato pubblicato recentemente, mi pare che sia questione di venti giorni 
fa, un mese fa e aspettiamo adesso il riscontro di questo bando pubblicato per 
vedere quelle che sono le imprese eventualmente che parteciperanno e a cosa 
si andrà incontro perché purtroppo siamo in un vicolo cieco, i soldi sono 
sempre di meno e la situazione è abbastanza critica. Purtroppo non dipende da 
noi il discorso che determinate situazioni con l’efficientamento sono dovute, 
sono stati tagliati alcuni servizi, alcune corse, noi come Trecate corrispondiamo 
alla conurbazione attualmente, che esiste ancora fino a prova contraria, la cifra 
di 31.000 euro annui, e confidiamo nel fatto che possa cambiare un po’ la 
politica del trasporto perché sinceramente parlare poi di ambiente, parlare di 
pm10 o che, e poi a sua volta tagliare sui trasporti va in controtendenza a 
tutte quelle che sono le logiche. Altre cose, beh niente, il discorso di via 
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Ferraris, è già stata esaustiva la mia collega, il discorso del restringimento 
delle carreggiate, comporta proprio il discorso di voler ridurre questa velocità 
perché la stragrande maggioranza dei cittadini, purtroppo, percepisce la 
velocità perché è reale a volte, a volte no, delle persone che vanno troppo 
forte in macchina, e continuano a chiederci dissuasori che non possiamo più 
mettere. La logica che stiamo intraprendendo, perché è anche una direttiva del 
Ministero delle infrastrutture, è quella di restringere le carreggiate in modo di 
ridurre la velocità. Altre cose non mi sembra di dover dire.           
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE CANETTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

14 
 
Presidente: grazie Assessore Zeno, prego Consigliere Almasio. 
 
Consigliere Almasio: cercherò di essere breve. Prima una considerazione 
sullo stipendio del Sindaco e degli Assessori, principalmente il discorso che è 
stato fatto al Sindaco. Il Sindaco ha la responsabilità civile, morale, sanitaria e 
così via di una comunità di 20.000 persone e, oltretutto è, diciamo così, il capo 
di un’azienda che fattura 17 milioni di euro all’anno, io credo che uno stipendio 
netto di circa 2.000 euro al mese non si possa considerare esagerato, questa è 
la mia impressione, anche perché, e lo so, per esperienza diretta, fare il 
Sindaco richiede un impegno direi totale e quindi una persona che si dedica ad 
un lavoro di tale responsabilità per la totalità del suo tempo credo che se è 
remunerata con 2.000 euro al mese non è uno scandalo. Di conseguenza il 
discorso in proporzione vale, è, senza tredicesima, mi suggeriscono. Bene, 
detto questo, devo replicare ad alcune considerazioni che ha fatto il Consigliere 
Capoccia, che sostanzialmente ha detto che abbiamo aumentato le tasse, 
diminuito i servizi e non trova niente all’interno del rendiconto. Io mi limito a 
fare  delle considerazioni basate sui numeri perché normalmente i numeri non 
mentono: aumentato le tasse, non è così, perché nel 2012 la tassazione pro 
capite del Comune di Trecate era 537 euro, nel 2013 è 532 euro, nel 2014 è 
526 euro. Ora mi si dirà che è una diminuzione minima, sono d’accordo, ma tra 
questo e il dire che c’è stato un aumento delle tasse mi sembra che ci sia una 
differenza sostanziale. Il Consigliera Capoccia poi sa sicuramente che la 
tassazione del Comune di Trecate è tra le più basse dell’intero Piemonte, non 
solo della Provincia di Novara, se dice che non è così, invece di fare 
affermazioni un po’ apodittiche no, ecco, provi a portare dei numeri diversi, 
questi sono quelli che abbiamo noi. Non è stato fatto niente, anche qui i 
numeri dicono una cosa diversa, si è passati da 500.000 euro di investimenti a 
1 milione di euro di investimenti, spese effettive fatte. Il che significa che c’è 
stato un aumento del 100% e non mi sembra una cosa trascurabile. Aggiungo 
proprio solo, ecco, il Consigliere, scusate, l’Assessore Uboldi ha parlato di soldi, 
solo per, diciamo, l’ordinaria amministrazione, in realtà negli ultimi anni non è 
stato proprio così, c’è stato un potente intervento di potature, voi sapete che le 
potature non sono lavori che si fanno tutti gli anni, spesso si fanno ogni 5 ogni 
10 anni, c’erano delle piante a Trecate che probabilmente non venivano 
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potante anche da più tempo. Credo che vi siate accorti tutti che è stato fatto 
un grosso intervento il cui peso economico non è stato assolutamente 
trascurabile. Infine, una brevissima considerazione personale, che non ho né 
numeri e credo che verranno poi prodotti più avanti, ma l’impressione che io 
ho come cittadino trecatese è che ci siano sul territorio più vigili, ci stiano di 
più, ci siano più frequentemente, non dico che sia aumentato il numero dico 
solo che forse si vedono di più rispetto a prima.         
 
ESCE  IL CONSIGLIERE CANETTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 

 
Presidente: grazie Consigliere Almasio, ci sono altri interventi? Prego 
Consigliere Varisco. 
 
Consigliere Varisco: grazie Presidente. Ma rispetto, parto dall’ultima 
considerazione fatta dal Consigliere Almasio rispetto alle 526 euro procapite di 
tassazione, che oggettivamente è una riduzione, rispetto al dato di partenza 
che era 536, non ricordo il dato di partenza 536, 32, adesso non ricordo, 537 
ok. Allora, questo dato però secondo me andrebbe in qualche modo anche 
integrato o confrontato con quello che è il reddito procapite dei trecatesi, 
perché, in un momento di crisi, proprio perché, lo ricordava prima l’Assessore 
Uboldi, il numero di persone che si è rivolto allo sportello lavoro e ai servizi 
sociali è aumentato, il numero degli sfratti è aumentato, è chiaro che se una 
persona rimane senza lavoro, rimane senza reddito, e una persona senza 
reddito che magari prima andava in qualche modo a gravare sul complessivo 
procapite per cui veniva calcolato anche lui nel computo globale, poi, se perdo 
il lavoro io non ho più neanche l’entrata. Per cui quel dato li sarebbe 
interessante che in qualche modo si confrontasse anche con il reddito procapite 
di ogni cittadino trecatese, questo per una completezza anche di, in qualche 
modo, di informazione, che darebbe anche poi all’Amministrazione la possibilità 
di fare delle riflessioni ulteriori. Detto questo parto un po’ dall’intervento fatto, 
vado in ordine insomma, parto dal fondo e arrivo di qua. Io mi rendo conto, 
nessuno, quando io ho parlato di contributi a pioggia, io non intendevo dire che 
il Comune di Trecate non fa degli approfondimenti, ci mancherebbe altro, 
quello che secondo me manca è in qualche modo il fatto che questi interventi, 
sono interventi una tantum, che non sono collocati all’interno di progetti mirati, 
molto spesso, non sempre, ma molto spesso è così. Poi magari mi sbaglio e 
voglio dire sono contento di essere smentito, però secondo me, molto spesso, 
dalle informazioni che io avevo dagli uffici, era che molto spesso questo non 
veniva fatto. Più volte mi è stato segnalato il fatto che alla mensa, che in 
qualche modo è anche un intervento che è nato anche su impulso di questa 
Amministrazione, si, in qualche, modo recassero persone che sostanzialmente 
non sempre versassero in una situazione di bisogno. Anche sui contributi in 
termini materiali sulla spesa, adesso nella relazione è indicato che in qualche 
modo c’è un po’ un incrocio di più dati che arrivano dalla Caritas, che arrivano 
da, è una situazione nuova, perché sinceramente fino a qualche tempo fa 
questa situazione non c’era. Non mi risulta che ci sia un elenco di persone alla 
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Caritas, in Croce Rossa e all’Auser che in qualche modo permetta di dire 
“guarda per sto mese tu hai già preso”. A me non risulta che ci sia era questo 
il senso, anche una critica che vuole essere anche un po’ costruttiva, perché mi 
sembra che poi alla fine sia questo l’intento di ognuno di noi. Rispetto a quanto 
ho dichiarato prima, rispetto ai lavori di via Ferraris, sono segnalazioni che mi 
sono pervenute, raccolgo l’invito mi premunirò di approfondire meglio le 
segnalazioni che mi sono state date rispetto alle violazioni della sicurezza sui 
cantieri di lavoro e farò delle segnalazioni mirate all’ufficio competente. Su 
questo, voglio dire, mi prendo io l’impegno e lo farò. Sono evidenti adesso, io 
qua ho anche qui le foto, voglio dire, se volete domani le invierò anche agli 
uffici competenti, dei danni al marciapiede nuovo che è stato fatto in ingresso 
alla Coop dirimpetto, tra la Posta e l’altro angolo sono evidenti, e, voglio dire, 
io ho chiesto il motivo per cui ci sono stati questi, ci sono sia dei segni di 
gomme che anche delle scalfiture, il marciapiede è scalfito. Ora, io non so 
perché non c’ero presente quando è avvenuto il fatto, anche qui, mi è stato 
segnalato che c’erano dei camion in manovra che, voglio dire, hanno girato e 
hanno danneggiato il marciapiede. Perché in qualche modo il marciapiede è 
stato ristretto, poi i motivi che possono aver portato in qualche modo al 
restringimento della carreggiata, in linea teorica, io li condivido anche, perché 
quello è un tratto altamente trafficato e voglio dire mi sembra doveroso 
mettere e utilizzare tutti gli strumenti in possesso degli uffici 
dell’amministrazione per fare in modo che le macchine vadano piano, però i 
danni lì sono stati fatti, ora farò presente che questi danni ci sono. Che c’è un 
nuovo lampione che finisce dentro il pino, anche qui ho le foto ed è un dato 
oggettivo, io posso aspettare anche la fine dei lavori ma, il palo va a finire 
sempre all’interno del pino. Che il palo vada a finire sotto la tettoia questo, ho 
anche le foto, è un dato, io posso aspettare che finiscano i lavori, ma li o si 
taglia il palo o in qualche modo c’è stato un errore progettuale, mi spiace dirlo 
ma è cosi. Oppure nel momento in cui si è andato a in qualche modo costruire 
il palo in quel punto lì non è stato fatto dove doveva esserci perché non ci sono 
altre spiegazioni. Posto che nessuno ha detto che gli investimenti non vadano 
fatti, io nella premessa ho detto anche che questo bilancio fa quadrare i numeri 
e i numeri tornano, però poi nella gestione i numeri contan poco, se io una 
macchina la pago 10.000 euro e pago una macchina perché funzioni, poi la 
macchina deve funzionare, perché il prezzo magari è equo e voglio dire se io 
sono un venditore e vendo una macchina a un prezzo equo, dico io ho venduto 
una macchina a un prezzo equo, però, voglio dire, questo è il dato. Sul 
discorso del calo dei furti prendo atto di quello che è stato detto dall’Assessore, 
si vede che i ladri stanno cercando in qualche modo di darsi da fare adesso 
prima che entri in funzione la videosorveglianza, perché notizia di questi giorni 
che sono stati fatti, voglio dire, due o tre furti c’è stato un furto al Centro 
Calzaturiero, un furto alla Coop, se non ricordo male, può essere che citi dei 
dati, vado a memoria con la rassegna stampa che è arrivata oggi, e notizia di 
oggi, un altro fatto grave che dal mio punto di vista dovrebbe in qualche modo 
dare spunto a molte riflessioni, perché è il secondo o terzo camper che nel giro 
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di qualche anno prende fuoco a Trecate, secondo. E questo è un dato su cui io 
da amministratore rifletterei. Ho concluso.    
 
Presidente: grazie Consigliere Varisco. Ci sono altri interventi? Prego 
Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Potrei fare un intervento analogo a 
quello che ho fatto in altri anni, precedenti, d’altra parte, non credo che questo 
bilancio sia diverso, nella sostanza, rispetto a quelli precedenti, come credo 
che molto, in realtà, di quanto avrei potuto dire sia già stato detto dai colleghi 
di minoranza con parole che assolutamente condivido e sicuramente con altre 
considerazioni che se vorranno fare dopo probabilmente condividerò anche 
quelle. Ci sono anche delle cose belle in questo bilancio, ci mancherebbe, non è 
un bilancio in cui tutto è negativo, ci sono delle iniziative lodevoli, molte 
iniziative sono portate avanti lodevolmente da anni, funzionano e sono 
sicuramente degli esempi virtuosi. Condivido anche l’aspetto sulla solidità 
contabile che, comunque, ha rilevato più volte anche il Consigliere Varisco che 
emerge anche dalla relazione del Consigliere delegato Almasio, sicuramente 
non è quello il problema di questo bilancio. Il problema di questo resoconto del 
2014, che fate, in realtà, è quello che sta dietro a questo resoconto, il 
problema è quello che non scrivete, perché c’è una vera Trecate nel 2014 che 
rischiava di essere segnata da delle scelte sciagurate portate avanti da alcuni e 
che forse sono state scongiurate anche grazie all’operato di noi Consiglieri di 
minoranza, un operato di cui siamo orgogliosi. Il 2014 io non ho ancora sentito 
una parola da parte di questa Amministrazione riguardo, è stucchevole anche 
la mancanza di significativi contenuti sul tema dell’ambiente, che non si riduce 
a qualche cestino, mi spiace per l’Assessore Uboldi, i cestini sono lodevoli, ma 
l’ambiente non sono solo i cestini. L’ambiente è qualcos’altro, il 2014, per 
esempio, è l’anno dell’inceneritore, quell’inceneritore su cui questa 
maggioranza ha taciuto per mesi, come fosse un innocuo fornetto da pizza nel 
retrobottega, in quella frazione di San Martino che in questo documento di 
bilancio, mi sono preso la briga di verificare, è citata quattro volte. Non mi 
ricordo quante sono le pagine, ma francamente mi sembra un po’ poco per la 
frazione, per quanto riguarda la frazione di San Martino. Torniamo 
all’inceneritore, la storia la conosciamo tutti troppo bene e non è il caso di 
ripercorrerla, però è il 2014 che non descrivete quello dell’inceneritore, quello 
dei moltissimi che si sono impegnati, anche provenendo da esperienze politiche 
diverse a tutela della nostra città, una città che ha già dato molto, dal punto di 
vista ambientale, e ha raccolto un nutrito gruppo di persone che hanno 
raccolto firme, hanno affermato con forza e coraggio la propria opinione, 
l’hanno manifestata anche. Il 2014 è anche quello della zona a traffico limitato 
che avete irresponsabilmente mantenuto all’inizio del vostro mandato, per 
parecchio tempo, quella che avete sostenuto, a chiare lettere nel Documento 
unico di programmazione, affermavate, lo leggo testualmente giusto per 
ricordarlo ogni tanto, perché voi non lo ricordate, oggi, “per incrementare l’uso 
della bicicletta il cui utilizzo può soddisfare buona parte degli spostamenti o dei 
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collegamenti all’interno del territorio comunale si provvederà alla 
manutenzione e valorizzazione delle piste ciclabili esistenti, alla realizzazione di 
nuovi percorsi ciclabili che aumentino la sicurezza di chi sceglie l’uso delle due 
ruote (corso Roma e via Novara) in particolare per raggiungere”, qui la parte 
importante, “il centro storico cittadino, una cui parte ristretta via Cassano, via 
fratelli Russi e piazza Cavour, diverrà zona a traffico limitato”. Sono le vostre 
parole chiare ed inequivocabili con cui nell’ultimo Documento Unico di 
Programmazione avete indicato quelle che erano le vostre interpretazioni al di 
là di ogni dubbio o di ogni interpretazione che si possa fare di queste parole. È 
questo il 2014 che non descrivete appunto, quello dei commercianti che hanno 
manifestato il dissenso contro la vostra Amministrazione, attraverso le 
locandine promosse dalla loro associazione di categoria, o sostenendo la nostra 
raccolta delle firme che ho portato avanti con l’amico Giorgio e con altri amici 
per alcuni mesi, l’anno scorso, per affermare una cosa che non ha un colore 
politico, cioè che non si può uccidere il centro di una città per fissazioni 
ideologiche di pochi. Il 2014 che non descrivete è anche quello in cui 
probabilmente un presunto terrorista islamico che è stato espulso, uno dei 
nove espulsi in Italia a gennaio 2015, ha, probabilmente, vissuto a pochi metri 
dal centro della nostra città. Ci sono delle dichiarazioni di un Assessore che 
dice che non è mai stato qui “che non ha mai messo piede a Trecate”, ma 
sappiamo tutti che è una dichiarazione assolutamente non sostenibile, nella 
migliore delle ipotesi abitava a 5 kilometri da qui, nella peggiore delle ipotesi 
probabilmente      
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Crivelli: non mi pare di essere mai intervenuto a interrompere 
alcun intervento a me precedente, grazie. E, quindi, francamente e qui, vengo, 
a quello che era scritto invece quanto parlate di controlli delle residenze 
intendete forse una cosa ben diversa da quella che avevamo proposto alcuni 
anni fa, noi, che sarebbe un incrocio di dati che sarebbe quello che c’è da fare 
e che molto probabilmente viene fatto in maniera ancora troppo limitata. Ci 
sono anche delle scelte che invece scrivete e che, probabilmente, è il caso di 
ricordare in maniera un po’ diversa, da come fate, da come scrivete voi, per 
esempio parlate dell’abolizione dello scuola bus. La scelta di abolire un servizio 
così importante che voi definite, a pagina 13, cito “innovativo servizio di 
accompagnamento a scuola” che riguarda la manciata di bambini 
accompagnati con l’NCC e, riprendo i dati che ha dato poco fa la professoressa 
Marchi, 20 bambini che vanno a piedi, quindi, con la solita motivazione che è il 
costa troppo. Io sono abituato a pensare che il contenimento della spesa si 
faccia in un altro modo, ma non è un problema. Anche perché io poi sul 
Pedibus ricordo che, e non voglio entrare nel merito del servizio perché su 
questo abbiamo già dibattuto a lungo e non è assolutamente il caso, lo slalom 
forzato tra buche ed eiezioni canine non è proprio il massimo a cui costringere 
dei bambini, anche perché ci sono delle manutenzioni sui marciapiedi che noi 
sosteniamo da anni, sia necessario fare, e che riteniamo invece vengano 
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ancora trascurate allo stato attuale. L’altra scelta sicuramente che non mi 
sento assolutamente di condividere è stata quella di adottare una convenzione 
di Polizia municipale, che è stata una scelta improvvisata, lo dimostrano le 
risposte che hanno fornito, non ricordo se solo l’Assessore o forse l’Assessore e 
il Sindaco, perché in una seduta di Consiglio l’Assessore non era presente, le 
nostre interrogazioni ponevano ben in luce come in realtà sia stata una cosa 
completamente improvvisata, al momento mi pare di capire che non ci siano e 
non ci saranno reali risparmi sui costi, forse il Comune che è realmente 
avvantaggiato è Sozzago, il Comune più piccolo, non ho ancora capito chi e 
perché abbia voluto convenzionarlo, tra l’altro, finalmente ammettete, e questa 
è una cosa che sinceramente mi ha stupito, a pagina 41, e anche qui cito 
testualmente perché sono parole interessanti, citate  espressamente tra le 
criticità sulla sicurezza “il presidio non costante del territorio”, è quello che 
abbiamo detto per quattro anni. Ora al di là del fatto che ovviamente la 
risposta che avete dato voi, credendo sia risolutiva, non ci sentiamo di 
condividerla e, anzi, temiamo che possa portare solamente dei costi. Per 
adesso a portato solo 12.000 euro di spese legali a quello che ho colto, se ho 
letto bene, su quali possano essere gli altri risultati francamente non lo so. Sta 
di fatto che, e poi subito dopo di presidio non costante del territorio, lo 
motivate con la carenza di risorse finanziarie: quindi non avete investito in 
sicurezza cioè la scelta politica della vostra Amministrazione è stata di non 
dare priorità alla sicurezza, un scelta politica, legittima, ci mancherebbe. Al di 
là di questo, ovviamente, adesso mi si risponderà col tavolo per la sicurezza 
del Prefetto, mi si risponderà con le pattuglie della Polizia che, se non sbaglio, 
vengono da Torino, mi si risponderà col progetto di videosorveglianza di cui mi 
sono preso la briga negli ultimi mesi di acquisire gli atti e di leggere la 
documentazione. Voi ne fate un vanto, io credo che sia un progetto che sia 
utile solo qualora sia un primo step di un progetto molto a più ampio respiro di 
cui in realtà non si intravede e non è mai stato discusso né in commissione né 
altrove per spiegare se ci siano degli step successivi. Se ci fossero degli step 
successivi, potrebbe anche avere un senso, se questo progetto finisce così, 
come è iniziato quest’anno credo sia solo uno spot, un intervento marginale, 
parziale più che marginale, copre cinque varchi, da quello che mi risulta, non 
ne copre la totalità ma di fatto ne esclude alcuni molto importanti, poi forse 
con i ribassi d’asta si è arrivati a coprirne qualcuno in più, mi era parso di 
capire, ma. Intanto, sempre per chiudere un attimo parlando di sicurezza, la 
nostra proposta, invece, mi è parso di capire che al di là del, non ho voluto 
replicare durante le comunicazioni perché mi sembrava improprio, ma mi pare 
di capire che mentre erano stati richiesti di prendere un contatto formale con il 
Prefetto, per parlare di una nostra proposta, che era quella del controllo di 
vicinato condivisa con gli altri Consiglieri di minoranza, questa proposta in 
realtà stia venendo trattata in maniera del tutto autonoma 
dall’Amministrazione, verrà solamente convocata la commissione quando ormai 
saranno stati acquisiti i pareri altrui, mentre invece l’iter che avevamo discusso 
e concordato in parte informalmente e in parte in Consiglio comunale era ben 
diverso da quello che mi pare di capire stia venendo realmente effettuato. 
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Detto questo penso di aver concluso, forse per voi, è l’anno, sicuramente sono 
argomenti che non avete voluto trattare, ci mancherebbe, non mi sarei 
aspettato diversamente, probabilmente dovevate descrivere quanto siete bravi 
perché sapete che l’anno prossimo si vota, però, è una scelta c’è chi.              
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE CANETTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

14 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli, prego Sindaco. 
 
Sindaco: io non ho parole, perché davvero qui, in particolare l’ultimo 
l’intervento del Consigliere Crivelli, ma anche poi alcune cose che ha detto 
prima il Consigliere Varisco mi lasciano abbastanza a bocca aperta, devo dire, 
devo essere sincero. In primis, qui, si dice che la nostra Amministrazione non 
ha investito in sicurezza, questa è una baggianata. E poi certo lei Consigliere 
Crivelli si è già risposto ha detto mi si dirà, mi si dirà e cosa le devo dire, mi 
scusi. Abbiamo investito nella videosorveglianza che in questi giorni stanno 
terminando l’iter di installazione, quindi le faremo sapere, mi auguro, dei dati 
più che positivi, rispetto a quello che ci aspettiamo, che le forze dell’ordine ci 
hanno detto più volte, questo è un investimento, sia i Carabinieri, che la 
Polizia, è un investimento importante e ringraziamo il Comune di Trecate che lo 
sta facendo, perché per noi questo è un collegamento fondamentale. Abbiamo 
avuto, lo abbiamo detto lo scorso Consiglio comunale, forse non si ricorda, che 
abbiamo avuto questo accordo, abbiamo siglato un accordo con la Polizia 
provinciale per collegare in tempo reale anche dopo le 10 di sera, quindi, il 
Comando dei Carabinieri con le nostre videosorveglianza, cioè, non mi 
sembrano fatti così marginali cose di questo tipo. Abbiamo investito 100.000 
euro con il ribasso d’asta abbiamo avuto anche l’uscita, oltre che l’ingresso, 
sulle telecamere, quindi una doppia telecamera per ogni varco principale di 
Trecate. Io mi chiedo se qui veramente si viva su altri universi e non quello 
locale trecatese. Non più tardi di pochi giorni fa, eravamo a un incontro sulla 
con la Sarpom che presentava un atlante energetico, pubblicato dalla De 
Agostini, la Esso Italiana, il Maggiore Mele mi ha detto: ma come, adesso che i 
reati a Trecate sono crollati nessuno lo scrive. Erano bravi i giornalisti, non ce 
l’aveva con la Stampa, ma in generale era una battuta, ha detto sono bravi i 
giornalisti a scrivere quando ci sono dei fatti delittuosi, però, ora nessuno 
scrive nulla, io ho detto: beh, a questo punto, se lei mi da il permesso, 
Maggiore, noi convocheremo una conferenza stampa per comunicare questi 
dati. Visto che è una cosa recente, di pochi giorni fa, lo faremo a breve, 
certamente, poi è chiaro che succedono dei reati, nel frattempo, e noi ci 
auguriamo che non ne accadano mai, no, è chiaro se in un giorno accadono dei 
furti sono in più, certo dei reati ci sono. Però io mi chiedo, io vorrei sapere se 
veramente viene detto, è chiaro perché poi ogni anno io sinceramente, non per 
annoiare i già pochi presenti, ma se riproponessimo tutte le volte quello che 
viene detto dalla minoranza, a cui si è aggiunto anche il Consigliere Varisco, 
recentemente, rafforzandola, spero, quello che viene detto dai Consiglieri di 
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minoranza è identico tutti gli anni. A parte il Consigliere Canetta, mi permetto, 
è molto più preciso e dettagliato e fa degli interventi direi di una solidità 
diversa, però voglio dire, questa è una mia opinione, senza togliere nulla agli 
altri Consiglieri, ci mancherebbe, è una mia opinione solo, però vorrei dire ogni 
anno è lo stesso intervento. Questa cosa non contiene nulla, è vuota, noi 
abbiamo le tasse tra le più basse del Piemonte, abbiamo gli investimenti sociali 
tra i più alti di tutta la zona, abbiamo, nonostante, e ma nonostante, di fronte 
a tagli in quattro anni di 3 milioni di euro che noi prima avevamo nelle casse 
comunali e che se sommiamo gli ultimi 500.000 euro non abbiamo più: io dico 
ma, veramente ma, si vive probabilmente su pianeti diversi. Io poi comunque 
capisco poi il ruolo dei Consiglieri di minoranza, ma ci mancherebbe è il gioco 
delle parti dire che gli altri non fanno nulla e che è tutto vuoto, ma come si fa? 
Dico io e questa è una critica che faccio al Consigliere Crivelli, non me ne 
voglia, ma a parlare di inceneritore sull’ambiente, ma questa Amministrazione 
ha detto no, all’inceneritore, ha detto no, non l’ha detto lei Consigliere Crivelli, 
l’ho detto io, che ho la responsabilità nelle conferenza dei servizi, a dire no, 
non l’ha detto lei, la minoranza, l’ha detto il Sindaco e questo è un dato di fatto 
incontrovertibile. Zona a traffico limitato, si è vero, è una delle intenzioni 
dell’Amministrazione, ma stiamo attenti che noi abbiamo dei fondi coi quali noi 
vorremmo fare un recupero del centro storico e anche delle vie laterali, e 
abbiamo, dobbiamo stare attenti alla nostra spesa e sugli investimenti perché 
abbiamo anche delle partite che stiamo giocando proprio all’ultimo momento, 
rispetto a, adesso cito la stazione ferroviaria, che è un altro elemento molto 
importante che non rientra nel rendiconto del 2014, ma che è un’ultima ora 
che certamente ci sta assorbendo anche dal punto di vista economico. Il 
terrorista islamico col bilancio, col rendiconto, ma che cavolo centra il terrorista 
islamico, ma cosa centra col rendiconto, io sono veramente stupito             
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco: guardi, io no, io no 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente: fate silenzio prego. 
 
Sindaco: io prima ho interrotto il Consigliere Capoccia e in effetti ho sbagliato, 
cioè, però, ci mancherebbe 
 
Voci fuori microfono 
 
Sindaco: ma perché lei mi provoca sempre. Comunque, voglio dire, noi siamo, 
io mi ricordo ecco, tutto si può condensare, non è una battuta la mia, mi creda, 
il Consigliere Crivelli, l’unico che ha fatto, che fece quell’affermazione considerò 
l’accordo sul forno crematorio, che porta nelle casse comunali, cifre 
elevatissime che si avvicinano ai 200.000 euro all’anno, una sciagura per il 
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Comune di Trecate, quando la precedente Amministrazione aveva un accordo 
di 1.200 euro non indicizzabili, ecco, questo è il segno dei tempi, è il segno 
degli interventi della minoranza, non tutta, della minoranza, disse così: una 
sciagura. Quindi certo una sciagura anche le telecamere, la videosorveglianza, 
una sciagura il fatto che abbiamo stretto un accordo, o meglio un accordo che 
le forze dell’ordine hanno mandato qui la polizia, quattro pattuglie del nucleo di 
prevenzione crimine, oltre al distacco di alcune pattuglie dei carabinieri, da 
altre zone che sono venute a Trecate, è chiaro che tutto questo può dare 
fastidio ad una minoranza, un po’ miope, se vogliamo, una parte della 
minoranza un po’ miope, però sono dati incontrovertibili. Sul discorso che lei 
diceva della, che tra l’altro chi è che me l’aveva chiesto? Forse sempre lei 
l’aveva chiesto prima, no, non mi ricordo, il discorso del controllo di vicinato, io 
mi sono già rivolto agli organismi competenti, a breve, appena otterrò 
l’appuntamento, no ecco forse era stato, non mi ricordo, io andrò e riferirò. Ma 
io ne ho già parlato, non fatemi dire quello che mi hanno detto informalmente, 
non lo posso dire, non lo posso dire, ma è informale, quindi, non lo dirò in 
questa sede, ecco. Però a breve andrò a parlare con chi di competenza e 
porterò la delibera, la richiesta, o meglio, no, era una richiesta e tutto quello 
che è questo progetto e poi riferiremo. Però, voglio dire, bisogna stare attenti a 
quello che si propone, bisogna stare molto attenti, perché quando c’è una 
concentrazione di Polizia e Carabinieri, un grande sforzo, che tra l’altro è stato 
portato qui dalla Prefettura e dagli organismi competenti, proprio perché c’era 
stato tra novembre e dicembre, non solo a Trecate, una serie, una 
concentrazione molto forte di furti. È chiaro che quando avviene in un Comune 
grande come il nostro di furti in abitazione, tra l’altro ricordo che c’è stato un 
incontro con il Vice Ministro Costa al quale io sono stato invitato e ho 
partecipato, che ha proprio parlato di questo, del fatto che reati così odiosi 
come i furti in appartamento e ha citato vari casi, Asti, Modena e varie zone 
del Piemonte, sono stati colpiti pesantemente, da bande organizzate a livello 
addirittura europeo, e sarebbe intenzione del Governo inasprire, c’è una 
proposta di legge, inasprire questi reati odiosi. Quindi cosa accadde, noi non 
siamo partiti come alcune Province, alcune zone a marzo, noi siamo partiti a 
novembre a chiedere un intervento maggiore sul territorio, subito quando 
abbiamo rilevato che la situazione si stava facendo, diciamo, piuttosto tesa. E 
nonostante, ma pensate che i furti, i reati totali a Trecate, nonostante i furti in 
appartamento, eccetera, sono calati del 13% nel 2014, guarda un po’, eppure 
sono aumentati e concentrati proprio nei furti in appartamento, se non ci fosse 
stato questo inasprimento avremmo avuto un calo ancora più alto dei reati a 
Trecate, e sono dati incontrovertibili. E qui non si parla di sensazioni o del 
terrorista che sarebbe passato da Trecate e magari chi lo sa? Magari gli ho 
anche parlato insieme, chi lo sa? Non vorrei mai, ecco perché, mi auguro di no, 
mi auguro di no, mi auguro di no, però abitava a Romentino non a Trecate, 
qualcuno ha avuto il coraggio di andare a dire che abitava a Trecate, giusto per 
spargere ancora un po’ di insicurezza tra i cittadini, danneggiando le attività 
trecatesi, danneggiando chi deve vendere casa, danneggiando chi la deve 
costruire una casa, e questa è una grave responsabilità che voi vi siete presi, 



55 

 

non dico tutti, una parte della minoranza, dico sempre una parte, perché è 
giusto non coinvolgere tutti, mi sembrerebbe poco giusto e corretto nei 
confronti degli altri Consiglieri di minoranza. Quindi, credo che veramente 
questo sia una responsabilità come la sciagura, noi ci prendiamo volentieri 
certe sciagure, come quella del forno crematorio le prendiamo, prendiamo 
200.000 euro ed è un accordo davvero vantaggiosissimo per il Comune, ed è 
stata la conseguenza di un lavoro di mesi, perché non è che le cose si 
improvvisano così. Quindi, credo che questo, questo sia proprio il segno del 
livello che una parte di questa minoranza pone nell’interesse, l’interesse che ha 
nei confronti di Trecate, noi crediamo di operare per il bene di Trecate e lo 
facciamo e questi sono i risultati perché basta leggere il rendiconto, cioè non 
sono cose campate per aria. Dall’altra parte credo che il 90% siano 
strumentalizzazioni, totali strumentalizzazioni e che danneggiano Trecate, in 
gran parte danneggiano Trecate, e questa è una responsabilità che ognuno si 
prende e che poi porterà agli elettore nel caso si dovrà ricandidare tra un anno.   
        

ESCONO  I CONSIGLIERI CANETTA, CAPOCCIA E CRIVELLI, I 
CONSIGLIERI PRESENTI SONO 11 

 
Presidente: prego Consigliere Mocchetto. 
 
Consigliere Mocchetto: grazie, beh sono un po’ meravigliato dell’intervento 
del Sindaco e del tono così pacato, se mi permettete, che ha saputo, che ha 
saputo registrare nelle sue parole. Ma, comunque, insomma io volevo tentare 
di fare una sintesi sulle mie impressioni che sono del tutto personali, ma, 
insomma, possono anche servire a qualcosa o a dare un contributo alla 
discussione, sperando che il mio sia l’ultimo intervento. Accetto, accetto l’idea 
che è stata trasversale a tutti gli Assessori, a tutti i membri di questa 
Amministrazione, di questa maggioranza, che certamente, certamente si può 
fare meglio, l’hanno detto tutti, anche da parte mia viene ribadito, si può fare 
senz’altro meglio e si può fare sempre di più e di meglio. Credo che il 
tentativo, che è in atto in questa Amministrazione vada esattamente in quella 
direzione. Poi, prendo atto che, è anche scontato il gioco delle parti, e cioè che 
cosa deve dire la minoranza alla maggioranza? Che ci sono dei dati positivi? 
Non nel bilancio, non nel bilancio annuale, ma nel rendiconto delle azioni 
compiute nel 2014. Forse dare delle interpretazioni leggendo sempre 
artatamente e volutamente e strumentalmente in negativo le cose che non 
possono essere delle mancanze, ma delle impossibilità ad agire, perché o, 
forse lo ha già detto anche il Sindaco, qui dentro qualcuno vive su un altro 
pianeta, non ascolta i telegiornali, non legge i giornali, non sa, o capisce o fa 
finta di non capire che non ci sono più soldi, che i tagli sono stati effettuati, che 
Trecate nonostante questi tagli, non ripeto più le cose già dette, ma insomma 
si trova ai vertici di una serie, una serie di posizioni dal sociale, ai lavori 
pubblici, una serie di situazioni amministrative che altri Comuni non hanno, ma 
in un raggio vasto, non soltanto finitimo a seconda dei nostri confini, dei nostri 
confini comunali. Poi mi resta sempre comunque difficile capire come si faccia 
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sempre a dare delle interpretazioni personali, anche agli aggettivi, cito soltanto 
un esempio, ma non è una polemica è un’ilarità, una meraviglia, come si fa a 
dire sono poche, sono nulle le serie dei lavori pubblici intraprese o è sbagliato 
dire numerose strade. Ma che valutazione semantica si da ad un aggettivo, 
numerose rispetto a cosa? Due rispetto a zero è una gran cosa, è numeroso, è 
numerosissimo, tredici forse quattordici rispetto a quello che si poteva fare con 
i fondi a disposizione certo è definibile come numerose strade, si può dire 
assolutamente il contrario, tanto le parole hanno il valore che si vuole loro 
attribuire, ma per convenzione, per convenzione accettata, per convenzione 
accettata, forse una mediazione interpretativa dovrebbe trasversalmente 
esistere. Mi sembra che da quella parte forse, ripeto anche quello che ha detto 
il Sindaco, non da tutti, ma da quella parte volutamente e strumentalmente 
questa convenzione di passaggio di valore semantico delle parole non ci sia, 
non ci voglia essere, non c’è mai stata,  dubito che ci possa essere in futuro. È 
evidente, poi un’altra cosa, è evidente poi un’altra cosa, come si fa ad 
accettare, anzi pardon, va bene tutto per carità, al bar si può fare tutto, forse 
qui non siamo al bar, come si fa ad accettare il tono aggressivo, la polemica 
sempre d’attacco, il ragionamento fatto continuamente e sempre sulla 
interpretazione delle parole. Ma è possibile, ma quale è il dato di costruzione 
che viene proposto o la critica costruttiva che potrebbe venire accettata, non 
esiste, non ci siamo proprio, e la conclusione del Sindaco va in questa 
direzione, la faccio mia, io forse l’ho detto in un altro Consiglio comunale, visto 
che qui avete delle memorie di ferro, non state facendo il bene della città di 
Trecate, non lo state facendo. Se continuiamo a dire che il bilancio è una 
somma di scelte sbagliate, che le scelte in sé non devono essere fatte perché 
potrebbero essere tentate e realizzate delle scelte migliori, allora, dico 
attenzione il gioco della democrazia dice che le scelte sono di questa 
maggioranza, punto, sono di questa maggioranza. E l’obiettivo di questa 
maggioranza è quello di essere al servizio di obiettivi e tentare di realizzare 
degli obiettivi che vadano a favore della comunità, a favore del salto di qualità, 
ma veramente del salto di qualità che questa città deve compiere e io 
personalmente testimonio per quello che vedo, per quello che leggo, per quello 
a cui assisto, quotidianamente, no quotidianamente direi anch’io un falso, no, 
non quotidianamente, a quello a cui assisto che questa Amministrazione sta 
andando in quella direzione, ma è senz’altro più positivo perché ci sta andando 
con questi dati di realtà da cui voi non potete prescindere, dalla finanza, dalla 
situazione generale, dalla situazione nazionale, da quello che ci succede oltre i 
confini e certamente influenza anche il Comune di Trecate, punto. Allora o ci 
decidiamo tutti a prendere atto del senso e della dimensione del reale, o 
altrimenti questo giochino, a volte un po’ pericoloso delle parti, per cui 
qualsiasi cosa venga detta, fatta, pensata, proposta è contraddetta 
strumentalmente senza dare veramente dei sensi di realtà e dei numeri reali, 
ecco io credo che questo non fa compiere a questo Consiglio comunale nessun 
passo avanti. Ecco io credo che poi l’ultima osservazione e veramente taccio 
perché sono le 11 e mezza e siamo al secondo punto dell’ordine del giorno, 
però non riuscivo più a tenerle dentro queste riflessioni e queste osservazioni. 
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È stata fatta un’osservazione di questo tipo, state nelle vostre relazioni 
ricamando sul vuoto e sul nulla, quando non se ne è potuto più è stato detto 
anche che, non avendo nulla da dire, perché nulla era stato fatto, si metteva 
quello che in prospettiva poteva essere nel 2015 se non nel 2016. Ma io faccio 
una semplice riflessione: ma chi ha lavorato con tutte le proprie forze per 
realizzare queste cose e le presenta in una relazione come quella di questa 
sera, i singoli Assessori, come invece ha fatto il Sindaco inizialmente, il 
Consigliere Almasio, per quanto riguarda i dati economico finanziari, eccetera, 
eccetera, io credo che sia dovuto, non normale e scontato, ma anche dovuto 
che si dica nella propria relazione quali sono i working in progress, perché si dà 
un senso di direzione, si dà un senso di continuità, credo che si dia anche un 
senso di responsabilità. Ho finito.                      
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE CRIVELLI, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

12 
 
Presidente: grazie Consigliere Mocchetto, ci sono altri interventi? Prego 
Consigliere Carabetta. 
 
Consigliere Carabetta: grazie Presidente. Il mio sarà un intervento molto 
breve e che comprende anche la dichiarazione di voto sicuramente. Per quanto 
riguarda il bilancio, il rendiconto di bilancio che io ritengo sia uno degli atti più 
importanti di un’Amministrazione e quindi avere un bilancio in ordine e sempre 
sotto controllo è un ottimo risultato. E questo è frutto dell’ottimo lavoro di chi 
di bilancio si occupa, degli uffici e del Consigliere incaricato. Certo, per quanto 
riguarda le attività svolte, forse si poteva fare di più, ogni Assessore penso che 
avrebbe voluto e desiderato fare di più, purtroppo, le risorse disponibili non 
sempre lo consentono e quindi penso che sia stato fatto il possibile con quello 
che si aveva a disposizione. E non sto a citare tutto ciò che è stato fatto che è 
stato ampiamente illustrato e descritto nella relazione, pertanto, io ritengo che 
il lavoro svolto sia stato un ottimo lavoro e anticipo la mia dichiarazione di voto 
che sarà sicuramente favorevole, di voto favorevole. Grazie Presidente.  
 

RIENTRA  IL CONSIGLIERE CAPOCCIA, I CONSIGLIERI PRESENTI 
SONO 13 

 
Presidente: grazie Consigliere Carabetta. Se non ci sono altri interventi 
passerei alla votazione  
 
Consigliere Varisco: non possiamo dare la dichiarazione? Cioè è aperta la 
procedura di dichiarazione di voto?  
 
Presidente: per chi la vuole fare certamente.  
 
Consigliere Varisco: si certo. 
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Presidente: prego. 
 
Consigliere Varisco: allora ringrazio il professor Mocchetto per la lezione di 
semantica data a questa aula, volentieri, le prenderò anche lezioni guardi, il 
numero ce l’ho le prenderò volentieri. Io mi auguro solo che i trecatesi non 
vivano fuori dalla realtà, perché in quest’aula non mi sembra che sia stato 
detto da parte di nessuno che questo bilancio è tutto da buttare, se poi volete 
in qualche modo fare delle proiezioni rispetto a quello che voi magari 
desiderate che una parte della minoranza dica ma che non ha mai detto, per 
carità si faccia pure, ma ribadisco che il rendiconto è anche una valutazione 
rispetto a come l’Amministrazione li spende i soldi, e, oggettivamente 
parlando, rispetto ad alcune prestazioni rimangono tutte le perplessità. Questo 
non vuol dire vivere fuori dalla realtà, perché, voglio dire, è grave, è grave 
continuare a pensare che chi non la pensa come la maggioranza sia fuori dalla 
realtà. Questo è offensivo  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: è offensivo, io non penso che lei, è offensivo, 
comunque, da parte, da parte di chi l’ha pronunciato e sono stati due, uno è 
stato il Consigliere Mocchetto e l’altro è stato anche il Sindaco. Quindi, voglio 
dire, da parte del Sindaco ritengo che sia più grave questa mancanza, perché 
da parte, da parte per lo meno mia, personale, non mi sembra che sia mai 
stato detto che il Sindaco sia fuori dalla realtà, tutt’altro. Detto questo, è vero 
che io facevo parte di questa maggioranza, è vero anche che rispetto a tutta 
una serie di azioni io mi sono ampiamente allontanato, quando, in qualche 
modo, mi sono reso conto di che cosa voleva dire stare in questa maggioranza. 
Mi sembra di avere anche criticato, in maniera oggettiva, una serie di criticità 
che ho riportato, non ho mai, da parte mia non c’è mai stata nessun tipo di 
intervento che sia stato basato solo sul mio ideale o sulla mia, in qualche 
modo, idea che mi sono costruito, ho sempre cercato, per quanto mi era 
possibile, di portare dei dati a suffragio di quello che io dicevo. Detto questo, 
qualcuno dice mai uno, ma in qualche modo ho già detto che porterò le foto, 
lei dice mai uno si è sottratto anche a dei confronti, qualcuno si è sottratto a 
dei confronti e non sono stato certo io. Detto questo, io, in qualche modo, non 
voterò a favore di questo consuntivo perché, ribadisco, ci sono tutte una serie 
di criticità rispetto al modo con cui viene gestito il denaro pubblico, in 
particolar modo da parte di alcuni assessorati che mi sembra di aver 
ampiamente in qualche modo specificato nel corso del mio intervento di prima. 
Per cui concludo il mio intervento, voglio dire, esprimendo il fatto che voterò 
contro. Grazie. 
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE CANETTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

14 
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Presidente: grazie Consigliere Varisco. Ci sono altre dichiarazioni di voto? 
Passerei direttamente allora alla fase di votazione, chiedo al Consiglio di 
esprimersi in forma palese per alzata di mano al punto numero 2 
‘Approvazione rendiconto gestione esercizio finanziario 2014’, favorevoli? 
contrari? astenuti?  
 

Voti favorevoli n. 10 
contrari n. 4 (Canetta, Capoccia, Crivelli, Varisco) 

 
il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo al Consiglio inoltre il 
voto sempre in forma palese per alzata di mano per l’immediata eseguibilità. I 
favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Presidente: come vi accennavo prima, per il piccolo disguido tecnico, 
passiamo, quindi, a quello che era il punto 4 all’ordine del giorno e cioè: 
‘Approvazione allegato energetico ambientale al regolamento edilizio 
comunale’. Cedo la parola per l’illustrazione all’Assessore Rosina, prego 
Assessore. 
 
3- APPROVAZIONE ALLEGATO ENERGETICO AMBIENTALE AL 
REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. 
 
Assessore Rosina: grazie Presidente, buonasera. L’allegato energetico 
ambientale è un documento a completamento del PAES, Piano delle Azioni per 
le Energie Sostenibili, predisposto dal Comune di Trecate dopo l’adesione al 
patto dei Sindaci, con delibera del Consiglio comunale del 3 aprile 2012. Le 
disposizioni del presente documento hanno come finalità quella di promuovere 
ed incentivare la sostenibilità energetico ambientale nella realizzazione delle 
opere edilizie. Il documento contiene le informazioni necessarie per poter 
accedere in maniera volontaria agli sgravi fiscali su IMU e oneri di 
urbanizzazione per ristrutturazioni e nuove costruzioni che rispettano i 
parametri previsti dal protocollo ITACA del 2011. Chiedo l’approvazione 
dell’allegato. Si, oneri di urbanizzazione e IMU.  
 
Presidente: se non ci sono interventi passerei direttamente alla votazione. 
Prego Consigliere Crivelli, ah no, Varisco, prego, prego, prego, state lì sornioni. 
 
Consigliere Varisco: no, ma io credo che dica è aperta la discussione se 
qualcuno vuole intervenire, io volevo intervenire, dire almeno due cose, voglio 
dire.  
 
Presidente: certo, chiedo scusa, non avevo visto, vi vedo lì sornioni, no, 
penso che non volete intervenire. 
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Consigliere Varisco: no, grazie Presidente. Allora io direi, va beh premesso 
che non sono tecnico ho chiesto, in qualche modo, ho sottoposto il testo a chi, 
in qualche modo, il tecnico lo fa di professione e, va beh, alcune perplessità e 
alcuni chiarimenti. Io mi scuso perché non ho potuto essere presente alla 
commissione, altrimenti delle domande le avrei poste in commissione, ho 
contattato telefonicamente l’architetto Provasoli per segnalarle e per chiederle 
sia dei chiarimenti che alcune, in qualche modo, perplessità che avevo, ma, 
voglio dire, lei mi ha dato delle risposte, su alcune però poi mi sono venute 
altre domande e, voglio dire, volevo in qualche modo segnalare le cose che ho 
notato rispetto all’allegato. Intanto rispetto all’eolico, io non capisco perché 
non si dia la possibilità ai tecnici di decidere se l’eolico, al di là dell’eolico inteso 
come le pale eoliche, quelle grandi, ma ci sono anche altre tecnologie che 
sfruttano l’energia eolica, non so, il minieolico dove in qualche modo,  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: si non lo so, qui da noi non lo so, però in altre parti è 
previsto. Quello che dico io è perché in qualche modo imbrigliare i tecnici, 
perché poi anche nell’artico 7 viene fatto un riferimento particolare per quanto 
riguarda l’installazione dei sistemi solari termici per la produzione di acqua 
calda sanitaria e dice: “e da considerarsi prioritaria rispetto alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici”. Mentre invece mi dicevano anche dei tecnici che alcune 
tecnologie moderne di fotovoltaico vanno in qualche modo anche ad ottenere 
dei risparmi maggiori rispetto al solare termico, e inserire all’interno di un 
regolamento dei termini troppo particolareggiati rischia di andare a 
compromettere la libertà di scelta tecnica che possono avere i professionisti. 
Cioè se un professionista, poniamo il caso, reputi che per costruire qua a 
Trecate la soluzione migliore sia quella di usufruire del fotovoltaico anche per 
la produzione di acqua calda, perché impedirglielo? Queste, ma, mi hanno fatto 
vedere anche un DGR nel quale sembrerebbe anche superata, perché il 
progetto, come si chiama, il protocollo ITACA è relativo al 2011, ed in qualche 
modo, da quanto mi hanno spiegato il reperimento di una delibera dell’Unione 
Europea. Però è vero anche che dal 2011 ad oggi, voglio dire, è stato fatto un 
passo in avanti, ora, mi hanno fatto notare che c’è una delibera nella quale si 
dice proprio chiaramente dove, per esempio, si potrebbe dare la possibilità, 
qua dice infatti: “sia utilizzata energia aerotermica, geotermica o idrotermica”, 
quindi in qualche modo da al tecnico la possibilità di in qualche modo scegliere 
quale è la tecnologia migliore, mentre invece mi spiegavano che all’interno di 
questo regolamento vengono dati dei criteri molto rigidi nel quale non c’è la 
possibilità, se non entro certe percentuali, di poter avere o no il beneficio. 
Mentre invece qualcuno mi diceva: ma, l’obiettivo che ha un Comune dovrebbe 
essere quello di incentivare maggiormente il risparmio energetico e per fare 
questo sarebbe preferibile lasciare al tecnico la possibilità di poter scegliere 
quale energia in qualche modo utilizzare e nello stesso tempo dare il contributo 
se riesce a risparmiare una certa percentuale di energia e non dire devi fare il 
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60% col fotovoltaico o il 70% col solare termico. Questi erano alcuni dati. Poi 
un altro aspetto che non era chiaro era il discorso relativo alla possibilità da 
parte del Comune di avvalersi dei tecnici, dei tecnici professionisti, volevo 
capire se si poteva verificare la situazione per cui, perché dal regolamento non 
è specificata mentre invece secondo me varrebbe la pena o valeva la pena in 
qualche modo specificarlo, indicare la possibilità che chi fa, voglio dire, se il 
Comune si avvale dell’opera di un professionista, poi lo stesso professionista 
non può farlo per i clienti. Perché, o se ne, voglio dire, o lo fa per chi ha il 
lavoro da fare e quindi in qualche modo si occupa del lavoro, o in qualche 
modo era preferibile fare il, avvalersi solo della consulenza del Comune, 
insomma, per evitare la possibilità di avere dei conflitti. Questi erano gli 
interventi che volevo specificare e che.           
 
ESCE  IL CONSIGLIERE COSTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 

 
Presidente: grazie Consigliere Varisco, prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Posso fare solo una domanda 
rapidissima poi faccio l’intervento dopo, volevo chiedere se c’era una stima del 
minor gettito dovuto agli sgravi che sono previsti nell’allegato. 
 
Assessore Rosina: no, rispondo subito a questo, no, non abbiamo fatto 
nessuna stima, nessuna stima è stata ancora fatta. Adesso vengo a rispondere 
al Consigliere Varisco, dunque, per quanto riguarda il tecnico, siccome il 
Comune ha poi l’impegno, ha l’obbligo di controllare e di verificare il lavoro che 
è stato fatto credo che lo stesso tecnico non può fare il controllore e il 
controllato quindi ci vogliono due figure differenti. Certo che non è scritto, però 
è chiaro e ovvio perché c’è scritto che il Comune deve controllare coi propri 
tecnici il lavoro svolto, quindi non può essere sicuramente lo stesso tecnico. 
Per quanto riguarda le scelte tecniche, sono appunto scelte tecniche e che sono 
rivolte al risparmio energetico, ci sono pareri, ci sono tecnici che sono più 
portati e pensano, secondo loro, che il solare termico sia meglio 
dell’idrotermico e viceversa. Noi abbiamo cercato di introdurre quelle che sono 
le tendenze tecniche che vanno per la maggiore in questo momento, noi 
sappiamo come si sviluppa rapidamente la tecnologia, può darsi che questo 
documento fra un anno, non lo so, riporti dei dati tecnici che siano sicuramente 
superati, questo non significa che ogni anno può essere rivisto ed 
eventualmente migliorato. Gli elementi che sono stati inseriti oggi sono quelli 
che ad oggi sono considerati i migliori, può darsi che qualche tecnico non sia 
d’accordo, ma la maggior parte dei pareri sono in questi termini. Il discorso 
dell’eolico, non è stato inserito il discorso dell’eolico perché, per rispettare 
l’ambiente, ma in realtà, sta di fatto, che in questo territorio non è possibile 
inserire un sistema eolico perché dai dati che ci sono, il vento da queste parti 
non è così forte e non soffia così tanto da giustificare l’eolico, per quello non è 
stato inserito. Basta, direi che ho detto tutto.   
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Presidente: prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Ecco la mia domanda nasceva proprio,  
è una domanda che non, in commissione avevo posto una domanda sul tema 
degli sgravi, ma non avevo posto quella sulla quantificazione di quegli sgravi 
che, però, secondo me, potrebbe essere un tema importante, perché 
sicuramente non averlo preventivato, non so, secondo me potrebbe essere 
anche un problema da quel punto di vista. Per quanto riguarda l’allegato in sé 
io non credo che sia un problema di contenuto nel senso che evidentemente 
sui contenuti c’è un’ampia convergenza. Ho fatto, però, e condiviso anche con 
altre persone che operano nel settore delle considerazioni su quelle che 
potrebbero essere le ricadute e vorrei sottoporle appunto. Ad esempio, il fatto 
che ci debba essere, evidentemente questo protocollo, di fatto questo 
protocollo ITACA, a cui ci si adegua attraverso l’allegato di cui si prevedono le 
applicazione di alcune delle cose che prevede, non tutte, mi sono messo a 
spulciarle un po’ negli ultimi giorni e pur non essendo un tecnico alcune cose si 
capiscono. La mia paura, da questo punto di vista, è che potrebbe essere, 
sicuramente in maniera non voluta, ma questo allegato potrebbe portare a una 
sorta di restringimento della cerchia di aziende progettiste in grado di operare 
realmente su questo tipo di interventi, nel senso che probabilmente chi ha già 
una posizione più forte sul mercato diventi in grado di rafforzare ulteriormente 
la sua posizione, mentre chi sul mercato ha posizioni più deboli, penso anche ai 
giovani professionisti, principalmente, ma anche alle aziende edili più piccole o 
di natura artigianale, secondo me potrebbero anche trarne comunque delle 
problematiche, nel senso che alcune di queste potrebbero anche non essere in 
grado di abilitarsi per effettuare né i controlli né eventualmente la 
progettazione da quel punto di vista. Mi chiedevo se non fosse possibile da 
parte dell’Ente prevedere in qualche modo un, una proposta che avrei portato 
anche in commissione ma che mi è nata dopo, quindi è una riflessione che ho 
fatto successivamente, concordare con gli ordini ed eventualmente le Camere 
di Commercio degli strumenti per agevolare anche quelle aziende meno forti 
sul mercato ed evitare quindi che questo atto possa in qualche modo avere 
delle ricadute non volute sul mercato da quel punto di vista. Quindi se in 
maniera preliminare fosse possibile fare un qualcosa di questo tipo. Un altro 
punto su cui pongo una riflessione che vuole essere una riflessione e non una 
critica, la pongo veramente nella maniera più costruttiva possibile, si tratta ed 
è cosa nota, ne parlavo poi con l’architetto Provasoli perché negli ultimi giorni 
poi avevo chiesto anche un parere scritto in merito a quali erano i casi in cui 
veniva effettivamente applicato, perché non era chiaro. Ne avevo parlato con 
l’Assessore dopo la commissione e poi avevo appunto avuto sia una mail che 
un colloquio con l’architetto Provasoli, effettivamente mi confermava che si 
tratta in genere di interventi molto costosi, specialmente se uno volesse 
portare l’abitazione o comunque l’immobile, per esempio, in classe A, si parla 
di interventi che hanno un costo economico notevole. Ora, questo è vero che, 
io sto a quello che mi ha detto l’architetto Provasoli, poi il responsabile del 
settore penso sappia quello di cui mi parla. Proprio perché si tratta di interventi 
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molto costosi la riflessione che volevo porre era che con gli sgravi si 
incentivano degli interventi che sono lodevoli di per sé, lo ribadisco a scanso di 
equivoci, è anche vero che si stanno creando degli sgravi per chi questi 
interventi molto costosi già se li può permettere. Quindi, da un punto di equità 
sociale, su un punto di equità sociale ha valore porre questi sgravi per chi in 
effetti già è più abbiente, sicuramente sono interventi che hanno anche 
ricadute positive sulla restante popolazione, quindi da questo punto di vista è 
evidente che siano condivisibili, è anche evidente che le ricadute sono minori, è 
evidente che l’investimento lo sta facendo chi è già più abbiente, però la 
questione è, secondo me, molto complessa su questo punto e meriterebbe un 
approfondimento.         
 
Assessore Rosina: si è vero, perché in realtà riguardano interventi che sono 
sicuramente costosi, però teniamo presente che l’obiettivo è quello di arrivare 
ad edifici o a ristrutturazioni che portino a edifici in classe A o classe A+ e 
quindi, e sono sicuramente interventi costosi. Però noi sappiamo che esistono 
già a livello nazionale delle riduzioni per tutti quegli interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria che vanno in questo senso. Questi interventi, cioè uno 
sostituisce la finestra, oppure un altro elemento isolante della casa e qui 
usufruisce già di sconti, credo, che arrivano già al 60% o al 65%, ecco che 
vanno per questi tipi di interventi. Naturalmente questo qui è un incentivo 
maggiore, ma è vero, fare un edificio in classe A, al giorno d’oggi, richiede un 
costo importante, ma è uno stimolo per cercare di arrivare a, questo è 
l’obiettivo dell’allegato. Non avrei, non so cos’altro, e capisco perché il 
ragionamento che hai fatto è, in effetti, è selettivo. Scusa la prima domanda?   
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE COSTA, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 14 
 
Consigliere Crivelli: il discorso era sul fatto che la ricaduta potrebbe essere 
quella di favorire le aziende che sono già forti sul mercato. E, eventualmente, 
appunto, visto che su questo tema avevo avanzato un’ipotesi, se era un’ipotesi 
percorribile o praticabile, se era stata valutata o se non era stata valutata, o se 
potrebbe esserci quantomeno l’intenzione di valutarla. 
 
Assessore Rosina: guarda gli interventi per ottenere la certificazione e quindi 
gli sconti devono essere soggetti a un certificatore riconosciuto a livello 
nazionale, che nel caso specifico per questi interventi è ACREDIA ed è un 
istituto di certificazione che certifica le aziende che vanno ad operare in questo 
settore. Quindi non è di fatto, non è che noi possiamo stabilire o agevolare 
un’azienda piccola piuttosto che un’azienda grande, dobbiamo, devono lavorare 
su questo progetto solo aziende certificate e questo, è chiaro, per ottenere la 
certificazione le aziende devono raggiungere determinati livelli qualitativi.  
 
Consigliere Crivelli: sono rapidissimo, giuro.  
 
Presidente: si, no prego, una mezza domanda, quindi, prego. 
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Consigliere Crivelli: quanto costa la certificazione, lo sa? 
 
Assessore Rosina: non lo so. 
 
Presidente: bene, detto questo, se ci sono altri interventi o dichiarazioni di 
voto? Altrimenti passerei direttamente alla fase di votazione. Va bene, chiedo 
al Consiglio allora di approvare il punto numero 4, che è diventato 3, cioè 
“Approvazione allegato energetico ambientale”,   
 
Consigliere Varisco: era 4 
 
Presidente: no, il Consigliere Varisco non c’era, abbiamo fatto un’inversione 
dei punti, perché era stata invertita, all’inizio. Quindi il punto è “Approvazione 
allegato energetico ambientale al regolamento edilizio comunale”, chiedo al 
Consiglio di esprimersi con votazione in forma palese per alzata di mano: i 
favorevoli? i contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 10 
contrari n. 3 (Canetta, Capoccia, Crivelli) 

astenuti n. 1 (Varisco) 
 
il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo al Consiglio di 
esprimersi anche circa l’immediata eseguibilità. I favorevoli? contrari? 
astenuti? 

Voti favorevoli n. 14 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Presidente: passiamo ora al punto numero 3 che diventa 4 all’ordine del 
giorno avente per oggetto “Modifica n. 6 al regolamento edilizio comunale”, per 
la relazione cedo ancora la parola all’Assessore Rosina, prego. 
 
4- MODIFICA N. 6 AL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. 
 
Assessore Rosina: grazie Presidente. La modifica numero 6 interessa quattro 
punti del regolamento edilizio. Il primo riguarda la Commissione Edilizia, 
organo non obbligatorio. La Legge regionale numero 20 del 2009 ha modificato 
l’articolo 4 trasferendo il potere di nomina della Commissione Edilizia dal 
Consiglio comunale all’organo competente che può essere Giunta o Dirigenti. Si 
propone di adeguare il nostro regolamento passando la competenza della 
nomina sulla Commissione Edilizia dal Consiglio alla Giunta comunale. Questo è 
il primo intervento, la prima modifica. Il secondo punto, il secondo punto 
riguarda il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche vincolanti per gli 
interventi sulle aree e sugli immobili di interesse storico artistico. L’attuale 
regolamento attribuisce il parere alla Commissione Edilizia, ora, che è stata 
istituita la Commissione intercomunale del paesaggio, si propone di trasferire 
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la competenza delle autorizzazioni paesaggistiche dalla Commissione Edilizia 
alla Commissione del Paesaggio. Il terzo punto prevede la modifica dell’articolo 
31 del Regolamento inserendo il rimando all’allegato energetico approvato nel 
punto precedente. Infine, all’ultimo punto, l’ultimo punto riguarda la 
delimitazione delle proprietà all’interno dei cortili. Fermo restando i diritti di 
passaggio, l’attuale regolamento prevede la possibilità di delimitare il confine 
della proprietà con un cordolo dell’altezza di 30 centimetri, che risulta essere 
troppo alto e pericoloso, si propone di ridurre l’altezza a 5 centimetri e, inoltre, 
essendo possibile dividere i confini con una siepe, si elimina dal Regolamento 
la scritta: “eventualmente addossata a rete metallica”, per evitare che 
interpretando la frase, si costruisca una recinzione di fatto, con un muretto, i 
paletti e una rete metallica alta 2 metri, che non andrebbe assolutamente bene 
all’interno di un cortile.   
 
ESCE  IL CONSIGLIERE MOCCHETTO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

13 
 
Presidente: prego Consigliere Crivelli. Consigliere Varisco  
 
Consigliere Varisco: grazie Presidente. Ma, un paio di considerazioni. La 
prima, anche qui ho provato a chiedere, non essendo un tecnico, ho contattato 
i tecnici per capire in qualche modo che cosa ne pensassero, se sapevano 
qualche cosa, se erano stati consultati. Tutti i tecnici a cui mi sono rivolto mi 
hanno detto che non ne sapevano nulla. Detto questo, detto questo, voglio dire 
non, i tecnici professionisti che lavorano sul territorio di Trecate, è chiaro, non 
tutti, qualcuno, l’ho contattato ma nessuno sapeva, nessuno sapeva nulla. Ma 
al di là di quello questa poteva essere l’occasione per eventualmente magari 
proporre altre modifiche, perché oggettivamente le modifiche che vengono in 
qualche modo presentate al Consiglio sono modifiche parziali, che sicuramente 
vanno magari a, in qualche modo, vanno a incidere su alcune situazioni 
particolari, ma già che c’eravamo, magari, poteva essere l’occasione per 
andare anche a discutere o a provare ad affrontare tutte quelle norme che, in 
qualche modo, possono servire a, in qualche modo, i professionisti per lavorare 
meglio. Detto questo mi sembrano anche delle proposte di buon senso, quelle 
che sono state fatte, non risolveranno sicuramente i problemi della maggior 
parte delle persone, perché mi risulta che sul tavolo ci siano altri problemi che 
mi auguro al più presto vengano in qualche modo magari portati all’attenzione 
della commissione, e prima ancora magari siano stati magari discussi anche un 
minimo con chi lavora sul territorio e che quindi conosce magari un pochino 
meglio quelli che sono i problemi di, voglio dire, di Trecate. E vi posso 
garantire che questo intervento non e né strumentale ed è frutto di tutta una 
serie di in qualche modo consultazioni che sono state fatte. Grazie.   
 
Presidente: Consigliere Crivelli. 
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Assessore Rosina: no, beh, rispondo. Beh, innanzi tutto, se alcuni tecnici o 
se il Consigliere Varisco ha dei suggerimenti per la modifica del Regolamento 
Edilizio lo faccia pure, le proponga e verranno sicuramente valutati e se ritenuti 
buoni anche presi in considerazione. Queste sono modifiche di questo tipo, ma 
tutto è aperto, tutto il Regolamento. Ok. 
 
Consigliere Varisco: no, ringrazio l’Assessore Rosina, ma, sarebbe 
auspicabile, magari anche da parte dell’Amministrazione che ci si aprisse un 
po’ di più nei confronti dei professionisti. Io poi mi farò carico di quello che dice 
insomma, grazie.   
 
Presidente: Consigliere Crivelli ha chiesto la parola. 
 
ESCE  IL CONSIGLIERE VARISCO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 12 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Si, in realtà, le considerazioni che 
avevo da fare sull’argomento le ho già fatte in commissione quindi, e di fatto le 
risposte che ho ottenute, sono state esaustive. Per quanto mi riguarda, più per 
un fatto meramente formale, noi, ovviamente, avendo votato in maniera 
contraria sul punto dell’Allegato Energetico, vorremmo votare in maniera 
contraria anche sul punto in cui lo si introduce come allegato al Regolamento 
Edilizio. Sugli altri punti non abbiamo nulla in contrario, quindi qual’ora fosse 
possibile votare, per divisione, i due blocchi, saremmo disponibili a votare 
favorevolmente i primi punti, anche in blocco eventualmente, e dividere 
esclusivamente il punto relativo all’Allegato Energetico. 
 
Voci fuori microfono  
 
Consigliere Crivelli: Ok, ce l’abbiamo fatta, credo, ho qui davanti il testo, che 
il punto interessato, sia l’articolo 31, comma 5, quindi, io chiederei il voto 
separato per quell’articolo e comma, e anche accorpato per tutto il restante 
 
Presidente: si, si, stavo verificando sul dispositivo della delibera.  
Si, allora, per rispondere al Consigliere Crivelli, in realtà il dispositivo della 
delibera include, all’interno dei vari punti, quell’allegato, quindi possiamo anche 
votare per divisione, ma in realtà poi fa parte sempre di quei punti dell’1 e del 
3 del dispositivo della delibera. 
 
RIENTRA  IL CONSIGLIERE VARISCO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

13 
 
Consigliere Crivelli: il voto per divisione Presidente si può effettuare anche  
per articoli e commi.  
 
Presidente: e, ma il problema è che va cambiato il dispositivo. Nell’interno del 
dispositivo della delibera, nei vari punti sono compresi tutti gli articoli, solo 
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questo. Per i provvedimenti composti di varie parti, commi od articoli, quando 
almeno 1/3 dei Consiglieri ha richiesto che siano votati per divisione, la 
votazione avviene su ciascuna parte della quale sia stata domandata la 
suddivisione. Ma anche  volendo dividere il dispositivo e la delibera, rimangono 
attaccati quei punti, solo questo. 
 
Voci fuori microfono  
 
Presidente: Va bene, chiarito questo passaggio regolamentare quindi io 
metterei ai voti il punto numero 3 che è diventato il numero 4, avente per 
oggetto “Modifica n. 6 al regolamento edilizio comunale”. Votazione che 
avverrà sempre in forma palese per alzata di mano: i favorevoli? contrari? 
astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 9 
contrari n. 3 (Canetta, Capoccia, Crivelli) 

astenuti n. 1 (Varisco) 
 
il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo al Consiglio il voto 
circa l’immediata eseguibilità. I favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 13 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 

ORE 00,10 L’ASSESSORE VILLANI LASCIA L’AULA. 
 
Presidente: passiamo al punto numero 6 dell’ordine del giorno: “Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate”, a no chiedo scusa, io ho un’altra 
versione ancora dell’ordine del giorno, sbagliata, quindi. Il punto numero 5 che 
è: “Individuazione organismi collegiali indispensabili ex art. 96 del D. Lgs. n. 
267/2000”, giusto, ecco. Cedo la parola al Sindaco, che vuole anche la 
cartellina che io gentilmente gli fornisco, controlliamo che, si è giusto.  
 
5- INDIVIDUAZIONE ORGANISMI COLLEGIALI INDISPENSABILI EX 
ART. 96 DEL D. LGS. N. 267/2000. 
 
Sindaco: come ogni anno si individuano gli organismi collegiali rispetto alla 
realizzazione dei fini istituzionali che si pone l’Ente. Ve li leggo: c’è il Collegio 
dei Revisori dei Conti, la Commissione di gara d’appalto di opere pubbliche, 
lavori e forniture, Commissioni consiliari permanenti e Conferenza dei 
capigruppo, Commissione servizi sociali, Commissione per la formazione 
dell’elenco dei giudici popolari, Commissione elettorale comunale, Commissione 
consultiva per l’autoservizio di noleggio con conducente su strada, 
Commissione locale intercomunale per il paesaggio, Comitato comunale di 
protezione civile, Comitato intercomunale di protezione civile COM9, Comitato 
di gestione dell’asilo nido, Consiglio di biblioteca.   
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RIENTRA IL CONSIGLIERE MOCCHETTO, I CONSIGLIERI PRESENTI 

SONO 14 
 
Presidente: ci sono interventi? Se non ci sono interventi passerei 
direttamente alla fase di votazione. Chiedo al Consiglio di approvare il punto 
numero 5 all’ordine del giorno, votazione che avverrà sempre per alzata di 
mano in forma palese: favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 10 
astenuti n. 4 (Canetta, Capoccia, Crivelli, Varisco) 

 
il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo al Consiglio il voto per 
l’immediata eseguibilità. I favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Presidente: questo, sì, è il punto 6 all’ordine del giorno avente come oggetto: 
“Piano di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni 
societarie” (art. 1 co. 612 Legge 190/2014). Cedo la parola ancora al Sindaco 
per la relazione. 
 
6- PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE E 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (ART. 1 COMMA 612 LEGGE 
190/2014). 
 
Sindaco: grazie Presidente. Dopo il piano Cottarelli, che in pratica andava a 
definire una spending review che dovrebbe portare da 8.000 a 1.000 le 
aziende, le società  partecipate dagli enti locali, quindi il comma 612 
dell’articolo 1 della Legge 190/2014 prevede che i Sindaci e gli altri organi di 
vertice dell’Amministrazione in relazione ai rispettivi ambiti di competenza 
definiscano ed approvino entro il 31 marzo 2015 un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di 
attuazione, le esposizioni in dettaglio dei risparmi da conseguire. Noi abbiamo 
tre società sostanzialmente che sono partecipate, e sono chiaramente società 
di grande importanza per il Comune: la prima è Acqua Novara VCO, di cui noi 
abbiamo il 2,25%, perché in questo momento abbiamo solo la depurazione, i 
Servizi Pubblici Trecatesi SPT SpA, con una quota  del 51% come è noto e 
l’Azienda Farmaceutica di Cameri e Trecate, della quale parlavamo prima anche 
rispetto alle aziende che ci danno un utile, del 33,33%. Ecco sono società sane 
che danno utili, quindi se poi si volesse andare nel particolare possiamo 
rispondere e si chiede di approvare questo punto che determina la 
razionalizzazione delle società partecipate dal Comune di Trecate.  
 
ESCE IL CONSIGLIERE CRIVELLI, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 



69 

 

 
Presidente: grazie Sindaco, ci sono interventi? Se non ci sono interventi 
passerei direttamente alla fase di voto sempre in forma palese per alzata di 
mano. Chiedo al Consiglio di approvare il punto numero 6: i favorevoli? 
contrari? astenuti?  
 

Voti favorevoli n. 10 
contrari n. 2 (Canetta, Capoccia) 

astenuti n. 1 (Varisco) 
 
il Consiglio approva a maggioranza dei presenti. Chiedo al Consiglio il voto per 
l’immediata eseguibilità: i favorevoli? contrari? astenuti? 
 
Voci fuori microfono 
 
Presidente: allora ripetiamo la votazione circa l’immediata eseguibilità, non 
c’è problema Consigliere Varisco: i favorevoli per l’immediata eseguibilità? 
contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 13 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CRIVELLI ED ESCE IL CONSIGLIERE 
ANTONINI, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 
 
Presidente: allora passiamo al punto numero 7 avente come oggetto: 
“Nomina collegio revisori per il triennio 2015/2018”, per l’illustrazione cedo la 
parola al Consigliere Almasio 
 
7- NOMINA COLLEGIO REVISORI PER IL TRIENNIO 2015/2018. 
 
Consigliere Almasio: allora, in realtà non è una semplice presa d’atto ma di 
fatto li nominiamo noi, no, ecco. Allora in data 14 aprile 2015, presso la 
Prefettura di Novara, è stato effettuato il sorteggio dei revisori dei conti per il 
prossimo triennio per quanto riguarda Comune di Trecate. Come sapete la 
recente normativa sostituiva alla chiamata, diciamo così, su impulso del 
Consiglio comunale o dell’Amministrazione il sorteggio all’interno di elenchi 
appositi di competenza regionale. Questo sorteggio è avvenuto presso la 
Prefettura, come dicevo, e sono risultati estratti nell’ordine i seguenti 
nominativi: Farinoli Barbara, primo estratto; Di Vece Lidia, secondo estratto; 
Andretta Daniele, terzo estratto. Considerato che la dottoressa Farinoli, la 
ragioniera Di Vece e il dottor Andretta hanno comunicato la propria 
disponibilità e quindi non hanno, non vi è necessità di attuare la chiamata di 
altri sostituti, perché in realtà il sorteggio aveva coinvolto altri 6 nominativi nel 
caso che i prescelti fossero stati, avessero rifiutato. Do atto anche del 
compenso che è di euro 6.000 per il Presidente del Collegio, di euro 4.000 per i 
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membri del Collegio, al netto di IVA e contributi previdenziali. Nell’ottica, c’è un 
risparmio rispetto alle precedenti valutazioni perché diciamo era possibile 
operare una riduzione. Non ho altro da aggiungere e chiedo al Consiglio di 
nominare le persone, i tre estratti.    
 
Presidente: ci sono interventi? se no passerei direttamente. Prego Consigliere 
Varisco. 
 
Consigliere Varisco: grazie. No volevo avere delucidazioni rispetto a come è 
avvenuto il sorteggio, nel senso che siccome è la prima volta, questa è una 
modalità nuova di nomina del Collegio dei Revisori, solitamente questo era 
appannaggio del Consiglio con nomina di due rappresentanti della maggioranza 
e uno della minoranza. Per cui cioè volevo capire come, siccome non è stata 
data un’evidenza pubblica della, del sorteggio, volevo capire come sono stati 
nominati, come sono stati sorteggiati e eventualmente siccome il Presidente è 
un esponente politico appartenente al Nuovo Centro Destra, mi sembra, se 
anche gli altri due membri, Andretta, Andretta è un Consigliere comunale  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: è Forza Italia?  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: Non lo so, era in quota NCD, a me risulta 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: Fratelli d’Italia? Non so 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: a ok, a no, 
  
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: ha ragione, ha ragione, ha ragione, no, volevo capire 
però, se anche gli altri 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Varisco: no, mi scuso io non sapevo, cioè non è che conosco 
l’appartenenza politica di tutti 
 
Voci fuori microfono 
 



71 

 

Consigliere Varisco: no però volevo capire se anche gli altri due membri del 
Collegio dei Revisori, se si ha notizia se appartengono a qualche area politica o 
se sono vicini a qualche area politica. Grazie. 
 
ESCE IL CONSIGLIERE CRIVELLI, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 12 

 
Consigliere Almasio: allora. Qui bisogna fare un po’ di chiarezza, perché. 
Allora, la scelta di passare al sorteggio non è una scelta del Comune di Trecate, 
è un’imposizione di legge che per altro io non condivido, ma questo qui centra 
fino ad un certo punto, allora, il sorteggio non l’abbiamo fatto noi, l’ha fatto la 
Prefettura. Allora la Prefettura ha scelto all’interno di tutti quelli che sono 
iscritti all’interno della Regione Piemonte, ha scelto questi tre nominativi, gli 
altri due, ha estratto non ha scelto, ha estratto.  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Almasio: no, ma, cioè, quello che mi fa, cioè il fatto che sia 
uscito anche il nominativo del dottor Andretta, devo dire che tra i sostituti c’era 
anche Braga, no, ed è un caso abbastanza strano che nominativi di persone 
che, comunque, hanno già fatto il lavoro a Trecate, perché sia Andretta che 
Braga sono, hanno già fatto i revisori dei conti, siano stati sorteggiati, no. Sulla 
qualifica delle altre due persone, noi non abbiamo nessuna informazione 
perché, tra l’altro, il sorteggio avviene schiacciando un bottone. C’è quella 
trasmissione, quella che fanno alle, l’eredità, no, che quando deve venir fuori 
una lettera ecco è la stessa cosa, il dottor Baldino, a cui prego di rivolgersi per 
ulteriori informazioni, ha schiacciato un bottone, no, ed è venuto fuori questo 
elenco di nominativi tra cui abbiamo. Adesso poi sta ovviamente alla sensibilità 
del dottor Andretta della quale io non ho da ritenere se sia, se il fatto che lui 
sia di uno schieramento politico possa essere, ma io lo ritengo perfettamente 
normale visto che viene a farlo in un altro Comune, no.  
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Almasio: io che gli altri abbiano 
 
Presidente: non dialogate fuori microfono. 
 
Consigliere Almasio: che gli altri abbiano un ruolo politico o meno, io non ne 
ho la ben che minima idea. Una viene da Verbania?   
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Almasio: ah, una di Varallo Sesia e una di Torino. 
 
Voci fuori microfono 
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RIENTRA IL CONSIGLIERE CRIVELLI, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 
13 

 
Consigliere Almasio: Si vengono inserite in certe fasce. 
 
Voci fuori microfono 
 
Consigliere Almasio: certo, elenco che, tra l’altro, io non conosco. 
 
Presidente: ci sono altri, chiarimenti? Passiamo alla fase di votazione, sempre 
in forma palese per alzata di mano, punto numero 7 all’ordine del giorno, 
chiedo al Consiglio di approvare “Nomina collegio revisori per il triennio 
2015/2018”: i favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 13 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. Chiedo al Consiglio anche il voto 
sempre in forma palese per l’immediata eseguibilità: i favorevoli? contrari? 
astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 13 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
RIENTRA IL CONSIGLIERE ANTONINI, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 

14 
 
Presidente: passo al punto numero 8 all’ordine del giorno avente a oggetto 
“Posto di cappellano comunale. Stipula convenzione con la competente Autorità 
Ecclesiastica”, per la relazione cedo la parola e la cartella, solo la parola 
all’Assessore Rosina, prego Assessore.   
 
8- POSTO DI CAPPELLANO COMUNALE. STIPULA CONVENZIONE CON 
LA COMPETENTE AUTORITA’ ECCLESIASTICA. 
 
Assessore Rosina: ok. Il Comune di Trecate quale patrono della soppressa 
cappellania di San Giovanni, istituita dal nominato Zanino de Sassi, con atto 
del 17 settembre del 1515, è tenuto a stipendiare un cappellano comunale. La 
soppressione o la modifica dell’impegno è possibile solo mediante accordi con 
l’Autorità Ecclesiastica. L’atto stipulato il 17 settembre del 1515 prevedeva da 
parte del cappellano lo svolgimento di alcuni servizi religiosi: 
l’accompagnamento delle salme al cimitero, la celebrazione della Santa messa 
nella cappella della Casa di riposo comunale, prestare, prevedeva di prestare 
cure spirituali ad ammalati e anziani della città. A seguito delle trattative 
intercorse tra l’Amministrazione comunale e l’Autorità Ecclesiastica in merito 
alla mancata copertura del posto di cappellano, dopo la scomparsa dell’ultimo 
cappellano, che era don Tacchino, il 29 gennaio del 2004 il Consiglio comunale 
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approvava in sostituzione del cappellano un, veniva data all’Autorità 
Ecclesiastica un contributo forfettario di euro 11.362 all’anno, fermo restando i 
servizi religiosi previsti dall’atto originale. Il 29 gennaio del 2015, di 
quest’anno, il Parroco comunicava al Sindaco di Trecate che i preti non 
avrebbero più effettuato l’accompagnamento delle salme al cimitero e non 
erano più disponibili per la benedizione di ceneri e salme in arrivo da 
celebrazioni funebri fatte da altre parrocchie. In seguito a questa 
comunicazione si è riaperta la discussione sulla convenzione con l’Autorità 
Ecclesiastica e si è arrivati a un accordo a fronte dei due servizi rimasti, quindi: 
la celebrazione della Santa messa nella cappella della Casa di riposo e le cure 
spirituali agli ospiti e ai malati della stessa Casa di riposo, un compenso annuo 
di 4.000 euro. La convenzione che si propone adesso di deliberare ha una 
durata di 5 anni.     
 
ESCE IL CONSIGLIERE VARISCO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 13 

 
Presidente: grazie Assessore Rosina, ci sono interventi? prego Consigliere 
Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente. Sarò rapidissimo, un po’ vista l’ora, un 
po’ visto comunque il punto, su cui comunque, sul risparmio di spesa siamo 
completamente d’accordo. Quello che noi, diciamo lo poniamo come un 
auspicio e non come un vincolo, quei 7.000 e qualcosa, adesso la cifra precisa 
non ce l’ho sottomano, non la ricordo, mi pare 7.362 che verranno risparmiati, 
noi auspichiamo che vengano utilizzati nel sociale e auspichiamo 
eventualmente che possa esserci anche, non un’opera, non necessariamente di 
cioè, non accordo nel senso di un vincolo, di utilizzarli in accordo con la 
Parrocchia, ma di utilizzarli in un modo, se non, quantomeno comunicato o 
concordato in qualche modo con l’Autorità Ecclesiastica, da questo punto di 
vista tutto qua. Comunque premetto che al di là di quale sia la risposta da 
parte dell’Amministrazione siamo felici del risparmio e voteremo a favore. 
 
Sindaco: si, no, per rispondere o meglio per dare, precisare il discorso rispetto 
a questa cifra che viene praticamente risparmiata, rientra nelle spese di 
personale quindi avremo più spazio per, come anche dichiarato ai vari giornali, 
eccetera, verrà utilizzata per avere più spazio per le assunzioni in Comune, 
quindi, non so, gli LSU o piuttosto i tempi determinati che si vogliono 
prolungare a seconda delle esigenze degli uffici.  
 
ESCE IL CONSIGLIERE ALMASIO, I CONSIGLIERI PRESENTI SONO 12 

 
Presidente: grazie Sindaco, prego. 
 
Consigliere Crivelli: credo che specialmente per gli LSU abbia una valenza 
sociale, quindi, sicuramente in quel senso non penso che la sua risposta sia 
discordante da quello che. 
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Assessore Rosina: anche perché, per onore del vero, scusate, con il Parroco 
siamo rimasti, non si poteva scrivere da nessuna parte perché sono spese del 
personale, ma moralmente c’era l’impegno ad usarle ai fini sociali. 
 
Presidente: grazie Assessore, se non ci sono altri interventi passerei al voto, 
sempre in forma palese per alzata di mano. Chiedo al Consiglio di approvare il 
punto numero 8 all’ordine del giorno, avente per oggetto “Posto di cappellano 
comunale. Stipula convenzione con la competente Autorità Ecclesiastica”, i 
favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 12 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. Chiedo al Consiglio anche il voto 
circa l’immediata eseguibilità: i favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 12 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Presidente: prego Consigliere Carabetta. 
 
Consigliere Carabetta: grazie Presidente. Io chiedo se è possibile sospendere 
per qualche minuto il Consiglio e convocare la Capigruppo. 
 
Presidente: oggetto della richiesta? 
 
Consigliere Carabetta: valutazione dei punti successivi che ci rimangono da 
discutere che sono all’ordine del giorno. 
 
Presidente: se non ci sono pareri contrari? 
 
Consigliere Crivelli: il Presidente può fornire un lasso di tempo ragionevole in 
cui convocherà il prossimo Consiglio comunale? Cioè ci può indicare il 
Presidente l’intenzione del Presidente e della maggioranza su quando sarebbe il 
prossimo Consiglio comunale? 
 

RIENTRANO I CONSIGLIERI ALMASIO E VARISCO, I CONSIGLIERI 
PRESENTI SONO 14 

 
Presidente: ma penso che sia l’oggetto della richiesta del Consigliere 
Carabetta. Va bene, sospendo brevemente il Consiglio e convoco i capigruppo. 
 

ALLE ORE 00,35 VIENE SOSPESO IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Presidente: invito i Consiglieri a prendere posto così riprendiamo l’appello. 
Allora, relaziono io al Consiglio brevemente le valutazioni fatte in sede di 
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capigruppo, ah chiedo scusa, rilascio la parola al Segretario generale per 
riverificare l’appello nominale. 
 
Alle ore 00,50 il Segretario Generale procede all’appello nominale 

 
Sono presenti n. 14 Consiglieri 
Risultano assenti n. 3 Consigliere:  Binatti F.; Casellino T.; Locarni E. 
Sono presenti n. 4 Assessori: Marchi A.; Rosina G.; Zeno M.; Uboldi M. 
 
Presidente: grazie Segretario. Quindi, constatata sempre la presenza del 
numero legale, riferisco brevemente al Consiglio la valutazione fatta in sede di 
conferenza dei capigruppo. La decisione è stata quella di dedicare più tempo e 
più attenzione, vista anche l’ora tarda, ai successivi punti all’ordine del giorno, 
onde evitare di liquidarli in malo modo, sinceramente, quindi l’impegno che è 
stato preso in sede di Conferenza dei capigruppo è quello di riconvocare una 
Conferenza dei capigruppo entro un quindicina di giorni per, in quel momento, 
stabilire quale sia la modalità e soprattutto il periodo in cui riconvocare il 
Consiglio comunale, e verificare in quella sede, della Conferenza dei 
capigruppo, come formulare il prossimo Consiglio comunale. Quindi, a norma 
di regolamento, io chiederei velocemente al Consiglio comunale di esprimersi 
punto per punto su quelli che sono rimasti per una questione sospensiva.  
 
Chiedo pertanto di votare la questione sospensiva per il punto numero 9 
all’ordine del giorno su “Ordine del giorno su disegno di legge impignorabilità”: 
i favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 
 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Chiedo la questione sospensiva sul punto numero 10 all’ordine del giorno, 
avente per oggetto “Ordine del giorno “Azioni territoriali contro l’omologazione 
e a difesa dell’agricoltura distintiva per la valorizzazione del latte italiano”: i 
favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 
 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Chiedo la sospensiva per il punto numero 11 all’ordine del giorno, “Mozione 
presentata dal Consigliere comunale Rossano Canetta avente a oggetto 
“Asfaltatura via dei Fiori”: i favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 
 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
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Chiedo la questione sospensiva per il punto numero 12 all’ordine del giorno, 
“Mozione presentata dal Consigliere comunale Rossano Canetta avente a 
oggetto “Copertura buche SP 99”: i favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 
 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Chiedo la questione sospensiva per il punto numero 13 all’ordine del giorno, 
avente come oggetto “Meno tasse più lavoro”. Mozione a firma dei Consiglieri 
Crivelli e Capoccia”: i favorevoli? contrari? astenuti? 
 

Voti favorevoli n. 14 
 

il Consiglio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Dichiaro chiusa la seduta e buona notte a tutti. 
 
 

La seduta è tolta alle ore 00.55 
 


